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Per trasferire un segnale audio-video da un registratore ad altri per du-
plicare del programmi, oppure a più monitor TV collocati in stanze dlver-
se, potrete utilizzare questo DISTRIBUTORE che ripartirà II segnale su
quattro diverse uscite, senza perdere nulla ln quanto a qualità dell'lm-
magine e del suono.

Se avete tentato di duplicare una cassetta video
contemporaneamente su più videoregistratori, vi sa-
rete accorti che cio non e possibile, se poi avete
provato a portare il segnale di un monitor ad altri
collocati in punti e a distanze diverse, vi sarete ar-
resi dì fronte a risultati del tutto inseddislacenti

ll progetto che vi presentiamo, vi permetterà di
trasferire un segnale Audio-Video su quattro diver-
si videoregistratori o su monitor, anche ad una di-
stanza di 100 metri (portata massima), senza per-
dere in qualità.

Detto questo, dobbiamo precisare a chl può el-
lettivamenle essere utile questo distributore, per
evitare che qualcuno lo realizzi per utilizzarlo in una
tunzione per la quale non risulta idoneo.

Se avete una videocassetta da registrare e nota-
te che nel trasferimento il Video o I'Audio risultano
uturatl, utilizzando questo distributore potrete at-
tenuare separatamente i due segnali.

Se dovete duplicare un certo numero di casset-
te, dovrete soltanto procurarvi due-trequattro video-
registratori e potrete avere la certezza che le copie
che otterrete risulteranno perfettamente identiche.

Sempre in tema di duplicazione, potrete vedere
suv un monitor il segnale che entra nel secondo vi-
deoregistratore, quindi potrete realizzare dei mon-
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taggi, prelevando dalla cassetta originale solo le
parti che vi interessano.

Solitamente. intatti, quando si fanno delle ripre-
se con la videocamera, si registra una gran quanti-
ta di panicolari e solo in un secondo tempo, in fase
di montaggio del filmato definitivo, si procede a ta~
gliare la pellicola laddove si ritiene la ripresa non
particolarmente interessante, o al trasferimento di
parti della stessa in altri punti della registrazione.
Poichè il nostro distributore permette di alimenta-
re contemporaneamente anche 4 monitor, lo po-
trete usare per portare il segnale di una TV su dei
monitor a colori o delle TV prowiste di presa Scart

Questo distributore puo essere utilizzato anche
come mezzo di sorveglianza, quindi in negozi a ri-
schio, come ad esempio le gioiellerie. si potrebbe
convogliare il segnale video prelevato direttamen-
te dalle videocamera su dei monitor collocati nel re<
trobottega, in casa, ecc.

Come abbiamo già accennato, la massima lun-
ghezza alla quale possiamo far giungere questo se-
gnale sulla 4 linee, si aggira intorno ai 100 metri.

In lase di collaudo abbiamo provato a trasferire
questo segnale utilizzando dei cavi coassiali di lun-
ghezza maggiore, ma poichè abbiamo notato che
I'ampiezza del segnale iniziava ad attenuarsi, pre-



Flg.1 All'lntemo dl questo mobile troveranno posto l due stadi Audio e Video, come vl-
alblle In "9.10. Come abbiamo splegato nell'urtlcolo, questo olrculto vl permetterà dl
prelevare Il segnale dalla preu vldeocomposltu o Scart dl un Videoregistratore o dl una
TV, per pol trulorlrlo verso tre o quattro monitor, o vlduoroglstrntorl, per toro dalla du-
plleozionl dl ometto.



Flg.2 Schema elettrico delle stedlo Video. Il oegnele eppllceto eull'lngreoeo verrà prele-
veto sulle 4 uscite leggermente empllllceto, per compensare eventuali lttenuezlonl. Il
circuito Iunzlonl oon una tenllono mblllnntl dl 12 volt.

feriemo indicare come distanze utlle 100 metri
circa.

Infatti, l'ampiezza del segnale che epplicheremo
sull'ingresso di questo distributore. che normal-
mente si aggira intorno 1 volt picco-picco, la ritro-
veremo sulle quattro uscite leggermente amplificata
(1,6 volt circa), per compensare le attenuazioni in›
trodotte della eventuale lunghezza del cavo scher-
mato.

Un trimmer applicato sull'ingresso, cl permette-
ra di dosare l'ampiezza del segnale in uscita, da
un minimo di 0 volt ad un massimo di 1,6 volt.

SCHEMA ELETTRICO mdlo VIDEO

Come potete vedere in Iig.2, per realizzare que-
sto distributore occorrono solo 5 transistor ed 1 tet
e poichè non è necessaria alcuna taratura, a mon-
taggio ultimato il circuito funzionerà immediatamen-
te con le massime fedeltà di riproduzione.

ln parallelo alle due boccole d'ingresso, dove ver-
rà applicato tramite cavetto schermate íl segnale
da distribuire. troviamo due resistenze da 150 ohm,
necessarie per pilotare senza distorsione una resi-
stenza di carico da 75 ohm.

Del cursore del trimmer R3 il segnale raggiunge-
rà, tramite il condensatore elettrolitico 03, il Gate
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ELENCO COMPONENTI LX.10J§

R1 150 ohm 1/4 watt
R2 150 ohm 1/4 watt
R3 4.700 ohm trlmmer
m uno ohm 1/4 watt i
R5 600 ohm 1/4 watt
R6 410 Ohm 14 walt
R1 10.000 ohm 114 Il!!
RI 100 ohm 114 Watt
R9 1.000 ohm 1I4 watt
R10 150 ohm 1/4 wltt
R11 150 ohm 114 watt
R12 150 ohm 114 wett
R13 - 150 Ohm 114 wltt
R14 = 150 ohm114 will
R15 = 150 ohm 114 wlfl
R16 = 150 ohm 1/4 watt
R11 = 150 ohm 1/4 watt

~ C1 - 220 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
4,1 mF elettr. 63 volt.

Fl'1 let MPF102 - PN4416
'm1 = Pur upn ecaoe
1112-1125 - NPN tlpo 5028!
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Flg.S Schema prnllcu dl montagglo dello sudlo Vldeo. Per trala-
rlre ll segnale dalla presa d'lngresso allo stampato e da quello Ill.
quattro prese d'usclla, dnvrele ullllzznre del cavetto schermata dl
52 ohm, collegando da entrambi l lall la calza dl schema come evl-
denzllto nel disegno. Come vlalblle In lIgA, lo slampato, essendo l
un doppla llecln, lulcurn una buona lchermntura ira mdlo l ›
MIO. ' th.

Flg.4 Falo del ploto-
tlpo vlltc rlll lllo del
componenti.



Flg.5 schnmn ulmrloo dalla mio Audio. I ugnall Sum vorranno .polluti sul duo
Ingruol “OH/L" o "CH/R". l ugnlll Ilono vorranno lppllutl au uno dol duo lngroo-
al. l due prmnzlomolrl H10-R17 norvono per dosaro 1| volume.

ELENCO OOIIPONENTI L11088 R21 = 470 ohm 1/4 WI!!
R22 = 47.000 ohm 1/4 vvl11
M3 = 410 Ohm 1/4 vllfl

H1 = 47.000 ohm 1/4 vm! R24 = 41.000 ohm 1I4 WII! ›
R2 = 470 ohm 1I4 vm! R25 = 410 ohm 1I4 wlt!
R3 = 47.000 ohm 1/4 vuìt R26 = 47.000 ohm 1/4 vvlh l
H4 = 410 ohm 1/4 vm! C1 s 10 mF aleflr. 63 volt
R5 = 41.000 ohm 1I4 watt OZ = 10 mF elettr. 63 volt h '
R6 = 470 ohm 1/4 win ü = 10 mF olmr. 60 voh §
H7 = 47.000 ohm 1/4 vlltt 04 = 10 mF alam. SJ voh Fl
RB = 410 ohm 11410011 CS = 41|1Fldlsoo ›
R0 = 2.200 ohm 1I4 vu!! OG a 1 mF polimero
R10 = 00.000 ohm pot. log. C7 = 10 mF olmr. 63 voh
R11 = 5.000 ohm 1/4 vmr ca = 1 mF pullman _ `
H1! = 41.000 ohm 1/4 v1.1! CO = 47 pF I disco il'.
R13 = 4.700 ohm 1/4 vllfl G10 = 100.000 pF pollon." i
1114 = .700 ohm 1/4 vllfl 011 = 220 mF Olmr. 25 volt
fl15 = 5.000 ohm 1/4 vllfl C12 = 10 mF alam. 6:1 volt
H1G = 47.000 ohm 1I4 vmt 013 = 10 mF alam. 63 volt ' .
n11 = 100.000 ohm pm. log. c14 = 1o mF alam. 03 von nf
R10 = 2.200 ohm 1I4 vuh C15 = 10 mF cloltr. 03 voh ' '
R19 =
R20 = 47.000 Ohm 1/4 vvltl |C1 l "64558

470 Ohm 1/4 vllfl TFH-TR! = NPN ilpo 342.280 !r

ì
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Flg.6 Schema pratico dello Marlin Audio. Per trealorlre ll segnale BF dalle due preee
d'lngreuo al circuito nampalo e da quem: a tutte le prese di ulclla, dovrele utiliz-
zare del cavetto coassiale da 52 ohm. Per l collegamenti al due potenziomelrl utiliz-
zerele un cavetto schermllo a due conduttori. Le prese d'lngreuo e d'ulclta non
andranno 'Italia sul pannello metallico del mobile, ma lu una buena lsolanle (vedi
"9.1 1).



del let Fl'l che, congiunto al transistor PNP sigla-
to TRl, costituirà in questo schema lo stadio om-
plllicatore Video.

Dalla resistenza R9, applicata tra il Collettore di
TRt e la massa, preleveremo il segnale Video am-
plificato, che applicheremo sulle Basi dei transistor
NPN, siglati TR2-TR3-TR4-TFI5.

Dal partitore resistivo applicato su ogni Emetti-
tore verrà prelevato il segnale Video composito,
che potremo tar confluire verso altri Videoregistra-
tori, oppure verso dei Monitor a colori.

ln questo progetto è necessario utilizzare dei tran-
sistor 30.238, possibilmente selezionati con un
“guadagno” compreso tra 250 - 400, per ottenere
sulle quattro uscite dei segnali con lo stesso livello.

Se userete dei transistor con un guadagno inle-
riore a 200. otterrete dei risultati più scadenti, per-
tanto in caso di insuccesso. saprete gia che il di-
fetto è solo da imputare ai transistor che hanno un
"guadagno" interiore al richiesto.

SCHEMA ELETTRICO Stadio AUDIO

Avendo descritto lo stadio Video. possiamo pas-
sare a quello Audio (vedi tlg.5), che utilizza un dop-
pio amplificatore operazionale e che, poiche il cir-
cuito è stereo, è dotato di quattro transistor per il
canale destro e quattro per il canale sinistro.

ll segnale stereo applicato sui due ingressi CH/L
- CH/R, entrerà nei due piedini invertentl del dop-
pio operazionale lClIA e lClIB.

l potenziometri HlO e R17 applicati tra l'useita e
l'ingresso dei due operazionali, ci permetteranno
di attenuare o amplificare separatamente i due ca-
nali Destro e Sinistro.

l due opposti piedini non lnvertentl (piedini 5 -
3) di questi operazionali verrano alimentati a metà
tensione di alimentazione dal partiture resistivo R13
~ R14, pertanto, sulle due uscite (vedi piedini 7- 1)
risulterà presente una tensione continua di 6 volt.

Dalle uscite dei due operazionali il segnale BF
giungerà direttamente sulle Basi dei transistor NPN
utilizzati come stadi separatori, con una impeden-
za d'uscita prefissata sul valore standard di 1.000
ohm.

Poichè i transistor separatori. funzionando in clas-
se A, assorbono circa 10 milliamper cadauno` è
intuitivo che avendo B transistor, questo circuito di-
stributore Audio assorbe, compreso l'operazlona-
le, circa 90 mllllomper.

STADIO ALIMENTAZIONE

Per alimentare entrambi gli stadi Video e Audio
è necessario un alimentatore stabilizzato, in grado

8

Flg.1 Foto dl uno stadio Audio già monta-
to. L'lntern supertlcle superiore dl questo
stampato è rlcopenl da una larga pista dl
rome gli collegata per mazzo del tori me-
talllzzatl alla musa comune.

B

.4.
Mßläãl BC 23|!

ll II

86300 MPHUZ

Flg.l Connessioni dell'lntegroto visto da
sopra e del translator e Iet utlllzzatl per II
progetto Audio/Video, vlstl da lotto.



Flgå chi volano sostituire tulle le
prese del due circuiti AudioNideo
con uno presa SCART, potrà lario.
Oui di loto riportiamo le connessioni
standard di una presa SCART vino
dl DIETRO, cioè dal lato del termlnlli
sul quali andranno saldati I Illi del cl-
veni. Se ulillzzerete questa presa
SCART per li nostro progetto. potre-
te elcludere Iuttl I collegamenti Ine-
renll Il segnali RGB, cioè quelli relo-
Klvi Il lOmlinoll 5-7-8-9-11-13-15-16.

PRESA SCART mu Lun sauuwu
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Flg.10 in questa lolo potete vedere come abbiamo disposto ail'lnlerno del mobile I due
olemplli AudloNideo ed ii lrulommoro di allmemlzione. Sullo opondmlllerllo dollro
di tile mobile, abbiamo flsollo i'olimemotore nnblllnolo a 12 voll 1 lmper.



Flg.11 Per evitare del loop che potrebbero generare del ronzli, è consigliabile lineare
tutto le prese d'lngreno e d'uocita sopra ed un supporto di bachollte, in modo da iso-
lerle elettricamente le una delle altre. Questo rltagllo dl bacheilte vl verra tomlto gia to-
roto o ugomoto.

di fornire una tensione di 12 volt ed una corrente
di 1 lmpor.

ln questo stesso numero della rivista troverete un
alimentatore universale` idoneo per tale funzione.

REALIZZAZIONE PRATICA otldlo VIDEO

La realizzazione di questo stadio è veramente
semplice, in quanto dovrete soltanto montare sullo
stampato LX.1039 tutte le resistenze, il trimmer R3,
il condensatore poliestere C2, i due condensatori
elettrolitici C1 e CS ed inserire il let Fl'1l con la parte
piatta del suo eorpo rivolta verso le resistenze
R4-R6. il transistor TR1, con la parte piatta del suo
corpo rivolta verso Fi'i e gli altri transistor, con la
parte piatta del loro corpo rivolta verso destra, co-
me visibile in fig.3.

Quando inserirete il fet ed i transistor, tissateli sul-
lo stampato senza accorciarne i terminali.

Un montaggio è corretto quando II corpo delle re-
sistenze poggia interamente sullo stampato, men-
tre i transistor ed i fet risultano sollevati rispetto ad
esso per tutta la lunghezza dei loro terminali; biso-
gna intatti tenere presente che, quando questi ter-
minali verranno saldati sulle piste dello stampato.
quel mezzo centimetro di terminale impedita al ca-
lore dal saldatore di raggiungere il chips contenu-
to nell'invoiucro plasticoV
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Quando inserirete I transistor. prima di saldarli.
controllate la sigla riportata sul loro involucro, per
non confondere il PNP, siglato 56.308, con gll
NPN, siglati 56.238.

Completato il montaggio, poiche non e prevista
alcuna taratura, il circuito funzionerà immediata-
mente.

Se constatata che il progetto non funziona in
modo corretto, vi consigliamo dl controllare la
tensione sulla giunzione delle due reslstenze
R7-R9, oppure sulle Basi dei quattro transistor
TFI2-TH3-TH4-TR5.

Sulle Basi di questi ultimi, dovrete rilevare una
tensione comprese tra 4 - 1 volt.

NOTA: la misura andrà effettuata possibilmente
con un tester digitale.

Se rilevate una tensione interiore a 4 volt. dovrete
sostituire la resistenza R5 da 680 ohm con una da
820 ohm.

Se rilevate una tensione maggiore di 7 volt. sa-
rà sutficiente che applichiate in parallelo alla resi-
stenza R5, una seconda resistenza da 5.600 ohm,
in modo da ridurre iI valore ohmico totale.

Il trimmer R3 posto su questo stampato, lo po-
trete ruotare tutto in senso antlorario, se deside~
rale ottenere sulle quattro uscite un segnale legger-
mente ampliiicato, oppure di 1/4 di giro in senso
orario, se desiderate che il segnale esca con lo
stesso livello di quello applicato suli'ingresso.



Potrete effettuare la regolazione di questo trimmer
anche controllando l'immagine su un monitor, col-
legato ad una delle quattro uscite.

Se noterete che l'immagine e troppa chiara, do-
vrete ruotare il trimmer in senso orario, se noterete
che l'immagine è troppa scura, lo dovrete ruotare
in senso entiorarioV

REALIZZAZIONE PRATICA MIO AUDIO

Lo stadio Audio andrà montato su un secondo cir-
cuito stampato siglato LX.1038.

Vi consigliamo di iniziarne il montaggio inseren-
do lo zoccolo per l'integrato MC.4558 (vedi ICI) e.
dopo averne saldati i piedini, di proseguire con tut-
te le resistenze, i condensatori poliestere e gli elet-
trolitici, rispettando la polarità positiva/negativa del
loro due terminali.

Da ultimo inserirete nello stampato gli 8 transl-
stor 56.230, orientando la parte piatta del loro cor-
po come abbiamo illustrato In fig.6, cioè nel caso
dei transistor presenti a sinistra, verso Ict, men-
tre nel caso dei transistor visibili a destra, verso
C1 1 .

Quando lnnesterete nel relativo zoccolo l'integra-
to ICl, controllate che il lato del suo corpo in cui
e presente la tacca di riferimento (vedi il piccolo o),
risulti rivolto verso i transistor.

Una volta sistemato il circuito stampato entro ll
mobile, fissate sul pannello frontale i due potenzio-
metri, acoorciando il loro perno quanto basta per
tenere la manopola ad 1 mrn. circa di distanza dal
pannello.

Per effettuare i collegamenti con i due potenzio-
metri. dovrete utilizzare del cavetto schermate, non
dimenticando dl collegare la calza dl schermo an-
che al corpo metallico.

Quando inserirete le manopole nei due potenzio-
metri. I'indice dovrà trovarsi a metà corsa, infatti,
tenendo il cursore in tale posizione. in uscita pre-
leverete un segnale della stessa ampiezza di quel-
lo applicato sull'ingresso.

FIuotando la manopola in senso antlorarlo, il se-
gnale che prelevarete sulle boccole dl uscita risul-
terà ettenuato dl 16 dB, mentre se lo ruoterete in
senso orario, il segnale che prelevarete sulle pre-
se di uscita risulterà amplificato dl 16 dB.

Potendo attenuare o amplificare separatamente
il segnale del canale destro e quello del alnlatro,
potrete correggere e dosare a vostro piacimento il
livello dei due canali in fase di duplicazione.

Per evitare dei loop di masse, tutte le prese d'in-
grosso e di uscita, comprese quelle del segnale Vi-
deo, andranno montate sulla lastra di bachelite che
vi Iomiremo assieme ai circuiti stampati.

Questa lastra andrà poi_fissata sulla parte poste-

rlore del mobile con delle viti in ferro e relativo dado.
Ad ogni presa dovrete collegare la calza metalli-

ca, mentre il filo centrale al terminale isolato.
Dal lato opposto, dovrete collegare la calza me-

tallica al terminale di massa ed il tIIo centrale al ter-
minale presente in prossimità degli elettroliticlI co-
me abbiamo illustrato in lig.6.

Questo stadio Audio puo essere utilizzato cope-
ratamente, anche per convogliare il segnale di un
preamplificatore BF verso quattro amplificatori Ste-
reo o registratori dl musicassette sempre del tipo
Stereo.

PRESA SCART

Se lo desiderate. potrete eliminare tutte le prese
BF ed uscire con un cavetto prowistc dl presa
Scart.

In tig.9 abbiamo illustrato su quali terminali biso-
gnerà applicare il segnale Video ed il segnale Au-
dio/destro e Audio/sinistro.

Presso un qualsiasi negozio TV à possibile repe-
rire delle prese Scart. già prcwiate di cordoni di di-
versa lunghezza.

OOS'I'O DI REALIZZAZIONE

Il solo stadio VIDEO siglato LX.1089, composto
da un circuito stampato, un iet, transistor, resisten-
ze, condensatori e 5 prese schermate. più il cavo
coassiale per i collegamenti, ESCLUSI mobile e sta-
dio di alimentazione........................ L.17.000

ll solo stadio AUDlO siglato LX.1038, composto
da un circuito stampato e da una basetta in bache~
lite per il fissaggio delle 10 prese schermate` l'in¬
tegrato, i transistor, le resistenze, i condensatori,
l due potenziometri completi di manopole, più ca-
vo coassiale schermate, ESCLUSI mobile e stadio
di alimentazione..................................... L.43.000

il solo mobile, modello M0.1038. completo dl
pannello frontale forato e serigrafato... .38.000

ll solo circuito stampato Video
LX.1039 ................................................. L. 4.500
Il solo circuito stampato Audio
LXJOSB. .L. 7.500

Nel prezzl sopraindicati non sono Incluse le spe-
se poetall di spedizione a domicilio.

11



Tempo fa ci ha scritto un radioamatore che, aven-
do acquistato un alimentatore stabilizzato oommer-
ciale in grado di erogare 12 volt 15 amper, ci chie-
deva perchè, alimentando un piccolo ricetrasmet-
tltore sui 144 MHz, ogniqualvolta passava in tra-
smissione la tensione in uscita saliva a circa 15-16
volt, malgrado l'assorbimento risultasse inferiore ai
4 ampar.

Dopo aver preso in esame il suo schema elettri-
co, gli abbiamo consigliato di collocare dei conden-
satori di fuga in determinati punti, onde evitare che
nell'integrato stabilizzatore e nelle basi dei transi-
stor potesse entrare dell'AF, causa delle variazio-
ni da iui riscontrate.

Successivamente ci sono giunte altre lettere da
parte di proprietari di vari tipi di alimentatori, utiliz-
zati esclusivamente per alimentare dei ricetrasmet-
titori ed in grado di erogare 14-16 amper, che la-
mentavano il fatto che di frequente saitavano i fi-
nali di potenza e, conseguentemente, entrando nel-
le apparecchiature ad essi collegi tensioni di
20-22 volt, immediatamente queste si bmclavano
causando danni per svariati milioni.

Proprio per questo motivo i nostri lettori ci chie-
devano di pubblicare un alimentatore affidabile in
grado di erogare circa 20 amper, prowisto di una
efficace protezione, che togliesse istantaneamen-
te la tensione suli'usclta neil'eventuaiità in cui que-

Flg.1 Ecco come abbiamo disposto all'tnterno del mobile tutti i componenti dell'alimenta-
tera da 25 Amper. NOTA: || pannello frontale l'abblarno ricavato noi da una Iaatra dl allumi-
nle, quindi non e da ucludera cha l'lndustria che ce lo lornlrà completo dl disegno aeri-
grailco, vi apporti qualche variante.
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A chi da tempo ci richiede un alimentatore in grado di erogare in usci-
ta 12,6 volt 25 amper massimi, proponiamo questo circuito provvisto di
una affidabillssima protezione in tensione, che impedire dl far bruciare
qualsiasi apparecchiature ad esso collegata.

ste superesse il valore prefissato.
Abbiamo perciò cercato di progettarne uno mol-

to affidabile, che risultasse insensibile a ritorni di
AF, a sovratensioni di rete ed alla assai più perico-
losa "fusione" dei finali di potenza, che provoche-
rebbe l'immediata distruzione dei ricevitori o dei
ricetrasmettitori ad esso collegati.
Per ottenere una efficace protezione abbiamo uti-
lizzato un nuovo componente chiamato Tranelent
Voltage Soppreseor (vedi sigla DVS1), al quale mai
nessuno fino ad ora è ricorso per proteggere le ap-
parecchiature collegate ad un qualsiasi alimenta-
tore.

I DIODI VOLTAGE SOPPFIESSOR

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico di questo circuito, desideriamo parlare sia
pur brevemente di questi diodi voltage soppres-
sor costruiti dalla SGS/THOMSON. per farvi capi-
re come funzionano, perchè li abbiamo prescelti ed
anche per spiegarvi come collegerll agli alimenta-
tori che già possedete.

Precisiamo innanzitutto che i ricevitori ed i rioe-
tresmetttitori, ed altre apparecchiature elettroniche,
"dovrebbero" essere tutti progettati per accettare`
senza danneggiarsi, una tensione moltiplicata x 1 ,5
rispetto a quella richiesta. per un tempo massimo
di 2 secondi (vale a dire 18 volt per apparecchia-
ture che funzionano a 12 volt), oppure una tensio-
ne moltiplicata x 1,25 per un tempo massimo dl 10
secondi (vale a dire 15 volt per apparecchiature ali-
montate a 12 volt).

Considerando che se saltassero i finali di poten-
za di un alimentatore, nelle apparecchiature potreb-
be entrare più del doppio della tensione richiesta,
per rimanere in un range di sicurezza, una effica-
ce protezione dovrebbe avere un tempo dl interven-
to non superiore a 2 mlllisecondl (pari a 0,002 se~
condi).

Purtroppo, però, tutti i classici circuiti di protezio-
ne sono caratterizzati da tempi di intervento supe-
riori agli 0,2 secondi, cioè sono gia al limite del ri-
schio.

Se, ad esempio, prendiamo in considerazione dei
diodi DVS. conosciuti anche come diodi a valan-
ga, scopriremo che hanno un tempo d'intervento
di 0,000001 secondi, cioè sono supervelocl.
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Chi ritenesse di risolvere questo Inoonvenlente
sostituendo questi diodi DVS con dei diodi zener,
commetterebbe un errore. perche ll loro funziona-
mento è completamente diverso.

ldlodl zener oltre a risultare più lenti. presenta-
no lo svantaggio che. all'aumentare della tensione,
aumenta proporzionalmente la loro corrente di as-
sorbimento.

Ad esempio, se nel nostro circuito di protezione
sostituissimo il diodo DVS oon un diodo zener da
13 volt, lino a quando la tensione rimarrà sui 12,5
- 13 volt, questo assorbirà all'incirca 1 mlllllmper.

Se la tensione dovesse improwisamente salire
a 14 volt, la corrente assorbita dallo zener potreb-
be raggiungere i 10 mllllemper e, se salisse ulte-
riormente il suo assorbimento, potrebbe essestar-
si sui 30-40 mllllamper.

Inserendo invece un diodo DVS da 15 volt, oo-
me nel nostro caso, lino a quando la tensione non
supererà i 13-14 volt, questo assorbirebbe dal cir-
culto solo 0,0005 mllllamper.

Se la tensione dovesse improwisamente salire
a 14,5 volt, in soli 0,000001 secondi questo DVS
assorbirebbe tutta la corrente erogata dall'alimen-
tatore, cioè 30-40-50 amper e, conseguentemen-
te, provocherebbe un cortocircuito Ideale.

Dicendo questo, qualcuno potrebbe gia essere
tentato di utilizzare questo solo diodo DVS per far
saltare un eventuale fusibile, se non che, risultan-
do questi lusibili troppo lentl, i 30 amper dell'ali-
montatore tluirebbero attraverso questo diodo fino
a distruggerlo.

Per risolvere questo inconveniente, occorre sol-
tanto applicare in serie al DVS una resistenza da
100 ohm, in modo da limitare la corrente ed utlliz-
zare la cadute di tensione presente ai capi di que-
sta resistenza per eccitare un robusto dlodo SCR,
in grado di sopportare correnti dell'ordine dei 50
amper.

Anche se il costo di questo diodo DVS, più quel-
lo del diodo SCR da 50 amper, inciderà notevolmen-
te su quello complessivo dei kit, tutti voi concorde-
rete nel ritenere che e sempre meglio spendere
qualche decina di migliaia di lire per una efllcace
protezione, piuttosto che correre il rischio di bru-
ciare ricevitori o ricetrasmettitori del costo di sva-
riati milioni.

Per terminare, aggiungiamo che questi diodi ven-
gono costruiti con diversi valori di tensione e nella
tabella sottoriportata indichiamo quelli mlniml e
massimi necessari per portarli in conduzione, cioe
per ottenere il certoclrculto:

Polchè la tensione di alimentazione dl ogni rice-
vltore e ricetrasmettitore e comprese tra 12,6 - 13,4
volt, abbiamo scelto per la nostra protezione Il
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Sigla Volt
diodo

1,5 KE 12 12
1,5 KE 13 13

' 1,5 KE 15 "'7' IL!
1,5 KE 16 16
1,8 KE 1| 17a! 'W i m' '
1,5 KE 20 19,0 20
15 KE E 2040 ' I, fi'a'
1,5 KE 24 22,8 24
"I KE 27 kilIiV , a"
1,5 KE 30 28,5 30
1,5 KE 38 '11,14 "fPf- *HH* -J
1,5 KE se

i' Phi KE 30
1,5 KE 43

215611541
1,5 KE 51
1,5 KE 6!
1,5 KE 82

diodo:

1,5 KE 15 volt

Non e consigliabile utlllzzere Il diodo 1,5 KE 13.
perchè potrebbe entrare in conduzione oon una ten-
sione dl 12,4 volt, che e un pò poca.

Anche se il diodo 1.5 KE 15 entra in conduzione
con una tensione di 14,3 volt, vl ricordiamo che
questo è un valore ottimale per tre semplici motivi:

1° se l'alimentatore tunziona correttamente, la
tenalone rimarrà stabilizzata sul valore che avre-
mo pretissato, che potrebbe essere di 12,0 - 12,5
- 12,8 - 13 volt;

2° se in tese di taratura sbagliassimo a ruotare
ll trimmer che pretissa il valore della tensione d'u-
scita, superando i 14 volt, immediatamente entre-
rebbe in azione la protezione;

3' se nell'alimentatore dovessero saltare uno od
entrambi i tinali di potenza, anche se la tensione
salirà a 25-30 volt, nel ricevitore o nel ricetrasmet-
titore giungerebbero soltanto 14,3 volt per soli
0,000001 eacondl.

Questa tensione di 14-15 volt, come già vi ab-
biamo accennato, si potrebbe mantenere per circa
10 secondi. senza arrecare alcun danno all'appa-
recchiatura.



Figi Schema elettrico dell'allmonmore da 25 Amper. La parte di disegno color-ia in az-
zurro, è quella che prouggeri lo nostra app-ucchlatun dalla aovrnionalono. Noll'eioneo
componenti, abbiamo oontramgnato con un merlooo quoill :ha andranno montati lugli
mmpatl visibili nelle ilgg.10-15.

ELENDO coulPONENTI Lxmm cs = 100.000 PF Il dllw
60 = 100 mF alam. 03 voli

'R1 = 1.000 ohm 2 walt c1 = 100.000 pF a disco
'R2 = 1.000 ohm trimmer JAF1-JAF4 = Impedenza amldlliulbo
R3 = 0,01 ohm 10 wall cor-noia DS1 = diodo (Ipo 1N4007
R4 = 2,1 ohm 5 wall coronato 'DVS1 = diodo soppresso" 15 voli
R5 = 1 ohm 5 watt corazza!! R51 = ponte rnddrlxz. 400 vol! 35 ompor
R0 = 2,1 ohm 5 wall corazzata TR1 = PNP ilpo 2N6031
R7 = 1 ohm 5 watt corazzala TR2 = PNP iipo 2N6031
RB = 100 ohm 1/4 WI" lc] = LM311
R9 = 2.200 ohm irlrnmer 'SC1 = diodo SCR 200 voli 50 nmpor

'R10 = 100 ohm 2 wlii F1 = disgiunlore automatico 25 A.
Cl = 33.000 mF eleflr. 63 volt mA = “fummo 250 mlcroA.

'62 = 100.000 pF a disco T1 = imiormeiora 000 wait
'03 = 100.000 pF a disco aac. 22 voli 25 ampcr (TN80.01)
C4 = 100.000 pF a diano S1 = Interruttore

:gb Figa || modo nvs (mono von-q. soppmmr) nn I. mm
lorlna di un gmlo diodo Il silicio. ll hnnlnnle poeiilvo si lrova
dal leio dal suo corpo lui quale appare una lucia "olona".
Questo diodo ha In cantieristica di andare In completo oor~
ioclrcullo In :oil 0,000001 secondi, non appena vlana nupe-

+ rato Il euo valore di soglia.
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IMPORTANTE

Polche in questo alimentatore abbiamo inserito
anche un dlegluntoro automatico, che ha un tem-
po di distacco di circa 1 secondo, molti potrebbe-
rc pensare che la "super" velocità d'intervento, pari
ai 0,000001 secondi, alla quale abbiamo fatto cen-
no, sia solo frutto della fantasia.

Qui torniamo a ripetere che iI diodo DVS eccita
I'SCR in 0,000001 secondi. quindi anche somman-
do a questo tempo il ritardo di eccitazione dell'SCFl,
possiamo avere la certezza che dopo soltanto
0,00001 secondi, sull'usclta non sara presente al-
cuna tensione, perche già completamente corto-
cIrcultata dal diodo SCR.

A questo punto. se al dlegluntore automatico
mero necessari più secondi per scattare, cio non
ci interesserebbe più, perche sara l'SCR a togliere
con il suo cortocircuito la tensione dei morsetti d'u-
scita e non il disgiuntore.

Il disgiuntore serve soltanto, in presenza di que-
sto cortocircuito prodotto dall'SCR, ad aprire íI po-
sitivo di alimentazione, per evitare che il ponte rad-
drizzatore RSi possa surriscaldarsi.

NOTA: in questo alimentatore non è stata volu-
tamente inserita una protezione per i cortocircui-
tl` perche in pratica non servirebbe a nulla.

intatti se si provocasse involontariamente un cor-
tocircuito. i finali sopportarebbero questo eovrac
carico senza danneggiarsi, limitando automatica-
mente la corrente in uscita per breve tempo.

SCHEMA ELETTRICO

Anche se lo schema elettrico dl questo alimen-
taiore e molto semplice. vi anticlplamo che non rlen-
trera nella categoria degli alimentatori economici,
perche per la sua realizzazione abbiamo utilizzato
un trasformatore di alimentazione sovradimensio-
nato da 600 watt. in grado di erogare 25 nmper con-
tinui. una robusta alette di raffreddamento neces-
saria per fissare i due transistor di potenza, un in-
tegrato LM.317, un ponte raddrizzatore da 35 arn-
per, uno strumento per controllare la corrente as-
sorbita. resistenze a filo corazzate per schennarle
dall'AF, ed una ventola di raffreddamento per po-
ter dissipare più facilmente il calore generato.

La protedone, vale a dire il diodo SCR da 50 am-
. per, il diodo DVS ed il dlegluntore automatico, rap-

presentano un "optional", quindi questi componenti
verranno forniti solo se richiesti espressamente.

Abbiamo usato un disgiuntore automatico in so-
stituzione dei normali fusiblll. perche presenta il
vantaggio di permettere l'immediato reinserimen-
to della tensione raddrizzata, alzando semplice-
mente una leva.
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Se ci fossimo serviti di un pcrtafusiblle da 20 arn-
per, di dimensioni mastodontiche. ogni volta che
questo si fosse bruciato. ci saremmo trovati in dif-
ficoltà a reperirne uno dl riserva presso un qualsia-
si negozio per elettricisti.

Come potete vedere In fig.2, dal secondario del
trasformatore T1 preleveremo la tensione alterna-
ta di 22 volt 25 Amper che, una volta raddrizzeta
dal ponte R81 e filtrata dal grosso condensatore
elettrolitico G1 da 33.000 microfend, ci permet-
terà di disporre di una tensione continua di circa
30 volt.

Le due ferrltl siglata JAFi e JAF2 applicate tra
I'uscita del ponte RS1 e l due capi del condensato-
re elettrolitico C1 , ci serviranno per bloccare even-
tuali segnali spurii di AF, che potrebbero entrare at-
traverso la rete di alimentazione. mentre la resisten-
za R1 posta in parallelo a tale condensatore elet-
trolitico, ci servirà per scaricarlo velocemente ogni-
qualvolta toglieremo la tensione di rete, o scatterà
il disgiuntore automatico.

Facciamo notare che Il terminale negativo vie-
ne direttamente collegato alla boccole di uscita,
passando nuovamente attraverso la ferrite siglata
JAF4.

ll terminale positivo viene invece collegato al dl-
eqluntore automatico F1, che potrà anche esso-
re sostituito da un fuelblle da 20 emper per rispar-
miare sul costo complessivo del progetto.

All'uscita del disgiuntore F1 troviamo collegato.
tra II terminale positivo ed il negativo, il diodo SCR
da 50 amper siglato 861.

Se per un qualsiasi motivo la tensione sui mor-
setti d'uscita supererài 14,3 volt, il diodo DVSI si
porterà subito in conduzione e. cosi facendo, ai capi
della resistenza R10 sara presente una tensione
che eccitare immediatamente I'SCR; quest'ultimo.
ponendosi in conduzione, cortoclrculterù il terrni-
nale positivo con il negativo. facendo cosi lolita-
re il disgiuntore automatico siglato F1.

Chi pensasse che II punto più idoneo in cui col-
legare l'SCR. sia tra le due boccole d' uscita, sareb-
be in errore.

Infatti, se saltessero l finali, I'SCR provochereb-
be un cortocircuito tra le due boccole, ma cio po-
trebbe non far scattare Il dlsgiuntore, perche la cor-
rente verrebbe assorbita dalla resistenza RJ che su-
blto brucerebbe.

Per visualizzare la corrente erogata, anzichè por-
re in serie al positivo un normale amperometro in-
dustrlale, che risulterebbe di dimensioni esagera-
te. abbiamo preferito utilizzare uno strumento da
250 mlcroernper, applicandolo ai capi della resi-
stenza a filo R3 tramite un trimmer di taratura si-
glato R2.

Dopo la resistenza R3, la tensione positiva pro-
seguirà verso gli Emettitorí del due transistor dl po-



tenza PNP tipo 2N6031, siglati TR1-TR2.
Anche se questi due transistor risultano più oo-

stosi di altri, li abbiamo scelti perchè, in fase dl ool-
laudo, ci hanno consentito di superare senza pro~
blemi dei picchi di corrente superiori a 25 amper.
quando altri transistor un pò più eoomomici nelle
stesse condizioni spesso saltavano; a oonti tatti, già
alla prima sostituzione avremmo dovuto acquista-
re altri due transistor, se poi questo inconveniente
si fosse ripetuto per una seconda e terza volta,
avremmo dovuto necessariamente passare ai
ZNGOIHÀ
In delinitiva, e conveniente spendere subito qual-
oosa in più per questi 2N6031 ed avere però la oer-
tezza che non si dovranno mai. o solo raramente,
sostituire.

Le caratteristiche dl questo transistor sono le se-
guentl:

Tenalone _EmettltoreICollettore 140 volt
Corrente Collettore continui 16 amper
Corrente Collettore dl plcoo 20 amper
Potenza dissipabile a 25 gradi 200 watt
Max temperatura giunzione .. 200 gradi
Resistenza termica JC .. 0.015 C'Ilillatt

Utllizzandone due in parallelo, in via teorica si po-
trebbero prelevare anche 30 amper. ma il nostro
consiglio, anche se abbiamo inserito una ventola
per ottenere un raffreddamento forzato, è di non su-

perare i 10-20 amper se il circuito viene fatto lavo-
rare a regime continuo per molte ore.

A regime lntermlttente, caso più comune per un
radloamatore che intervalla la ricezione (basso as-
sorbimento) con la trasmissione (elevato assorbi-
mento), si possono raggiungere anche dei piochi
superiori ai 25 amper.

Dal Collettore di questi due transistor verrà oreD
levata la tensione stabilizzata, che raggiungerà ia
beoooia di uscite positiva. passando attraverso l'im-
pedenza in territe siglata JAF3.

Per pilotare le Basi dei due finali TRl-TR2 viene
utilizzato l'integrato LM.317. che nello schema elet-
trico abbiamo contrassegnato con la sigla IC1.

Ruotando il trimmer H9 a massa. in uscita si ot-
terrà una tensione di 1,2 volt, ruotandolo in senso
opposto (massima resistenze). in uscita si otterrà
una tensione dl 25 volt.

Coloro che hanno necessita di alimentare delle '
apparecchiature che funzionano oon una tensione
compresa tra i 12-13 volt, dovranno regolare tale
trimmer tino ad ottenere in uscita la tensione ri-
chiesta. `

Chi volesse utilizzare questo alimentatore per ot-
tenere in uscita una tensione variabile da 1,2 volt
a 25 volt. potra sostituire tale trimmer oon un po-
tenziometro di identico valore.

Effettuando questa moditica, non si potrà inseri-
re nel circuito la protezione elettronica composta
da Sci - DVS1. oppure un DVS1 tipo 1,5 KE 21
che, come noto, serve solo a tar scattare la prote-
zione nel caso la tensione superasse i 27 volt.

FIgA Connesalonl dal
translator dl potenza.
dell'SCFt e dell'lntegrato
LM.311. In alto, a destra,
ovlelblle Il nucleo In ter-

› rtte con la mezza spira
gli Inserita (vedi JAF1 a
un).
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REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto sono necessari tre
circuiti stampati. uno siglato LX.1033 (vedi liga).
che andrà applicato sopra all'aletta di raiireddamen-
to come visibile in fig.8, l'altro siglato LX.1OSSIB,
che andrà fissato sopra al condensatore elettroliti-
co C1 (vedi lig.10) e l'ultimo siglato LX.1033/C, che
andrà fissato `sullo strumento mA (vedi iig.15).

Come risulta evidente anche dalla loto, la mag-
gior parte dei componenti andrà saldata direttamen-
te sul lato rame dei due stampati.

Il montaggio lo potrete iniziare applicando sopra
all'aletta di raffreddamento lo stampato LX.1033 ed
utilizzando le quattro viti di fissaggio dei transistor
TRt e TR2 per tenerlo bloccato.

I due transistor di potenza TR1 e TR2 e l'integrato
Ict andranno applicati sopra all'aletta di raffredda-
mento, senza utilizzare alcuna mica isolante.

Eseguite questa operazione, dovrete saldare i ter-
mlnaii E-B dei due transistor ed i terminali R-U-E
dell'lntegrato lCt sulle piste in rame dello stampato.

Come potete vedere in fig.6. sempre sul lato ra-
me dello stampato andranno fissati la resistenza
R8, il diodo DSt, rivolgendo il lato del suo corpo
contornato da una lascia bianca verso il terminale
U di lCt. i due condensatori ceramici 64-65 ed il
condensatore eiettrolitico 06. rivolgendone il termi-
nale pooltlvo verso la resistenza RB.

Sempre sul lato rame dovrete fissare il trimmer
R9 e per iarlo dovrete ripiegarne I tre terminali ver-
so l'esterno del corpo.

A questo punto, al completamento dei montag-
gio mancano le sole resistenze corazzate
R4-Fi5-Fi6-H7.

Le resistenze R5~Fi7 da t ohm, che si differen-
ziano dalla altre due per la dicitura 1R0 (1,0 ohm)
stampata sul loro corpo, andranno collocate nella
posizione visibile in fig.6 e tenute leggermente soi-
levate rispetto allo stampato.
_ Per collegare i due terminali laterali alle piste del
circuito stampato, dovrete servlrvi di due corti spez-
zoni di filo di rame nudo del diametro di 1 mm. circa.

Le altre due resistenze R4-Fl6 da 2,7 ohm (sul
loro corpo è presente la dicitura 2R7), andranno ap-
plicate proprio sopra ai due transistor TR1 e TR2
e tenute sempre leggermente distanziate rispetto
al circuito stampato; anche in questo caso, per il
collegamento con il terminale B dei due transistor
a la pista del Collettore, dovrete utilizzare due corti
spezzoni di tilo di rame nudo.

Non cercate di porre ad una distanza maggiore
queste due resistenze H4-Fi6 anche se lo spazio a
disposizione lo consentirebbe, perchè più si allun-
gano le connessioni, più aumenta il rischio che que-
sto filo capti dei residui di AF.

1B
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Flgj In questo dlaogno sono
rlponltl lufll I collegamenti
cho dovrete allettulre, plrtnn-
do dal ponte rnddrlmlnm lino
ad nrrlvlre alle due boccole
d'ulclll. Sul due flll lndlclll
“F1” prountl sulla parte sup.-
rlun delle schemi, andrà lp-
pllcato un "Iualbllo da 25 Am-

J` par" o ll dlnglunlom vlßlhllc In
MJQ.
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USCITA~1

Sll ALETTA j

Flgß Schema pretlco dl montagglo del clrculto sumplto LX.1033, che dovrete pnl llmre
eull'llettu dl rellreddamento come vlslblle In ligj. IMPORTANTE: Il lllo lndlclto "Muse"
che andrà collegato nl negativa dl alimentazione (vedl "9.5) ed II illo lndlclto "vano R3",
lndrlnno uldltl nulle plate In rame nel punto qul rafllgurnto.

Fn Come vlslhlle In questa loto, tuttl l componenti andranno uldutl direttamente nulle
pllte dallo stampato, nella pnelzlonl lnrllclte.



Flg.8 Sulla grossa alena dl raffreddamento, oltre al pome raddrlzzmore, dovrete montare
la reslstenza schermata R3, I'Integmo ICI e, aul suo lato Interno, l due tranalslor dl poten-
za TR1 e TR2. Poichè I'aleml dl raflreddamanln risulta collegata, tramlta ll corpo dl Tm
- TRZ, al positivo di allmenmzlone, perche nun al generlno del oortoclrculll, non davri ln
alcun modo entrare ln contatta con Il metallo del moblle (vedl flg.16).

_'.

_L

Flg.9 Dlsegno a grandezza naturale dalla siampato LX.1033 vlsto dal lato rame. ll rame de-
poalllto su questa supporto In vatranlte, ha uno sputo” auperlore rhpaflc ll eumunl lum-
patl per uso standard.



'_Fl¬

"I" Il llll

Flg.10 Salumi pmlco dl mont-“lo dollo numplto LX. 103318, che varrà fllutc .oprl .I
oomhnutom Ilmrolllleo C1 (vedi flg 5.) ll qrouo dado vlslbllo I dmn, I dill'SOR da 50
Amper. Su questo nesso stampato andrà "mio anche Il diodo DVS.

1' _†

l- -l
Flg. 11 Dlugnu u gmndm nmrllo dalla mlnpno LX.103MB vlslø dal Into rum. Il rlmø v
dopollmo lu quale supporto ln voironllc ha uno Wrc :uponon 11:m al normlll
stampi!! por uno nlndnrd

-íj



FIJJZ Foto rldom dclll hunt'.-
flglltl LX.1 03315 vlmdll Im u-
ma, con sopra gli uldltl tufll l
componenll rlchlestl.

Flg.13 Dal Into opposto dl quem
"amp-to iroveme l due termlnlll
del dlodc SCR, che dovrete flui-
re sulla due plgte Gale - Cltodo
come vlilbllø In Ilgdl.

Flg.14 colloqu-
menll deII'SCfl
con lo slnmpnto.
Non Inkerelundu
la protezione con
|| amo Dvs, al
potrà lranqullll-
monto ollmlnlrø
I'SCH.



Flg.15 Coloro che volessero applicare uno strumento da 250 microlmper per lo letture dol-
Il corrente, dovranno inserire nel piccolo circuito stampato LX.lll$3/C, il trimmer R2 ed
Il condensatore 63. I due illl che partono da questo stampato andranno collegati In paralle-
lo ol terminali della resistenza R3 (vedi iig.5).

Completato iI montaggio di tutti i componenti sullo
stampato LX.1033. potrete iniziare quello del secon-
do stampato LX.1033/B.

Come visibile in fig.10, sulla sua parte interiore
applicherete il grosso condensatore elettrolitioo C1
da 33.000 microfarad, poi tisserete sul lato rame le
viti di fissaggio. applicando sotto e queste i due co-
plcorda da 30 amper, necessari per ancorare i iili
di collegamento esterno.

Controllate che il terminale positivo di Ct risulti
rivolto verso la pista contrassegnata dal segno +.

Tra le due piste in rame, positiva e negativa, do~
vrete applicare la resistenza H1 . quindi la resisten-
za Fl10. il condensatore ceramico 02 e lateralmen-
te il diodo DVSl. orientando il lato del suo corpo
contornato dalla fascia blanco verso l'alto, come
ben visibile in lig.10,

Poiche il diodo DVSl entrerà in azione quando
le tensione supererà i 14,3 volt circa, se venete rea-
lizzare un alimentatore variabile, questo diodo an-
drà tolto o sostituito con un diodo da 21 volt.

Se vorrete completare l'aiimentatore con la pro-
tezione elettronica, dovrete fissare sullo stampato
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il grosso diodo SCR da 50 amper, inserendo il da-
do del lato rame.

Girando dal lato opposto II circuito stampato, vi
troverete il corpo del diodo SCR con i due termina-
li G-K (vedi fig.14).

Da questo lato dello stampato dovrete inserire le
duelinguelle Faston, che ví permetteranno di inne-
stare i due spinotti con collegati i fili che vanno al
Gate ed al Catodo dell'SCR.

Per il collegamento al Gate potrete usare del nor-
male lilo isolato in plastica, mentre per il collega-
mento al Catodo, dovrete utilizzare del filo che ab-
bia un diametro di 3,5 mm., perche quando I'SCR
andrà in conduzione, al suo interno scorreranno cir-
ca 30 lmper.

Ultimatoxil montaggio di entrambi i circuiti stam-
pati, dovrete preoccuparvi di tissarli sul piano me-
tallico stilabile` che troverete all'interno del mobile.

Su questa base collocherete il grosso trasforma-
tore di alimentazione, e, dopo aver raschiato le
estremità dei due iili del secondario, li colleghere-
te alla morsettiera tipo Mammuth (vedi fig.18).

Owiarnente il primario di questo trasformatore



andrà collegato alla spina di rete. interponendo tra
i due flll I'interruttore di accensione.

Vlclno al trasformatore dovrete applicare ìl con-
densatore elettrolitloo Ci, completo delle sua fa-
scetta di fissaggio.

Su tale base, fisserete anche l'aletta di raffred-
damento e poichè il metallo di quest'ultima risulte-
rà collegato ai positivo dell'allmentatore, non do-
vrà assolutamente toccare Il metallo che risulta col-
legato al negativo.

Prima di montare questa alette sul mobile, dovre-
te prowedere a fissare sopra ad essa il pome red-
drizzatore R81 e la resistenza corazzata R3, utiliz-
zando una vite passante (vedi fig.8).

Nel kit troverete 6 bulloni in nylon, la cui testa
andrà inserita all'intemo della scanalatura dell'alet-
ta, per poi essere serrata su quest'ultima con i da-
di sempre in nylon' (vedi fig.16).

Due bulloni andranno anche awltati alle estre-
mità ed al centro della lunga alette, che risulterà oo-
sl perfettamente isolata dal metallo del mobile.

Se questi due bulloni di nylon sporgeranno mol-
to dalla superficie inferiore del mobile, Ii potrete ta-
gliare oon una sega in ferro.

Poichè la base metallica di sostegno di tutti ioom-
ponenti presenta una foratura standard. qualche fo-
ro lo dovrete aggiungere e qualche altro allargare
utilizzando una comune punta da trapano.

Di lato a questa aletta dovrete fissare la ventola
assiale da 220 volt che, con il suo getto d'aria. prov-
vederà a raffreddarla.

Per questo motivo, sulle pareti laterali del mobi-
le troverete delle asole, una delle quali consentire
l'ingresso di aria fredda e l'altra l'usoita dell'eria
calda.

A questo punto, potrete effettuare il cablaggio ln~
terno e, poichè molti collegamenti andranno realiz-
zati oon dal filo di rame del diametro di almeno 3,5
mln., vi sconsigliamo di usare del filo rigido, per-
che poco flessibile e alquanto difficile da saldare.

Perciò. il nostro suggerimento è di utilizzare del
filo flessibile a trecciola che abbia io stesso diamo4
tro, oppure due fili in parallelo del diametro da 2,2
mm., in modo da ottenere una sezione dei millimetri
quadri necessari per lasciar scorrere una corrente
da 25 amper.

Se userete del filo di diametro inferiore, le ten-
sione suil'ingresso del ricetrasmettitore scenderà
anche più di 1/2 volt quando l'assorbimento risul-
tera massimo, a causa della caduta introdotta dal-
la resistenza ohmica del filo.

l fili che debbono avere questo diametro e che
oercherete di rendere i più corti possibile. sono i ae-
guenti:

- dal secondario del trasformatore al ponte R81
- dall'uscita di R81 all'elettrolitioo Ct
- dall'elettroiitioo 01 al morsetto d'uscita negativo
- dal disgiuntore F1 allo stampato LX.1033/B
~ dallo stampato LX.1033/B alla resistenza R3
- dalla resistenza R3 ai Collettori dei transistor
- dallo stampato LX.1033 al morsetto d'uscita +

Tutti gli altri collegamenti potranno essere effet-
tuati oon del filo da 1 millimetro dl diametro.

In fig.5 è possibile vedere tutti i collegamenti da
effettuare e come il filo positivo. che parte dalla re-
sistenza R3, vada collegato alla pista in rame proe-
sima a IC1, perchè risulti equilibrata la derivazione
per i due Emettltori di TR1 e TFt2.

_ nruini
i

Fig.16 Par laolare l'alotta dl raffreddamento dal metallo del mobile, dovrete incorlre nello
scanalature laterali l bulloni In nylon presenti nel Idt. Il dado ploofloe dl quoatl bulloni, oo-
me vulolie nei dlugm. .mira uitlinm per 1| maggio o come umana-tm.
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Flg.17 li trastormatore di alimentazione, l'aletta dl raffreddamento, ll ventilatore assiale ed
ll groaso elettrolltlco Ct, non andranno tluatl sul piano bue del mobile, ma sopra ad una
bue metallica di aoetegno. illontatl tutti l componenti, queata bue verra tluata sul piano
del mobile.

Desideriamo farvi presente che anche i due tili
che partiranno esternamente dai due morsetti del-
l'alimentatore per convergere verso le apparecchia-
ture che dovrete alimentare, dovranno essere do-
tati di un diametro adeguato alla corrente assorbita.

Nelle rappresentazioni grafiche della schema pra-
tico, noterete sulle due boccole di uscita le impe-
denze JAF3¬JAF4 e sul terminali del ponte HSt , ie
impedenze JAFt-JAFZ

Come risulta ben evidente in tig.4, per realizza-
re queste quattro impedenze di AF, sara sufficien-
te inserire nei due lori del nucleo in territe che tro-
verete nel kit, un corto spezzone di filo di rame ri-
plegato a U.

lI condensatore ceramico CS collocato in prossi-
mltà delle due impedenze JAF3-JAF4, soarioherà
a messa eventuali residui di AF che tentassero di
raggiungere l'alimentatore.

Sul pannello trontale dell'alimentatore dovrete tis-
sare ll dlegluntore automatico, utilizzando la pia-
etra metallica fornita nel kit (vedi fig.19), poi lo stru-
mento da 250 microamper, sopra al quale avrete
già collocato lo stampato LX.1030/C ed il trimmer
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R2 (vedi fig.15), l'interruttore di rete completo di
lampada spie al neon e due morsetti di uscita da
30 amper.

Anche se ai più potra sembrare quanto meno su›
perlluo accennarlo, riteniamo comunque utile pre-
cisare che prima di tissare i due morsetti d'uscita
sul pannello, è necessario sfilare la vite, togliere le
rondella posteriore in plastica ed infilare dal lato
opposto il morsetto serrenclolo con l'epposita ron-
delle in plastica. onde evitare che il suo corpo entrl
in contatto con il metallo del pannello.

TARATUHA

A montaggio ultimato, se proverete a collegare
il circuito alla rete, molto probabilmente il disgiun-
tore automatico istantaneamente scatterà perche
non essendo ancora stato tarato il trimmer R9, puo
verificarsi che questo risulti posizionato per eroga-
re in uscita 20-18-15 volt e non una tensione rnino-
re di 14 voltÀ

Pertanto, prima dl collegare la spina alla presa



rete, ruotate il cursore del trimmer R9 in sense an-
tiorarlo, in modo da ottenere in uscita le minima
tensione, poi dopo aver applicato sui due morsetti
d'uscita un tester posto sulla portata più appropriata
per leggere una tensione di 12-13 volt, iniziate a
ruotare lentamente il cursore di R9 in senso oppo-
sto, fino a fermarvi sul valore di tensione richiesto.
cioè sui 12,6-12,B volt.

Se ruotando questo trimmer salirete oltre i 14
volt, subito scatterà il dlsgiuntore automatico e a
questo punto, prima dl alzare la sua levetta. dovre-
te ovviamente abbassare la tensione d'uscita agen-
do sul trimmer R9.

Poichè I diodi DVS hanno anche toro una propria
tolleranza. non dovrete pensare che sia dovuto ad
un qualche errore il fatto che nel vostro montaggio
il disgiuntore scatti a 14,6 volt, mentre in quello del
vostro amico che utilizza lo stesso tipo di diodo,
scatti a 14,0 volt oppure a 14,2.

Lo scopo di questo diodo. come abbiamo diffu-
samente spiegato, e solo quello di proteggere tut-
te le apparecchiature alimentate esternamente da
una eventuale ed improvvisa fusione di uno del due
transistor di potenza TFt1-TR2, oppure da altre
cause.

Infatti. e sufficiente che la ventola di raffredda-
mento si blocchi, oppure che dal circuito vengano
assorbite correnti superiori ai 25 amper per ore ed
ore, perche il limite della dissipazione termica del
due transistor venga facilmente superato.

Se questo dovesse verificarsi. sapremmo gia che
tensioni superiori ai 14-15 volt giungeranno nelle
apparecchiature soltanto per 0,000001 aecortdi
pertanto. qualsiasi apparecchiatura progettata per
funzionare a 12-13 volt, non potrà mai danneg-
giarsi. M

Perciò a tale alimentatore potremo collegare tran-
quillamente anche il più costoso del rlcetrasmettl-

Flg.18 Per collegare l fllI del traeformatore d'alimentazlone, potrete utilizzare le due mob
aettlere tipo Mammuth presenti nel klt. Il deviatere d'accenalone 81, che applloharete sul
pannello anteriore, contiene una lampadina al neon, che al accendere quando verrà fomlta
tensione al primario del trasformatore ed alla ventola di raffreddamento.

enne ì -
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Flfl.19 Por 'Imre ll DISGIUNTORE autome-
tloo sulla mascherina lrontale, dovrete ln-
eerire nel retro del oorpo Il :quadretto dl
oootegno e tlmre il tutto con due lunghe
viti + dado.

Flflßo Primi di "ture ll dllgluntore sul
pennello frontale, dovrete inserire nel re-
lativi morsetti, I due llll vloihlll In alto nella
"9.10, che abbiamo contrassegnato oon le
llqll "F1".

tori, perchè se la tensione aumenterà oltre al valo-
re da noi prefissato, le proiezione scatterà imme-
dlatamente.

CONCLUSIONE

Nel “costo di realizzazione" abbiamo tenuto se-
parato il prezzo del trasformatore di alimentazione
da 600 watt, della ventola. dello strumento da 250
mlomamper, e di tutto lo stadio di protezione, per-
chè qualcuno potrebbe già disporre di un trasfor-
matore con le caratteristiche richieste, di una ven-
tola e di uno strumento. Altri potrebbero voler rea-
lizzare un alimentatore variabile e non avere quin-
di la necessita di usare la protezione, mentre altri
anoora potrebbero gia disporre di un alimentatore
e voler aggiungere a questo iI solo stadio di proto-
zlone, composto dall'SCFi da 50 emper e dal dio-
do DVS.

GOSTO DI REALIZZAZIONE

Questo Kit siglato LX.1033 e composto da tre cir-
cuiti stampati, alette di raffreddamento già forata,
ponte raddrlzzatora da 35 A., alattrolitico da 33.000
mF, cordone di rete a vaschetta, interruttore di re-
te con lampada al neon, morsetti da pannello da
30 A., morsettiera mammuth, nuclei per le JAF, bul-
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ioni in nylon, spezzoni di iilo di rame, ESCLUSI Il
mobile, il microamperometro, il trasformatore dl ali-
mentazione, la ventola e lo stadio dl protezione oon
il disgiuntore automatico LA l 40.000

Il kit dello stadio di protezione siglato LX.1033/P,
composto da un SCR da 50 A., dal diodo DVS
1.5KE 15/A, da un Disgiuntore Autometloo da 25
A., da prese e splne Faston..................L34000

Una ventola assiale lunga 18 cm.
da 220 volt.....................................L25000

Un traslormatore da 600 Watt
modello TN60.01.... ........................ L36000

Un mobile in terro, con un pannello di base ed
un pannello anteriore in alluminio già forato e seri-
grafato ................................................... L43000

Uno strumento da 250 microamper nel quale è
stato inserito un quadrante graduato da 0-25 Arn›
per....................

Costo dei soll circuiti stampa":
Circulto stampato LX.1033...
Circuito stampato LX.1033/B
Circulto stampato LX.1033/C
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-

se postali di spedizione a domicilio.



TELEFONA-ric' eoggi stesso vi sPEBIREMo
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di NUOVE EleflI'Ol'llca

Traacoreo qualche istante
aegulrù le nota acustica

e. el termine dl tale mia.
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo4

MI mmplo:
Signor Faoretti Mario.

vle Lunghetti n. 45
ßmå Traveio CAP 33090

provincia PordenoneV

Se nella voetra citta non sono preaentl
concessionari dl Nuova Elettronica
e quindi non riuscite a procurarvi I nostri kits,
componete questo numero telelonico
0512441490 e, in giornata (esclusi I soli
giorni festivi), il vostro pacco verrà
consegnato ell'ulilcio postale per l'irtoltrcrv

Potrete telelonare a qualaleal ore dl tutti
I giorni. compresi sabato. domenica.
giorni 'estivi e anche di notte, quando
le linee telefoniche sono più libere
Une segreteria telefonica
In funzione 24 ore su 24,
prowedere a memorizzare
il vostro ordine.

Sa avete gle effettuato
degli ordini. nella dletlnta

presente all'lntemo del pacco
troverete sempre ll
CODICE CLIENTE

3' 'I "Nim meme (due Lettere e un Numero).risulterà elliciente. nel
giro dl pochi glornl
il pacco vi verra recapitato
direttamente e casa dal
postino. con un
supplemento delle sole
spese postali

Questo numero di Codice
e iI vostro numero personale

memorizzato nel computert
Quando ci inoltrerete un ordine,

sarà eulfioiente che indlchlate
Il eolo cognome

e il vostro codice perenne .

Esempio:
Sig. Flhrefll, Codice PNJM.

Eflettuare un ordine
e molto eempllce:

prima dl comporre il numero
annotate su un logllo dl carta
tutto cio che dovete ordinare.
cloè la sigla dei kit. del circuito
stampato, il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantitàA
Dopo ever composto II numero
tsleicrtico 0542-641490
udrete tre squiili
e Il seguente testo
registrato su nastro.

Cod iacendo Il computer individuera
automaticamente la vostra via,

Il numero civico, la cIttA
ed il relativo CAP.

Non dlmentleetevl di indicare
oltre al cognome le due lettere

che precedono iI numero.
Se inoicherete il solo numero.

ad esempio 10991v poichè vl sono
tanti eltrl lettori contraddistinti

da tale numero. il computer
non potrà im'livicluervi4

Precieanoo invece A0 10901
oppure MTfllelt, il computer

ricerchera nel primo ceco
lI lettore 10091 della provincie dl Aostav

nel secondo caso
ìl Iettore 109991 delle provincia di Matera.

TELEFAX M2-M1490
Per Intormulont potrete telefonare allo

05421641 9 1 a i eteeeo numero dalle ore 10 alle ore 12.

HELTRON vla dell”lNDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO dl Nuova Elettronica

«servizio celere per In spedizione di
materiale :kr/rwrimÀ Dana/z i!
vostro comple/a indirizzo Ienmmenre,
ripetendolo per una seconda vnlla, onde
evitare errori di comprensibililà.
Iniziale n parlare nl termine della nolo
acustica che om mollmle, Imu'e.
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Attualmente si possono trovare in commercio
sverlatl tlpi di segnapunti elettronici, ma poichè nes-

. suno dl essi usa un microprocessore, si tratta di
schede provvista di un certo numero di integrati pre-
posti allo svolgimento delle due semplici operazio-
ni richieste, cioe somma e sottrazione.

Nel nostro progetto, come potrete notare osser-
vandone lo schema elettrico, abbiamo sfruttato un
oolo microprocessore, più una decodifica necessa-
ria per pilotare i tre display giganti. e 5 diodi led per
ottenere il segno negativo nel caso il punteggio
soenda sotto zero.

Per segnare i punti abbiamo utilizzato una pic-
cola tastiera numerica di tipo telefonico, quindi e
sufficiente premere il numero desiderato ad il ta-
sto # per sommare. oppure il tasto t' peraottrarre.

Volutamente non abbiamo inserito un tasto di re-
set. per evitare che qualcuno possa inawertitamen-
te. o per semplice curiosita, premere qualche pul-

DISPLAV A DIODI

Il display che abbiamo scelto per questo proget-
to, alto 53 mm. e largo 38 mm., è composto da 35
diodi led rossi predisposti a matrice 7x5. cioè corn-
posti da 7 righe di 5 diodi led ciascuna (vedl tlg.1).

La regione per la quale questi display costano di
più rispetto a 35 comuni diodi led, è da ricercarsi
nei molteplici vantaggi che essi assicurano, cioe:

1° tutti i diodi led inseriti hanno la stessa Inten-
eitå luminosa. una condizione questa impossibile
da ottenersi se si usassero dei diodi led acquistati
sciolti;

2' usando dei comuni diodi led, sarebbe dittìcol-
toso oollocarli tutti alla stessa altezza, e poichè se
ne potrebbe inserire qualcuno alla rovescia, nel dis-
saldarli e reinserirli si potrebbe rovinare il circuito
stampato;

Se siete del patltl della “stecca” e nel biliardo del vostro bar non è
ancora presente un segnapunti elettronico, proponete al gestore lI sem-
plice circuito che ora vl presentiamo. Questo segnapuntl, che utilizza un
solo "microprocessore", può segnare tlno ad un massimo dl 999 punti
ed e predisposto sia per le somme che per le sottrazioni.

sante della tastiera, cancellando cosl il punteggio
raggiunto.

Per resettare quest'ultirno, si potrà spegnere e
riaccendere l'interruttore di rete, oppure tare una
sottrazione con l'identico numero che appare sui
display.

Ad esempio, se sui display appare 51, sarà suf-
ficiente premere sulla tastiera il numero 51 ed il ta-
sto I della sottrazlone e, cosl facendo, sui display
apparirà il numero 0.

Inoltre, per evitare che l'awersario possa aumen-
tare arbitrariamente il proprio punteggio, mentre sia-
mo concentrati nel tiro della palla, abbiamo inseri-
to una cicalina che ci awiserà oon il suo suono che
qualcuno ha toccato la tastiera.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico, ci soflermiamo un istante a considerare
l display a diodi led utilizzati in questo progetto.
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3° dovendo realizzare sul circuito stampato una
matrice per 35 diodi, avremmo dovuto aumentar-
ne le dimensioni così da poter inserire tutte le piste
necessarie, quindi quello che si sarebbe risparmiato
con i diodi si sarebbe poi dovuto spendere per il cir-
cuito stampato:

4° usando questi display a diodi led e possibile
utilizzare due strip femmina come zoccolo, cosi da
innestare e togliere Il dlsplay senza effettuare al-
cuna saldatura.

Osservando la superticie di questi display poste-
riormente, si nota la presenza di due file di termi-
nali, che abbiamo numerato da 1 a 1 e da B a 14
(vedi lig.1).

Facciamo presente che la matrice è bldlrezlona-
le, vale a dire che si potrà inserlra li display nel re-

lativo zoccolo sia da un lato che dal lato opposto
e, in entrambi i casi, funzionerà allo stesso modo.

Per capire come sia possibile comporre i numeri
da 0 a 9 con questa matrice, vi rimandiamo alle
figg.2-3-4, in cui abbiamo indicato il numero dei ter-
minali delle 7 colonne orizzontali e quelli delle 5 ver-
ticali.

ln pratica` sulla colonna orizzontale va applica-
to il polo posltlvo, mentre sulla colonna verticale
il polo negativo di alimentazione.

Se vorrete svolgere qualche prova utilizzando
una pila da 4,5 volt, vi consigliamo di applicare in
serie ai terminali negativi una resistenza da 330
ohm per limitare Ia corrente, dlversamente. potre-
ste bruciare i diodi ladÀ

Se vorrete accendere i| primo diodo led in alto
a sinistra, sarà sufliciente che colleghiate al poeltl-
vo della pila il terminale 2 e al negativo il terminale
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Flg.1 ll display utlllnlto In
questo progetto e compo-
lto dl 35 dlodl led, predl-
sposti come vlslblle qul a al-
nletra. Dal lato opposto dei
loro corpo(l ligure a de-
stra) vl sono due flle dl ter-
mlnlll, che abbiamo nume-
rotodei a1edala14. Per
sapere come accendere un
cola lati` una flle orizzonta-
le oppure verticale, vl con-
elgllerno dl pueere alle
nega-:44.

l'l'PZfi'Illlfl

6 come visibile in fig. 2.
Per accendere invece tutta la prima fila in alto.

sarà sufficiente che colleghiate al positivo il termi-
naleìedal negativo icinquetennlnaliß-tO-1 1-3-13
(vedi tig. e). .

Per accendere I'ultima fila verticale a destra. do-
vrete collegare al positivo della pila i terminali
2-1-1-5-8-14-9 ed al negativo il solo terminale 13
come visibile in tig. 4.

Se eseguirete queste prove, vi renderete subito
conto che per formare un qualsiasi numero e suffi-

. clente iomire una tensione positiva ad uno dei 7 ter-
minali orizzontali e mettere a massa uno del 5 ter-
mlnali verticali.

Una decodifica (vedi ICZ) pilotata dal micropro-
cessore prowedere ad accendere in multlplexer l
85 diodi led presenti nel display, i soli che vl per-
metteranno di ottenere il numero richiesto.

SCHEMA ELETTRICO

Passando allo schema elettrioo dl fn, potrete
notare la presenza dl due soli integrati, tre dleplay.
cinque led e sette transistor. indispensabili per pl-
lotare le 7 file orizzontali dei display (vedi da TFl2
a TRB).

Iniziamo la nostra descrizione dalla tuttora vl-
sibile in basso a sinistra.

Sul retro della tastiera e presente un connettore
maschio siglato CONN1 (vedi fig.5). necessario per
stabilire il collegamento, tramite una piattlna, al
CONNZ che fa capo all'ingresso del microproces-
sore siglato IC1.

Il microprocessore utilizzato in questo progetto
e un ST62E10 della SGS/Thomson, da noi pro-
grammato per svolgere questa specifica funzione. .
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Perciò nel kit troverete questo integrato contras-
segnato da una etichetta che ripone la sigla EP
1032. ad indlcare che all'interno della sua memo-
ria è stato inserito un programma idoneo per il kit
LX.1 032.

Pertanto, se utllizzerete un ST62E10 vergine. ll
progetto non funzionerà perchè sprowisto dl pro-
gramma.

Questo microprocessore per poter funzionare ri-
chiede una frequenza dl clock. che si ottiene appli-
cando sui piedini 3-4 un quarzo da l MH: (vedl
XTAL) e pochissimi componenti esterni: troviamo
infatti un solo condensatore (vedi 05) collegato tra
il piedino 7 e la massa ed una sola resistenza (vedi
R1) collegata tra il positivo dei 5 volt ed ipiedini 2-5.

Le resistenze collegate al piedino 17 servono per
polarizzare la Base del transistor TFtl, ogniqualvolta
viene premuto un tasto sulla tastiera numerica.

Oltre alla nota acustica emessa dalla cicalina, sl
otterrà anche una indicazione visiva tramite il dio-
do led DL1.

Proseguendo nella nostra descrizione. vi faccia-
rno osservare ancora che dai piedini 18-19 di Ict
escono i dati seriali. che entreranno nei piedini
22-21 dei secondo integrato siglato l02.

Questo integrato` come già saprete, e il decodi-
ficatore "5450. indispensabile per pilotare ln mul-
tlplexer tutti i diodi led dei display.

Come noterete. dal lato destro di tale integrato
escono 7 fili (piedini 18-17-16-15-14-13-12). che an-
dranno a pilotare le Basi del 7 transistor siglati
TRZ-TFiS-TR4-TR5-TR6-TFI7-TH8, necessarl per
fornire la tensione poeltlva alle colonne orlzzontall
dei display.

La tensione negativa, cioe il collegamento a
messa delle colonne verticali, verra prelevate del



Figi Applicando lui plodl-
no 2 una tensione positivo
o oolicgando a massa ll pia-
dlno 6, sl accenderà il pri-
mo led In olio a sinistro. NO-
TA: con 4,5 volt utillmro
roslltenu, dl R1 I H5, dl
380 ohm.

Fly.: Par ncccnrioro tutti l
diodi led della prima flla, u-
rù sufficiente applicare lo
tensione positivo sul piedi-
no 2 o collegare o musa,
tramite l cinquo doviatorl, l
torrnlnali numerati 6-10-11-
3-13.

Flg.4 Por accondcro tutti l
dlodl led doil'ultlma illa vor-
tlcolc, si dovrà lppllcoro Il
tensione positiva sul utic
plodlnl 2-7-1~5-0-14-9 vltlhlll
o slnlltra nel disegno, o ool-
logora l mau. ll colo plo-
dlno 13.

Flg.5 Sullo tastiera, oltre Il numeri do ii o 9, o presente Il tosto *, por ongulro
le SOTTRAZIONI ad ll tosto # por io SOMME. Sul rotro doll. inltlcrl sono pro-
iontl 8 terminali (disegno a destra), che andranno collegati ol circuito con uno
spezzone dl piattino ed un connettore femmina (vedi figa).



lato sinistro di IC2.
Poichè da questo lato sono disponibili ben 20 flli

da collegare, oltre ai tre display e ai 5 diodl led uti-
lizzati per ottenere il segno mono (vedi led
DL2-DL3-DL4-DL5-DL6), abbiamo preferito dise<
gnare una larga fascia colorata indicando di lato il
numero dei piedini interessati, che poi ritroveremo
anche sui fili che vanno ai led e ai display di colore
rosso.

Come noterete, i piedini 11-10-987 alimentano
i 5 led dl sinistra, i piedini 6~5-4-3-2 la colonna ver-
ticale del primo display, i piedini 40439-38417446 la
colonna verticale del secondo display ed i piedini
35-34'33-32-31 la colonna verticale dell'ultimo di-
splay.

Tali connessioni le riportiamo solo a titolo infor-
mativo. perchè sul circuito stampato sono già pre-
senti tutte le piste richieste per questo collegamento
tra l'integrato ed i rispettivi terminali dei diodi led
e dei display.

Facciamo presenta che tutte le resistenze colle-
gate ai 7fili che giungono sulla Base dei transistor,
sono racchiuse entro un contenitore

La rete reolstlvu R7. la cui forma e visibile in fig.tì`
dispone di 8 piedini, mentre la rete reslstlvo R6,
la cui forma è simile a quella di un integrato. dispo-
ne di 14 piedini.

Per alimentare questo oontapuntl occorre una
sola tensione di 5 volt stabilizzata e a tal proposito
potremmo consigliarvi di utilizzare il kit LX.949 (vedi
fig.1a).

A titolo informativo aggiungiamo che tutto il cir-
cuito assorbe a riposo (cioè con acceso il solo di-
splay di destra sullo 0) 120 mllllomper circa, men-
tre oon tutti i display accesi sul numero 8, più i 5
led del segno negativo. 340 mlllllmper circa.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato per questo contapunti e un
doppia faccia con fori metallizzati.

Su questo stampato dovrete montare, da un Ia-
to. i tre display ed i diodi led (vedi fig.11) e, dal lato
opposto, i due integrati, il quarzo, le reti resistlve
ed l transistor (vedi fig.10).

ll nostro consiglio e quello di iniziare con l'inseri-
re da un lato gli zoccoli per gli integrati lC1-i62 e
per la rete resistiva H6 e dal lato opposto, le 6 stri-
sce di terminali lemmina a 1 terminali, che utiliz-
zerete come zoccoli per i tre display.

Completata la saldatura di tutti i piedini, potrete
proseguire inserendo, sempre dal lato componenti
(vedi fig.10)l il CONN42, le poche resistenze, i tre
condensatori poliestere, i due ceramici ed i due oon-
densatori elettrolitici, facendo attenzione a rispet-
tare la polarità dei loro terminali

Quando inserirete la rete resistiva R7, dovrete ri-
cordarvi di rivolgere il lato del suo corpo contras-
segnato da un punto colorato (vedi fig.10) verso
il basso, cioè verso il punto dello schema pratico
in cui abbiamo disegnato una freccetta con la scrit-
ta rif.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire il
quarzo in posizione orizzontale, fissando il suo cor-
po sulla pista di massa dello stampato con una goc-
cia dl stagno.

Sempre in questo lato dovrete inserire tutti i tran-
sister, facendo in modo di rispettare la disposizio-
ne EBC dei loro tre terminali. _

Per il transistor TRi, sarà sufficiente che rivol-
giate la parte piatta del suo corpo verso il basso,
mentre per gli altri transistor siglati da TR2 a TRG,
verso il dlodo led DLG.

IIETI RESISTIVE

Flgj Por questo progetto
abbiamo utilizzata due retl
resistlve. La H6 ha la Iorml
dl un Integrato, la R7 la tor-
ma dl un condensatore. Sl
notl sul corpo della R7 ll
punto dl riferimento In cor-
rispondenza del piedino 1.
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Flg.7 Schema elettrico del eegnapuntl per bl-
lirdo, lenza lo stadio di alimentazione, ripor-

4- tato In "9.13. l diodi led siglati da DL2 a DLG
vengono utllluatl per ottenere ll segno NEGA-
TIVO. quando ll punteggio acande sotto lo
MIO.

nu lu uu m uu

unum

1-
..

i r'J-fr

ELENOO COMPONENTI LX.1032

R1
R2
na

' m
- ns

ns
,1 R1
i x c1

cz
ca
ca
cs

10.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
0.000 Ohm 1/4 WIN

220 ohm 1/4 watt
410 ohm 1/4 wett
410 ohm rete resist. 14 pin
2.200 ohm rete rellat. 0 pin
1oo.uoo pF pollame
12 pF a disco
12 pF u alma
10 mF elettr. 63 volt
1 mF elettr. 63 volt

00 = 1.000 pF poliestere
XTAL = quarzo da l MH:
DL1-DL6 = dlodl led
DISPLAYI = display a matrlol
DISPLAYZ = display a matrice
DISPLAY! = dllplay i mimo.
Tm = NPN :Ipo scan
TR2-TR6 = PNP tipo ZTX153
IC1 = EP 1032
C2 = "5450

0P1 = cicallna autooaclllame
TASTIERA
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FI§.12 In quolto duo M0 notovolmoulo ridotta, vI looelolno vodaro una dol clrculll che
lbblamo mio montare por sottopone o collaudo. Lo pino In ramo dal clrculll mmpotl
cho vl Iomlromo, rllulterlnno tutto rlcopoflo da una lpøclllo vornlu prototllvl.

¦
_ Énli

Flg.13 Schoml olamloo dallo sulla dl nllmomnlom D094! pmonmo nulla
rlvloll n.134/135.

ELENCO COMPONENTI LX.94$ lu = IIAJBOS
C10 = 22 mF alam. 25 volt R81 = pome raddrlzz. 100 vol! 1 Implr
C11 = 100.000 pF poliestere T1 = trulolm. prlm. 220 vol!
012 = 100.000 pF pollofløn ue. 8 vol! 1 lmper (TN01.29)
C13 = 1.000 mF olem. 25 voll F1 = lullblle 0,5 nmper



Poichè la parte arrotondata del corpo di questi
transistor ZTX.753 e molto meno in rilievo rispetto
a quella del transistor 30.237 (vedi tig.15), control-
Iateli accuratamente prima di saldarli4

i terminali di tutti gli 8 transistor non ii dovrete no-
corclnre, pertanto il loro corpo rimarrà sollevato sul-
lo stampato per l'intera lunghezza dei terminali,

A questo punto potrete rovesciare lo stampato,
inserendo nel lato sinistro dell'ultimo display, i cin-
que diodi ied che vi serviranno per ottenere il se-
gno negativo e nel lato destro, il diodo DL1 ela ci-
calina che dovrete sistemare orizzontalmente, sal-
dando direttamente i suoi terminali sulle piste del-
lo stampato.

Quando inserirete i diodi led che sono prowisti
di un terminale A (anodo) ed uno K (catodo), con-
trollate che il terminale plù lungo risulti orientato
verso il punto dello stampato in cui è visi ile la let-
tera A.

Per portare il corpo di questi led allo stesso llvel-
lo con la superficie dei display. vi consigliamo di in-
nestare negli zoccoli i tre display. di appoggiare so-
pra a questi un righellol quindi di saldare i termine-
li dei diodi led tenendo il loro corpo appoggiato sul
righello stesso.

A questo punto, potrete saldare su una estremi-
tà della piattina a 8 fili il connettore femmina
CONNt da innestare nella tastiera (vedi fig.9), e sul-
l'aitra il CONN2 da innestare nel circuito stampato
LX.1032.

Poichè il CONN2 è poiarizzato, cioè s'innesta so~
lo in un senso e non in senso opposto, mentre il
CONNf si puo innestare in entrambi i sensi, tate

attenzione a non invertire le connessioni.
Per questo motivo in fig.9 abbiamo colorato in blu

il fllo 1, per indicarvi su quale terminale della ta-
stiera questo filo dovrà giungere.

Sempre a proposito del CONN2, per saldare i fili
sui suoi terminali, occorre sfilarli dal loro corpo e,
una volta saldati, innestarli. facendo in modo che
la levetta di aggancio entri perfettamente nellafes~
sura presente sul corpo plastico.

Completate tutte queste operazioni, potrete inse~
rire negli zoccoli presenti sullo stampato LX<1032
idue integrati l - ICZ, rivolgendo la tacca di rife-
rimento a U presente sul loro corpo verso destra
(vedi iig.10), quindi la rete resistiva R6, anche sen-
za rispettare il verso della tacca di riferimento.

IL MOBILE

Non abbiamo previsto alcun mobile per accoglie
re questo progetto, perche non possiamo owlamen-
te conoscere nè il colore ne íl tipo di arredo presente
nella sala da biliardo in cui verra sistemato.

Far costruire ad un falegname una scatola ret-
tangolare impiallacciata del colore desiderato, rite-4
niamo non costituisca un problema per nessuno.

Quello che invece sarebbe stato difficile per voi
far realizzare ad un prezzo abbordabiie, è la mo-
scherina o il pannello frontale, pertanto abbiamo
prowed uto noi e farla confezionare da ditte specia-
lizzate, in alluminio piastificato in policarbonato.
già prowista di finestra e di plexiglas rosso.

Flg." Schema pratico di montaggio dell'lllrnentatore LXSJO. Per alimentare
Il oegnapuntl, dovrete utilizzare l due flll “ + 5V" e "musa", che fuoriescono
dalla morsettlera dl dentro. li terzo fllo “+V" rimarrà tnutllI-m.
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Flg.15 Connessioni
degli Integrati vletl da

B sopra e del tranllstor
visti Invece da sotto,

E c cioe dll lato del cor-
po dal quale fuorie-

BI¦231 scono l tre terminali.

Una volta che avrete a disposizione questo pan-
nello, inserite nella finestra presente a destra la ta-
stiera numerica, bloccandola sul lato posteriore con
la sottile barretta di alluminio e i due dadi.

Nel toro e nella piccola finestra visibili a sinistre.
dovrete inserire il portatusibile e l'interruttore ba-
sculante 51 necessario per l'accensìone.

Anche lo stampato dei display andrà fissato sul-
la parte posteriore del pannello. utilizzando due dadi
per ogni vite.

l due dadi vi permetteranno di tenere lo stampa-
to distanziato sufficientemente, perchè la parte tron-
tale dei display aderisce al plexiglas rosso.

Terminato il montaggio, potrete inserire i due eon-
nettori nei due stampati. lasciando libero lo spazio
destinato ad accogliere lo stadio di alimentazione
LX.949, che abbiamo pubblicato nella rivista
n.1 34/1 35.

Al falegname che costruire questo mobile, ricor-
date di far eseguire un foro di 10-15 mm. sul late~
rale destro, per consentire la fuoriuscita della nota
acustica generata dalla cicalina.

COME USARLO
Anche se l'utlllzzo di questo contapuntl e quan-

to mai semplice, desideriamo ugualmente fornirvi
alcune istruzioni perche lo possiate lare cenetta-
mente:

1 ° ogni volta che aocenderete il oontapunti, que-
sto automaticamente si mererù, facendo appari-
re sull'ultimo display di destra uno 0 (vedi fig.16);

2° per Inserire un numero, dovrete prima pre-
mere uno qualsiasi dei due tasti e o #. In tal modo
ll "mlcroprocessore" viene predisposto ed accet-
tare iI numero che inserirete;
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3' premendo questo tasto, sull'ultimo display di
destra. in sostituzione dello 0, apparirà una lineet-
ta _; contemporaneamente, vedrete accendersi in
scansione i cinque led presenti a sinistra;

4° per sommare un numero. ad esempio 12, do-
vrete premere nella tastiera 1 2 e, cosl facendo, sui
display apparirà _12 (vedi fig,1 6);

5° il numero che apparirà sui display preceduto
dalla lineeta _, non sarà ancora memorizzato. Per
memorizzarlo, il microprocessore vuole sapere se
dovrà sommare oppure sottrarre questo numero
a quello già esistente;

6° per sommario, dovrete premere ii tasto # e,
cosl facendo. sparirà la lineetta posta sul terzo di-
splay; se in memorla e già presente un numero, ver-
rà addlzionato;

7° per eottrurlo. dovrete premere il tasto r e, co-
sl facendo, sparirà la lineetta posta sul terzo display
e se il punteggio andrà sotto zero, si accenderan-
no i cinque diodi led presenti a sinistra, ad indica-
re che si tratta di un punteggio negaitlvoÀ

INSERIMENTO PUNTEGGIO

Per inserire altri punti dovrete procedere come
già sapete, quindi se ai 12 punti già raggiunti, ne
vorrete sommare altri B, dovrete semplicemente
eseguire queste semplici operazioni:

1° premete uno dei due tasti *I o at e, cost fa-
cendo. sparirà il numero 12 ed in sua sostituzione
apparlrà sull'ultimo display il segno_(vedi tig. 17);
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Flg.18 Ogni volta che accenderete li con-
lapuntl, apparirà a destra Il numero 0.
A questo punto, per sommare “12 punti”
dovrete premere uno quelsieel del testi '
# e, cosi iecendo, sparirà Ii numero O e ap-
parirà una ilneette.
Premendo 1, questo numero apparirà sul
display di destra e la llneetta al sposterà
vereo sinistre.
Premendo 2, questo numero apparire aul
display di destra e _1 al epoateranne ver-
ao alnlelra.

La “llneetta” preeente sulla einleira dei nu-
mero, indice che ll numero de noi compo-
sto non è ancore stelo MEMORIZZATO.
Per memorizzarlo, il microprocessore vuole
sapere se vada sommato e, in caso eller-
matlvo, dovrete digitare il tuto ß; nei ca-
so debba euere sottratto, dovrete dlglta-
re Il tasto '.

Fil." Per aommere ai numero 12 eitrl B
punti, dovrete premere uno del tuti ' #
e, quando apparirà le llneetta, ll testo 8; pol-
chè questo numero andrà SOMMATO, do-
vrete digitare li testo # e, ooal facendo, ap-
parlrå12+e=20.

Flg.18 Se perderete 4 punti, dovrete pre-
mere sempre una del testi ' #, a quando
apparirà la ilneetta, Il numero 4; poiche
questo numero andrà muretto, dovrete
premere Il testo ' e, ceai facendo, epparl-
rà 20 - 4 = 16
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2' premete sulla tastiera Il numero e e sul display
apparirà _l;

3' a questo punto premete il tasto # somma e
sui display apparirà il numero 20;

4' se successivamente perderete un totale di 4
punti, dovrete sempre premere uno dei due tasti
I' o #, poi il tasto del numero 4 e, cosi facendo.
sui display apparirà _4 (vedi fig. 18);

5' poichè questo punteggio lo dovrete eottrer-
re, premete il tasto 1' eottree e sul display appari-
rà Il risultato, cioè il numero 16.

IN CASO DI ERRORE

Se nell'inserire un numero oommetterete un er-
rore. per correggerlo potrete procedere come
segue:

1' se non avrete ancora premuto il tasto #eom-
ma, oppure Il tasto ¢ eottrae, potrete continuare
e premere più volte il numero corretto.

Infatti, il contatore dopo aver scritto le unità, poi
le decine ed inline le centinaia, ripartirà dalle unità.

Se, percio. anziche 8. avreste dovuto scrivere e,
quando sul display apparirà _e, dovrete premere
9 e, cosi facendo, si visualizzerà il numero _ßã,
premendo nuovamente 9 sui display apparirà 899.

Raggiunto le centinaia. premendo ancora 9, sul
display vi apparirà _B e a questo punto potrete
sommario o sottrarlo;

2' se avrete gli premuto il tasto della somma
o della sottrazione. dovrete effettuare la differen-
za. Se anzichè sommare e dovevate sommare 9,
dovrete semplicemente effettuare una seconda
operazione sommando 1.

Lo stesso dicasi se dovevate effettuare una sot-
trazione.

PER AZZERARE

Una volta terminata una partita, per azzerare il
conteggio totale potrete adottare una di queme due
soluzioni:

1' spegnere e riaccendere il oontatempo. Ese-
guendo questa operazione, sull'ultirno display di de-
stra vi apparirà il numero 0 e a questo punto potre-
te inserire il nuovo punteggio:

2° sottrarre il numero che appare sui display. Am-
messo che sui display appaia il numero '15, dovre-
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te premere uno dei tasti ' o #, poi scrivere 15 e
quindi premere il tasto della eottrazione, cioè I;
cosi facendo. apparirà 0.

Se, per ipotesi. il vostro punteggio fosse di -10,
dovreste premere uno dei due tasti 1 o #, poi scri-
vere 10 e premere iI tasto della comma. cioè # e,
come owio, avrete -10 + 10 = 0.

uANomssloNl
Abbiamo accennato al fatto che ogniqualvolta

premerete un tasto. una nota ecuetlcl vi awiserà
che qualcuno sta agendo sulla tastiera.

Se ascoltando un beep constatata che dai display
à sparito il punteggio e, in sua sostituzione. e ap-
parsa la lineetta _, saprete che qualcuno ha pre-
muto il tastc 'r o il tasto #.

Per far riapparire il punteggio precedentemente
memorizzato, sarà sufficiente premere il numero
0 ed il tasto # della comma.

Sommando un punteggio dio al numero già me-
morizzato. è ovvio che sui display riapparirà il pun-
teggio che era momentaneamente sparito.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti visibili nelle figg.9-10~1 1, cioe
circuito stampato LX.1032, integrati, transistor,
quarzo, 3 display, diodi led, cicalina, connettori, te-
stiera (ESCLUSI il pannello frontale e lo stadio di
alimentazione LX.949).......................... L.109.000

Il pannello di alluminio MA.1038 ricoperto in po-
licarbonato, completo dI finestra trasparente rossa
e di serigrafia.......................................L. 18.500

Lo stadio di alimentazione LX.949 completo di cir-
cuito stampato e trasformatore dl alimentazione, iri-
tegrato. ponte, alette dl raffreddamento (vedi
figg.13-14)........................................L. 20.000

. 16.000
3.000

Il solo circuito stampato LX.1032.
ll solo clrculto stampato LX.949...

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Chi è del settore lo sa: tutti vorrebbero riparare in un soffio con tec-
nologia SMT i circuiti ibridi che lo necessitano.
E oggi. con le nu'ova Stazione Saldatura ed aria caldeA Philips, tutti
i professionisti del settore lo possono fare. Con massima rapidità.
grande affidabilità, elevata precisione e assoluta sicurezza.

Pensate:
pome Mann” a| numero vada ' Regolazione elettronica della temperatura a del flusso d'aría.
Philips per avere ulteriori informazioni ' comand0'fIU990 C0" Pedale mlc'OSWflCh-

0 Adettabílità funzioni in relazione alle operazioni da eseguire.
D Bassa tensione di alimentazione per il cannallo ed il resto del-

l'apparecchiatura.
U Qualità garantita dal marchio Philips.

Una serie di grandi prestazioni e cui si affianca un'altra esclu- v
siva caratteristica vincente:

° Un servizio di assistenza come solo Philips può of- '
frirví. Ecco perchè, per il vero professionista, è pro- 3 _

prio aria di unioni piú che mai salde e sicure.

*La stazione saldatura '
ad aria calda Philips. ›
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Fn L'lntegroto NE.555 anche tipo C/Mos lo potre-
te reperire con corpo plostloo con 8-16 pledlnl o me-
tallico con 8 piedini. Nel disegno. le connessioni dol-
Io NE.555 con corpo plastico sono viste da sopra,
mentre quelle dell'NE.555 con corpo metallico so-
no viste da sotto, cioè dal loto In cui l terminali luo-
riescono dal corpo.

Flg.2 All'lnterno dl un NE.555 standard so-
no presenti due oornparntorl (vedi plodlnl
_6-5-2 . un flip-tion (vedi piedino 4 di reset),
un bufler d'uscltn (vedi piedino 3) ed un
transistor, il cul collettore ta capo al piedi-
no 7. l numeri riportati sul perimetro del rl-
quadro, corrispondono Il numerl della mo-
coloturo dl un Integrato dual-line o metlili-
co l 8 termlnoll.

Flg.3 All'lnterno dl un NE.555 OIMos sono
sempre presenti due compnrltorl, un Illp-
tlop, un butter, corno nel tipo standard, sol-
tanto che tutti questi stadi sono reallmtl
In tecnologia C/Mos. Confrontando questa
ligure con quella di sinistra, noterete che
ll transistor è stato sostituito con un Mo-
stet. L'NE.555 a CIMos risulta molto più ve-
loce e consuma meno corrente.



Avete mai pensato di lasciare i vostri amici “a bocca aperta", dimo-
strando loro quanti circuiti applicativi conoscete dell'integrato NE.555
o dei suoi corrispondenti C/Mos tipo ICMJSSS - TS.555/CN - KS.555/HN?
In questa serie di articoli vi spleghlamo con semplicità e chiarezza tutto
quello che si riesce ad ottenere da questo integrato.

Quando sono usciti gli ICM.7555 - TS.555/CN -
KE.555/HN, cioè gli equivalenti del conosciutissl-
rno NE.555` ma in versione c/Mos, ci siamo subìto
chiesti se fosse possibile usarli per realizzare tutti
gli schemi che già conoscevamo dell'NE.555 e, per
saperlo, ci siamo apprestati a compiere una lunga
serie di prove e controprove.

Armati di saldatore e di tutta la serie di integrati
NE.555, normali e C/Mos costruiti dalle diverse Ca-
se Prcduttrici, abbiamo realizzato una ottantlna di
schemi, alcuni dei quali vi saranno sicuramente no
ti, mentre altri rappresenteranno per voi una autenA
tica novità.

Ahbiamo perciò pensato di raggrupparli in una
serie di articoli, in modo che, ogniqualvolta vi ser-
virà un particolare schema applicativo di questo in-
tegrato, lo possiate individuare velocemente, aven-
do per di più la certezza che funzionerà subito. per-
chè proposto da Nuova Elettronica,

Tutti gli schemi che vi presentiamo funzionano,
indifferentemente, sia con i normali NE.555 che con
i C/Mos.

Eseguendo queste prove abbiamo scartato quei
circuiti che si dimostravano poco affidabili, sosti-
tuendoli con altri in grado di svolgere le stesse lun-
zioni.

Anche se questo integrato è comunemente noto

con la sigla impostagli dalla Fairchild, cioè NE.555,
è possibile reperirlo in commercio con le medesi
me caratteristiche, ma contraddistinto da sigle di-
verse, quali:

Verslono a TRANSISTOH

PRODUTTORE

EXAR XR.555
FAIRCHILD 'lE-555
INTERSIL 35.555
LITNIC SVS. I PL _ _' “2.565 I
MOTOROLA MC.14555
MOTOROLA
NATIONAL

RAYTHEON HC.555
RCA › ` › ve N.55! ,
TEXAS SN .525
TEXAS `
SAMSUNG
SIGNETIS



Versione e Cilloe

PRODUTTORE

INTERSIL ICM.7555
TS.555/cN
KS.555/HN
mu!

SGSTHOISON
SAMSUNG

Queste sono le sigle che abbiamo attualmente in-
dlvlduato. ma non possiamo escludere che in futu-
ro ne venga ooniata qualche altra.

Questo integrato può essere reperito in un oon-
tennore metallico T0,99, o in un contenitore plasti-
co a 8 pin, oppure a 14 pin (vedi lig.1).

Come potete vedere in fig.2, al suo lntemo sono
presenti due operazione!! in coniigurazione COM-
PARATOFIE, seguiti da un FLIP-FLOP. da un BUF-
FER negato (vedi pallino sull'lngresso) e da un
TRANSISTOR a Collettore aperto.

Per utilizzare questo integrato nel migliore dei
modi, vi spieghiamo qui le funzioni svolte de cie-
scun piedino:

'mm› :mm-s: V .A ..sei.
Piedino da collegare al negativo dl alimentazio-

ne, cioè elle massa.

Piedino che controlla l'ingresso Invonem del
COMPARATORE N._2.

Come potete vedere nello schema elettrico ol
lig.2, l'ingresso opposto non lnvertente di questo
COMPARATORE viene alimentato da un partitore
resistivo, che applicherà su tale ingresso una ten-
sione pari ad 1/3 di quella di alimentazione.

Se I'NE.555 venisse alimentato con una tensio-
ne di 12 volt. suli'ingresso non Invertente risulte-
rebbe presente una tensione di riferimento di 4 volt.

In tali condizioni, se sul piedino 2 applicherete
una tensione maggiore di 4 volt, sul piedino d'u-
scita 3 non avrete nessuna variazione, cioè esso
rimarrà sempre sul Ilvello logico 0,

Se invece sul pledlno 2 applieherete una tensio-
ne mlnore di 4 volt, andrete a pilotare, tramite il
oomparetore n.2, l'ingresso Set del flip-flop inter-
no e, cosi facendo, sul piedino d'uscita 3 vi ritrove-
rete oon un llvello logico 1. vale a dire con una ten-
sione positiva.

lI piedino d'uscite 3 ai riporterà a livello logloo
0, solo quando sul piedino 6 epplicherete una ten-
sione maggiore dl 2/3 rispetto a quella dl alimen-
tazione.

Come risulta ben evidente in lig.2, Il pledlno 6
andrà e pilotare I'Ingresso Reset del ll-llop inter-
no tramite il oomperetore n.1.

11mm phono www-*W
Questo piedino. come abbiamo poc'anzl eccen-

nato, controlla l'lngresso non lnvertente del oom-
peretore n.1.

Se su questo piedino applieherete una tensione
minore di 2/3 rispetto a quella di alimentazione, su
quello di uscita 3 rimarrà sempre presente un livello
logico 1.

Se, invece, su questo piedino applicherate une
tensione megglore di 2/3 rispetto a quelle di alimen-
tazione, su quello di uscite 3 vi ritroverete con un
llvello logloo 0.

Flg.4 Se volete tue un po dl
pretlol con l'NE.555, provate
e mentire questo lemplloe olr-
culto.

10.000 oltm trimmer
R2 820 ohm 1/4 watt
C1 10.000 pF poliestere
DL1 = diodo led verde
DLZ = dlodo led mio
lc1 = NE555

H1



Considerando, ad esempio, una tensione di ali-
mentazione di 12 volt` saprete già che i213 di tale
valore equivalgono ad una tensione di 8 volt.

Pertanto, se sul piedino 6 applicherete una ten-
sione minore di B volt, sul piedino d'uscita 3 vi ri-
troverete sempre una tensione positive, vale a di-
re un llvello logico 1.

Se, invece, sul piedino 6 applicherete una ten-
sione maggiore dl 8 volt, sul piedino d'uscita 3 ot-
terrete una tensione di zero volt, vale a dire un II-
vello logico 0.

NOTA: la tensione maggiore di 2/3 rispetto a
quella di alimentazione da applicare sul piedino 6,
e valida se viene lasciato inalterato il valore di ten-
sione presente sul pledlno 5,

Se modificherete esternamente il valore della ten-
sione sul piedino 5, automaticamente varierà an-
che il valore della tensione da applicare al piedino
6, pertanto possiamo più semplicemente afferma-
re che:

- quando la tensione sul piedino 6 risulterà ml-
nore rispetto a quella presente sul piedino 5, sul
piedino d'uscita 3 sara presente un livello logico 1;

- quando la tensione sul piedino 6 risulterà meg-
glore rispetto a quella presente sul piedino 5, sul
piedino d'uscita 3 sarà presente un livello logico l).

Se volete verificare in pratica quanto abbiamo fin
qui detto, montate su una basetta il circuito visibile
in flg.4.

Quando in questo circuito si accendere il diodo
led verde, sul piedino 3 sarà presente un livello
logico 0, quando Invece si accendera il diodo led
reno, sarà presente un livello logico 1.

Utilizzando un tester posto tra il cursore del trim-
mer R1 e la massa. constatarete che quando si ac-
cendere il diodo led verde, sul piedino 6 sara pre-
sente una tensione maggiore dl B volt, mentre
quando si accendere il diodo led rosso, sul piedi-
no 2 risulterà presente una tensione minore dl 4
volt.

Provate ad alimentare l'NE.555 con una tensio-
ne di 9 volt oppure di 6 volt e vi accorgerete che,
per accendere nuovamente l'uno o I'altro dei due
led, dovrete salire sopra ai 2/3 e scendere sotto ad
1/3 della tensione di alimentazione.

Questo piedino oollegatc all'ingresso lnverten-
te del comperetore n.1, viene alimentato dallo stes-

, so partitore resistivo che alimenta il cdmparltore
n.2, ma con una tensione pari a 2/3 di quella di all-
mentazione.

Assumendo sempre oorne esempio una tensio-
ne di alimentazione di 12 volt, su questo ingresso
non Invertente sarà presente una tensione di rife-
rimento di 6 volt.

Il piedino 5 si potra utilizzare per modificare le
tensioni di riferimento del 1° e del 2° comparatore
e, cosi facendo, sarà possibile ritardare o anticipa-
re la commutazione dei livello logico sul piedino d'u-
scita 3.

Quando questo piedino non viene utilizzato, bi-
sogna sempre metterlo a massa tramite il conden-
satore poliestere da 10.000 pF circa.

Questo piedino, come già avrete intuito, serve per
resettare, cioè per azzerare la funzione che sta
svolgendo I'integrato.

Per ottenere questa condizione, è sufficiente ap-
plicare su tale piedino un livello logico 0, cioe col-
legarlo a masse.

Se la funzione di reset non vi interessa, dovrete
necessariamente collegare tale piedino alla tensio-
ne poaltlva dl alimentazione.

h
Questo piedino, come potrete notare osservan-

do lo schema elettrico delle figg.2-3, risulta oolle-
gato al Collettore di un transistor se quest'ultimo
e un normale NE,555, oppure al Drain di un Mosfet
se quest'ultimo e un C/Mos.

Questo piedino serve per scaricare un eventua-
le condensatore posto sugli ingressi dei due com-
paratori interni, cioè sul piedino 6 oppure sul ple-
dlno 2.

Negli schemi applicativi che vi presenteremo, rlu-
scirete a comprendere meglio la funzione svolta da
questo piedino.

Questo piedino e quello di utilizzo, cloè quello al
quale si potrà collegare la Base di un transistor. l'in-
gresso di una porta logica, un relè, ecc.

Facciamo presente che su tale piedino non è pos-
sibile applicare dei carichi che assorbano una oor-
rente maggiore di 100 mllllamper, perchè l'integra-
to non lo sopportarebbe.

A titolo informativo aggiungiamo che, al variare
della corrente che verra prelevata dal piedino 3, va-
riera anche la tensione del livello logico 0.
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Esempio.
Allmentondo l'integrato con 12 volt, se dalla sua

uscita ai preleverà una corrente di 10 mlllllmper,
si otterrà:

Livello logico 0
Livello logico 1

0,1 Volt
10,6 VOI(

Prelevando da tale piedino 100 mllllamper. si ot-
terranno ouesti due diversi livelli logici:

Livello logico 0 = 1,7 volt
Livello logico 1 = 10,5 volt

Come potrete notare, aumentando la corrente di
assorbimento salirà il valore di tensione del livello
logico 0, cosa che bisognerà tenere presente spe-
cie nel caso si desideri pilotare degli integrali TTL.

Voc piedino 6

Questo piedino va collegato alla tensione posi-
tive di alimentazione, che dovrà essere compresa
tra un minimo dl 5 volt ed un mmlmo dl 15 volt
per i normali NE,555 e tra un mlnlmo dl 4,5 volt
ed un massimo dl 10 volt per i C/Mos.

" WTAGBI DEI CMOS

La versione C/Mos presenta dei vantaggi netta-
mente superiori rispetto ai normali NE.555, sia oo-
me assorbimento che come corrente di trigger` ve-
locita, ecc.

La tabella che qui riportiamo potra servirvi per
operare un confronto tra tall caratteristiche:

*sia solo' , . W T3565 CNN
enalone ellmentez. 4,5-15 volt 3,0-18 volt

Aaorb. a 5 volt :l mA 500 mlcroA
Amrb. e 15 volt 10 mA 000 mlcroA
Corr. trlgger 0,01 mlcroA 10 picoA
Corr. soglia 0,1 mlcroA 10 plcoA
Tensione reset 0,5 volt 1,1 volt
Corrente reset 0,1 mlcroA 10 plcoA
Corrente uscita 100 mllllA 150 mllllA
Tempo salita 100 nanoS 20 nanoS
Tempo dleceee 100 nanoS 15 nenoS
Max. treq. 500 KH: 1,0 mega"

W' HELÈ mmm r

Abbiamo avuto modo di notare che. in molti sche-
mi, sul piedino di uscita di questo integrato (piedi-
no 3) viene direttamente applicato un role` anche
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perchè spesso tale configurazione viene consiglia-
ta dalle stesse Case Costruttrici per dimostrare la
versatilità del proprio integrato.

Sconsigliarno di collegare direttamente un rele al-
l'uscita di questo integrato, perche ogniqualvolta ee-
sa passerà dal livello logico 1 al livello logico 0,
la bobina di eccitazione genererà delle extraten-
olonl che potrebbero facilmente danneggiano.

Per eccitare un relè. conviene sempre utilizzare
un transistor, come avrete modo di constatare a
proposito di molti degli schemi applicativi che vi pre-
senteremoÀ

'IULTNIBRATORE IIONOS'I'ABìl-E

In figlã vi presentiamo un monootablle utilizza-
to principalmente per ottenere in uscita un impulso
positivo, ogniqualvolta nel piedino 2 Trigger entrerà
un impulso negativo,

Poichè la larghezza dell'impulso di usoita potrà
essere variato a piacimento modificando i valori di
R1 e 01, questo circuito risulta molto valido per con-
vertire degli impulsi negativi etrettl in impulsi di
maggiore durata (vedi fig.6).

La lormula per determinare la larghezza degli im-
pulsi che usciranno dal piedino 3 e la seguente:

Microsecondl = 1.100 x Kiloohm x picollred
Illlllseoondl = 1.100 x Ohm x Microtared
Secondi = 1.100 x Kiloohm x Microtarad

Flg.5 MULTIVIBHATORE HONOSTABILE

R1 = vedi testo
Cl = vedi tuto
02 = 10.000 pF pollenere
o: = 100.000 pF poiimm
Ici = N5555
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Flgå ln un multlvlhretore monoom-
blle, sul terminale d'ueclta 3 el ottie-
ne un Impulao POSITIVO ogniqual-
volta sul piedino 2 risulta presente un
lmpulso NEGATIVO. Questo clrculto
viene spesso utilizzato per trasfor-
mare un lmpulso negativo molto
atrette (applicato aul piedino 2) in un
lmpulso positivo, II cui "tempo" lo
potrete calcolare con la tormula rl-
portata nell'articolo.

Volendo ottenere un determinato tempo oono-
scendo solo il valore della resistenza R1. si dovrà
ricavare il valore del condensatore O1 utilizzando
una di queste Iormule:

Plcotarad = mlcroseeondl z 1.100 x Klloohm
Microtarad = mllllsecondl : .100 x Ohm
Illcrotarad = secondi : 1.100 x Klloom

Volendo ottenere un determinato tempo cono-
scendo solo il valore del condensatore 01. si do-
vrà ricavare il valore della resistenza R1 utilizzan-
do le seguenti formule:

Klloohm = microeecondl : 1.100 x plcotarad
Ohm = mllllsecond - .100 x Micretarad
Klleohm = secondi 1.100 x Microiarad
Le tolleranze dei condensatori e delle resisten-

ze si ripercuoteranno sui tempi che avrete calcolato.
Per resettare questo multivibratore, sarà sutii-

ciente applicare una resistenza tra il piedino 4 ed
il positivo di alimentazione ed un pulsante come il-
lustrato in `tigJ.

`1mì'wmål
Anziché allargare gli impulsi negativi come pro-

posto in tig.6, in particolari applicazioni e possibile
avere l'esigenza di ottenere ia condizione opposta,
cioè di restringere gli impulsi positivi presenti sul
piedino d'uscita.

Per ottenere questa condizione, Io schema an-
drà modilicato come illustrato in tig.8.

L'impulso ad onda quadra verrà applicato sul pie-
dino 2 e, poichè l'integrato riconoscere solo il tron-
te di discesa, dal piedino 3 uscirà un'onda quadre
il cui fronte di salita inizierà quando sul piedino d'in-
grasso si presenterà il Ironte di discesa.

La larghezza dell'impulso di uscita potrà essere
variata secondo le diverse esigenze, utilizzando le
stesse Iormule riportate per il precedente monasti-
blle (vedi fig.5).

Se avete un oscillosot-ipio` potrete sostituire la re-
sistenza R1 con un trimmer, poi, agendo su que-
sto, potrete controllare la larghezza dell'impulso
d'uscita.

Fn MULTIVIBRATORE NONOSTABILE
provvisto del pulaante P1 per poterlo reeet-
Il".

H1 = vedi testo
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt
C1 = vedi testo
02 = 10.000 pF poliestere
ca = 100.000 pF pollame
Ict = NE555
P1 = pulsante
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Flg.0 Uri multlvlbrntore mom-ml-
blle Inverso vlene spesso utilizza-
to per trastormere un Impulsn ne-
gativo molto largo (applicato sul
pledlno 2) In un lmpulso positivo,
Il cul "tempo" lo potrete calcola-
re con le stem formule utlllm-
n per || monoaiuhlle al «9.5.

mmmilliullø Il

Ilu'tu
"lim 3)

Fill MULTIVIBRATORE MONOSTABILE INVERSO

R1 = vedi testo
R2 = 18.000 Ohm 1/4 won
01 = vedi testo
02 = 10.000 pF pollestere
C3 = 10.000 pF pollestere
C4 = 100.000 pF poliestere
DSì = dlodo 1N4150
IC1 = N5555

41+
Inu-

IIUIOSTABILE ANTIRMBMJO a

ll monostabile puo essere usato come circuito en-
tlrlmhllzo.

Tutti sanno o avranno notato che premendo un
pulsante o chiudendo un qualsiasi altro contatto
meccanico, sull'uscìta non si ottiene mai un solo
Impulso, bensl un treno d'lmpulsi spurii che un
qualsiasi contatore digitale può rilevare.

Per evitare che ciò si verifichi, cioè per eliminare
questi impulsi spurii ed ottenere 1 solo lmpullo
premendo il pulsante, si potrà usare il circuito visi-
bile in fig.10.

Anche in questi due circuiti è possibile modifica-
re la larghezza degli impulsi in uscita. agendo sul
valore della resistenza R1 e del condensatore C1.

Per calcolare il tempo, vale a dire la larghezza
dell'impulso, potrete utilizzare le formule riportate
per il monostabile di fig.5.

0
0::e

O

'2' signo uouosneu.: AurlnlueALzo

R1 = vedl testo
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt
H3 = 10.000 ohm 1I4 wlfl
C1 = vedl testo
02 = 100.000 pF poliestere
03 = 10.000 pF poliestere
04 = 100.000 pF poliestere
DS1 = diodo 1N4150
|C1 = NE555
P1 = pulsante



Se vI necessita ottenere in uscita una precise tre-
quenze che difficilmente riuscireste ad avere per
problemi di tolleranza delle resistenze o dei oonden~
satori, potrete adottare una dl queste due soluzioni.

Utilizzate per R1 un valore minore di quello cal-
colato ed inserite in serie a questa resistenze un
trimmer (vedi tig.11).

Collegate al cursore di un trimmer da 1 me-
geohm, il piedino 5 oell'NE.555 oome visibile in
fig.12.

Fly." MULTIVIBRATORE MONOSTABILE
con poulblilte di veriere o di correggere le
eue frequenze eqendo eul trimmer R1. Per
celeolere ll valore dl C1 , utilizzate le atel-
ee formule dello scheme dl "9.5.

R1 = vedi teeto
R2 = 1.000 0hm1/4 WI"
C1 = vedi teste
02 = 10.000 pF poliestere
CS = 100.000 pF poliestere
IC1 = NESSE

WMWÀWJ
ln iig.13 vi presentiamo un classico scheme di

multivibratore mobile.
ll funzionamento di questo circuito puo essere oo-

si riassunto.
Non appena verrà fornita tensione al circuito, Il

condensatore C1 risulterà ecerloo, pertanto sul ple-
dino 2 si avra una tensione minore di 1/3 rispetto
e quella di alimentazione e sul piedino di uscite 3
un livello logico 1.

Tramite le due resistenze R1 e R2, questo oon›
densatore si caricnerà più o meno velocemente.

Flfl.12 MULTIVIBRATORE MONOSTABILE
oon poeelbllltù dl verlere o di correggere le
Irequenze agendo eul trimmer R2. Peroni-
oolere l valori dl C1-R1, utlllmte le tormu-
le dello scheme dl "9.5.

R1 = vedi tuto
R2 = 1 megeohm trimmer
C1 = vedi testo
62 = 10.000 pF poliestere
63 = 100.000 pF polieflerl
IC1 = '15555

12V.

FIUJS MULTIVIBRATORE ASTABILE

H1 = veul imc
H2 = vedi testo
C1 = vedi testo
OZ = 10.000 pF poliestere
CS = 100.000 pF polimero
IC1 = NESSS
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Quando ai suoi capi risulterà presente una ten-
sione leggermente superiore ai 2/3 di quella di all-
mentazione, sul piedino d'uscita 3 si passerà dal
livello logloo 1 al Ilvello loglco 0.

Poichè tale llvello loglco 0 sarà presente anche
sul piedino 7 (vedi transistor o Mostet interno), il
condensatore C1 inizierà a ecerlcersl tramite la re-
sistenza R2.

Quando in fase di scarica la tensione presente
ai capi del condensatore C1 raggiungerà 1/3 di
quella di alimentazione, il piedino d'uscita si porte<
ra a llvello logico 1 e, così lacendo, il transistor
s'interdirà e il condensatore ritornerà a carlcarsi,
e tutto il ciclo precedentemente descritto si ripete-
rà all'inlinito.

In questo circuito occorre scegliere per R1 un va-
lore ohmioo notevolmente interiore al valore di R2,
per poter ottenere un tempo di carica all'incirca ane-
logo al tempo di scarica.

Consigliamo comunque di non scendere mai per
R1 sotto e 1.000 ohm, per limitare la corrente che
:correrà nei transistor quando questo risulterà in
conduzione.

Ponendo un diodo al silicio (vedi tig. 14) in paral-
lelo alla resistenza R2. sl otterrà un duty-cycle ml-
nore del 50%.

Fly." MULTIVIBRATORE ASTABILE. Ap-
pllcendo lllo schema dl "5.13 un diodo In
parallelo alle R2, otterrete un'onde quadra
con duty-cycle minore del 50%.

R1 = vedl testo
R2 = vedi texto
C1 = vedl teeto
C2 = 10.000 pF pollutlre
cs = 100.000 pF palm"
D51 = dlodo1N4150
ICI = NE555
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Le formule che potrete utilizzare per ricavare i
tempi ln cui l'onda quadra rimane a livello logico
1 = T1 e quelli in cui rimane a livello logico 0 =
T2, sono le seguenti:

T1 mllllsecondi
T2 mill isecondi

= 693.000 x (R1 + R2) x Ct
= 693.000 x R2 x C1

NOTA: in queste formule i valori delle resisten-
ze debbono essere espressi in klloohm ed il valo-
re del condensatore in plcotarnd.

Se volete conoscere approssimativamente il va-
lore del duty-cycle, cioe il rapporto intercorrente
tra il tempo T1 ed il tempo T2, potrete utilizzare que-
sta formula:

Duty-cycle % = R2 : (R1 + R2 + R2)

Se invece volete conoscere, sempre con buona
approssimazione, la trequenza in kllohertz dell'on-
da generata, potrete utilizzare la lormula:

Kilnheflz = 1.440.000:((H1 + R2 + R2)xc1)

Perchè non abbiate ad incorrere in banali errori
di calcolo, ripetiamo ancora che il valore delle resi-
stenze deve essere espresso in klloohm e quello
del condensatore in plco1arad.

Abbiamo sottolineato l'espressione “con buone
approssimazione", perchè solitamente si riporta
il valore letto sul corpo di questi componenti, sen-
za pensare che dispongono di una tolleranza va-
riabile da un 5% ad un 20%, che logicamente mo-
difichera il risultato del calcolo.

manum new-eva.: i un
A chi necessita di un multivibratore eetlblle in

grado di fornire un'onda quadra con un duty-cycle
del 50%, cioè con un tempo identico sia per iI II-
vello logico 1 che per il Ilvello logico 0, solitamen-
te viene suggerito di usare lo schema visibile in
119.15 che noi invece sconsigllamo.

In questo schema il valore della R2 dovrà esse-
re esattamente uguale alla meta del valore ohmi-
co di R1, perche se non viene rispettato questo rap-
porto, il circuito non oscillerà.

ll tempo di T1 e logicamente di T2 si può ricava-
re dalla formula:

T1 mlllleeoondi = 603.000 X (R1 x C1)

Per conoscere le frequenza In Hertz si può Inve-
ce utilizzare la seguente formula:

Hz = 1.000 : (T1 x2)



Flg.15 MULTIVIBRATORE ASTABILE non duty-cycle
el 50%, che :consigliamo dl ullllnlre, perche le lol-
lerlnza delle due resistenze R1-R2 potrebbe non 1e
lo oscillare.

R1 = vedi lento
R2 = vedi tute
C1 = vedi leeto
62 = 10.000 pF pollelllre
ca = 100.000 pF panmm
ICI = NE555

Flg.16 MULTIVIBRATORE ASTABILE declllrnente
più semplice del precedenle. L'unlco Inconvenlen-
le dl queslo circuito e quello dl nen accettare lul-
l'usclle del cerlchi che assorbono correnti elevate.

R1 = vedi leelø
C1 = vedl lello
62 = 10.000 pF pellellere
m = 100.000 pF polleetere
ICI = NESSã

c:
å-I In

R1 = vedl letto
C1 = vedi testo
62 = 10.000 pF poliestere

Ö 03 = 100.000 pF polleetere
mm |c1 = NEsss

O

Flg.11 MULTIVIBRATORE ASTABILE con lmpulll ne-
gativi alrefllulrnl. In questo clrcullo, e dlflerenzl dl
quelle presentato In llg.16, viene collegno ed R1 -01
lnche ll pledlno 7. Per l velorl dl R1-c1 uilllzuie ie
formule riportate nell'lrtlcolo.



Itempi dl T1 sono calcolati in mllliucondl.
Poichè vi abbiamo sconsigliato lo schema di

ilg.15, vorrete conoscere quali altri schemi ritenia-
mo opportuno adottare in sua sostituzione.

ll primo schema dl astabile idoneo a fornire un'on-
da quadra con un duty-cycle dei 50% e visibile in
tig.1 6.

Come potrete notare, questo schema risulta mol-
to più semplice del precedente ed anche meno orl-
tloo a, realizzandolo, potrete appurarlo personal-
meme.

Per determinare ll tempo di T1, che risulterà ov-
viamente ldentioo al tempo dl T2, potrete usare la
seguente formula:

T1 mllllløcøndl l 1.400.000 X (H1 X O1) ¦ 2

Per conoscere la frequenza In kllohertz, dovre-
te invece svolgere le seguenti operazioni:

Klløhll'll I 1.000 : (1.400 x R1 x C1)

VI ricordiamo nuovamente che I valori dl R sono
espressi in klloohm, mentre quelli dl C in ploo-
tered.

Collegando il piedino 7 di questo integrato, attual-
mente libero, al piedini 2-0. si otterranno degli Im-
puisl motto stretti, come visibile in fig.17.

Un altro schema che potremmo consigliarvi è
quello visibile in flg.14.

ln questo schema à molto imponente che le due
resistenze H1-H2 risultino dello stesso valore oh-
mloo.

Se il valore di una delle due resistenze risulterà
diverso. si modificherà automaticamente il duty-
cycle, che passerà ad un 60% se la R1 risulterà più
alta di RZv oppure ad un 40% se la R1 risulterà più
bassa della R2.

Per determinare il tempo dl T1 potrete usare la
seguente formula:

T1 mlllleacondl = 603.000 x R1 x C1

Ripetiamo nuovamente che il valore delle resi-
stenza deve essere espresso In klloohm e quello
del oondensatare in plootarad.

Per conoscere la frequenza in kllohertz vi pro-
poniamo Ia formula:

KH: = 1.000 = (1.400 x m x c1)

Lo schema che abbiamo riprodotto in tig.1 8 con~
eente di ottenere una frequenza costante e di va-
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Flg." ASTABILE con DUTY-CYCLE VA-
RIABILE. Per l vllofl dl R1-R2-RS-C1 logge-
re l'ertloolo.

R1 = vedlteeio
R2 n vedi tolto
R3 = vedi tuto
O1 = vedi tuto
02 = 10.000 pF poliestere
ce = 100.000 pF peu-nm
DS1 = dl0d01N4150
082 l dlodo1N4150
IC1 l NE555

nun tutti In

01m um mi

__-_-_m(mulo al

_I_|_-l_w" mi “I

Flg.10 Ruotando da un estremo ali'lltro II
trimmer H2 presente nello schema dl 00.18,
potrete variare Il duty-cycle dell'onda que-
drl dll 99% Il 1%.

ma
(ul-0 l)



Flg.20 ASTABILE con poulbllltà dl vlrlo-
ro "puntamento l'lmpuloo negltlvo ed Il
poultlvo.

R1 = 1.000 ohm 1/4 wltt
1.000 ohm 1/4 watt

R3 = vodl tosto
R4 = vedi testo
C1 = vedi testo
62 = 10.000 pF pollutere
ca = 100.000 pF pollame
DS1 = dlodo 1N4150
052 = dlodo 1N4150
IC1 = NE555

Flg.21 MULTIVIBRATORE oh. funzioni 00-
me ASTABILE o MONOSTABILE .postin-
do ll devletore S1.

R1 = vedi tuto
R2 = vedl testo
R3 = 10.000 ohm 1/4 wltt
C1 = vedi testo
02 = 10.000 pF poliestere
ca = 100.000 pr paumm
lC1 = NEESS
S1 = deviltore

riare il duty-cycle da un 1% ad un 99% (vedi
fig.19), ruotando semplicemente il cursore del trim-
mer R2.

Per ottenere questo condizioni è necessario che:

R1 = non risulti minore dl 1.000 ohm
nè maggiore di 10.000 ohm

RZ = abbia un valore 100 volte maggiore dl R1
R3 = abbia un valore identico e R1

Per determinare la frequenza in KH: si potrà uti-
lizzare questa formula:

KHI = 1.440.000 : (H1 + RZ + H3) x C1

Conoscendo il valore in klloohm della somma
delle tre resistenze R1 + R2 + R3, si potrà ricevere
il valore di C1 in plcolarad, in funzione della fre~
quenze in Kllohertz che si desidera ottenere, uti-
lizzando la seguente formula:

C1 = 1.440.000 : (R/totele x KHz)

l due diodi DS1 - D82 inseriti in questo circuito,
sono dei normali diodi al silicio tipo 1N4148 o
1N4150 o similari.

Se vi occorre un astabile in cui sia possibile va-
riare sia lo Space (livello logico 0) che il Marker (Ii-
vello logico 1), vi consigliamo lo schema visibile in
flg.20.

Ruotando il trimmer R3, potrete variare lo Spa-
ce e, ruotanto il trimmer R4, il Marker.

Per conoscere i| tempo in mlllloccondl dello Spa-
ce potrete usare questa formula:

Space ma.: 693.000 x (R2 + R3) x C1

Per conoscere il tempo in mllllsecondl del Mar-
ker, potrete invece svolgere questa seconda tor-
mule:

Marker ms. = 693.000 x (R4 + R1) x C1
Poichè alcuni lettori non leggeranno questo arti-

colo per intero, rna si soffermeranno soltanto sullo
schema di proprio interesse, ripetiamo anche qui
che i valori delle resistenze sono espressi in kl~
Ioohm, mentre quelli del condensatore in ploo-
lered.
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Figi! Schema consigliate per pilohn una
porte logici CIMoe.

R1 = 100.000 Ohm 114 Witt
01 = 10 mF elettr. 63 volt
02 = 10.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF poliestere
lC1 = NE555

Fig.23 Schema consigliate per pilotare una
porte logici TTL.

R1 = 100.000 ohm 1/4 watt
01 = 10 mF elettr. 63 volt
02 = 10.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF poliestere
04 = 1.000 pF poliestere
IC1 = '15555

“_ Figli Se I'NE.555 viene ell-
menteto con una tensione
maggiore di 5 volt, per I TTL si
consiglia questo schema.

H1 = 100.000 ohm 1/4 wltt
H2 = 1.000 Ohm 1/4 wltt

um" 01 = 10 mF eiettr. 63 volt
02 = 10.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF poliestere
04 = 1.000 pF poliestere
DS1 = diodo 1N4150
ICI = NE555

Dallo stesso NE.555 è anche possibile ottenere
la duplice funzione di monostlblle o di lstlblll,
utilizzando un semplice deviatore.

Per calcolare il valore'delle due resistenze Fit-R2
e del condensatore 01, si potranno usare le formule
proposte per lo schema di fig.13.

.MMOBIMRI'ELOGIOHE

Se I'onda quadra generata da questo monoste-
bile serve per pilotare una porta C/Mos, la si potrà
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collegare direttamente come indicato in tig.22, pur-
chè venga usata le stessa tensione di alimenta-
zione.

Se l'onda quadra verrà sfruttata per pilotare una
porta TTL, e assolutamente necessario che
I'NE.555 e` owiemente, la porta 'I'I'L, siano entram-
bi alimentati a 5 volt (vedi fig.23).

Se I'NE.555 fosse alimentato con una tensione
di 12-15 volt, per poter pilotare una porta TTL che
richiede una tensione di alimentazione di 5 volt, si
dovrebbe applicare in serie una resistenza da 1.000
ohm e collegare un diodo al silicio tra l'ingresso del-
la porta ed il positivo dei 5 volt come illustrato in
tig.24.
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ldipoii dell'antenne ricevente vengono sempre collocati in senso oriz-
zontale rispetto ai suolo, perche generalmente I'onde irradlata dal tre-
emettitori è a "polarizzazione orizzontale". Poichè alcune emittenti hanno
ora iniziato a trasmettere con "polarizzazione verticale", per riceverie
e necessario disporre i dipoli deil'antenna in senso verticale rispetto al
suolo, diversamente i segnali ceptati risulteranno molto ettlevoliti.

Amluu men/Eni
FULÀIIZZÃZIUM i'lllllml'lli

unu-umami? I vv

Flg.380 Se une emittente trasmette un segnale e polarizzazione ORIZZON-
TALE, per cepteric, i'lntenna ricevente dovrà essere insulina in sense oriz-
zontele rispetto ei lucio.

Allrilllu mimi!!

mg “WHWHIHH W! “HH iiiii=H+
Fig.3l1 Se une emittente trasmette un segnale a poierimzlone VERTICA-
LE, per cepterie, l'entenne ricevente dovrà eeeere ineteliete in senso verti-
clie rispetto el suolo.

58



Queste ultime lezionI del nostro “Corso per en-
tennisti" ie dedicheremo ad illustrare tutte le pos-
sibili soluzionl dl quei plccoll problemi che. se tra-
scurati, possono mettere in serie difficoltà il neo in-
stallatore.

Ad esempio, avrete notato che tutte le antenne
installate sui tetti delle case sono disposte in sen-
so orizzontale, cioè in parallelo rispetto al suolo.

Se in alcune localita vi e capitato di vederne col-
locate in senso verticalel ve ne sarete senz'altro
chiesti ii motivo e questo è proprio cio che cl accin-
glemo a spiegarvi.

Un'antenna ricevente riesce a captare il musi-
mo segnale solo quando si trova disposta sullo stes-
so piano dell'antenna trasmittente, pertanto se que-
sta è collocata in senso orizzontale rispetto al suo-
lo. anche i dipoli dell'antenna ricevente dovranno
essere disposti in senso orizzontale (vedi tig.380),
se Invece è collocata in senso verticale rispetto al
suolo, anche i dipoli dell'antenna ricevente dovran-
no essere disposti in senso verticale (vedi fig.381).

Coliocando un'antenna In senso orizzontale per
ricevere un segnale trasmesso con polarizzazione
verticale o viceversa, non el captera alcun segna-
le o lo si captera debolissimo.

il motivo per Il quale molte emittenti TV trasmet-
tono con polarizzazione verticale anzichè orizzon-
tale, e dovuto all'affollamento del canali sulla gam-
ma UHF.

Polche un'antenna disposta orizzontalmente
non riesce a ricevere i segnali trasmessi con pola-
rizzazione verticale, e viceversa, sullo stesso ca-
nale possono trasmettere contemporaneamente
due emittenti, purchè una lo faccia in polarizzazio-
ne orizzontale e l'altra in polarizzazione verticale.

Perciò, molte emittenti ubicate In zone affollate,
per evitare di interferire le une con le altre, hanno
modificato le polarizzazione delle loro antenne tra-
smittenti da orizzontali in verticali.

Chi segue da anni Nuova Elettronica, leggendo
tutti gli articoli dedicati ai Satelliti TV, avra notato
che, accanto ella denominazione di ciascuna emit-
tente, e presente una H, oppure una V, che serve
ad indicare che, per riceverle, l'antenna presente
all'interno del polarotor deve essere collocata in
posizione H = orlnontale oppure V = verticale.

Chi possiede un ricevitore per satelliti, saprà già
che, spostando il deviatore sulla posizione H (de-
viatore o pulsante presente sul pannello del ricevi-
tore). e possibile captare una emittente e spostan-
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Figa!! Chl possieda un ricevitore per u-
tollltl TV la gli, per averlo personalmente
appurato, che ae desidera ricevere tutte la
emittenti che trasmettono con polarlmzlo-
na orizzontale, dovrà premere ll pulsante
"H" dal ricevitore. Cool iacendo, la picco-
la antenna poeta ail'lntemo del polarotor al
porterà ln poalzione ORIZZONTALE.

Flgßas Con l'antanna collocata in polizio-
ne onnontale, non rlusclremmo mala cap-
tare una qualsiasi emittente che trasmet-
tesee con polarizzazione verticale. Per cap-
tare tall emittenti, bisognerà premere Il pul-
aante "V" del ricevitore e, cosi iacendo,
l'antenna collocata ln orlzontale al pool-
flonera In unso VERTICALE.

dolo sulla posizione V. oaptarne una seconda, di-
versa dalla prima, anche se trasmettono entrambe
sullo stesso canale.

Il deviatore al quale abbiamo poc'anzi accenna-
to, prowede automaticamente a ruotare la plooola
antenna presente nel polarotor in posizione oriz-
zontale o verticale (vedi tigg.382-383).

Per farvi comprendere perche un segnale oriz-
zontale non venga captato da un'antenna vertica-
le o viceversa, sottoponiamo alla vostra attenzione
un semplice esempio di ottica.

Ponendo di ironte ad una lampada uno schermo
prowisto di una stretta iessura rettangolare, è ln-
tuitivo che diaponendola in senso orizzontale, da
essa iuoriuscirà un fascio di luce orizzontale, men-
tre disponendola in senso verticale, un iaecio di lu-
ca verticale.

Ammettendo di voler illuminare l'intera superii›
ole dl un righello da disegno con tale fascio di lu-
ce, non esitaremo a porlo In senso orizzontale se
la fessura sl trovasse disposta orizzontalmente, op-
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pure in senso verticale se la fessura si trovasse dl-
sposta venicalmente (vedi flgg.384›385).

Se il righello venisse orientato in senso opposto
a quello della fessura, owiamante rimarrebbe del
tutto oscurato.

Sapendo che il massimo segnale TV si capta
quando l'antenna ricevente è posta sullo stesso pia-
no dell'antenna trasmittente, se constatata che un
segnale giunge debole, provata a disporre i'antan-
na ricevente in posizione verticale.

Se notate che il segnale aumenta d'intensità, do-
vrete fissare i'antenna in questo senso, se Invece
notate che in posizione verticale il segnale si atta-
nua, ne potrete dedurre che si tratta di una emlt-
tenta che giunge in zona notevolmente deboleA

Perciò, prima di applicarlo sull'ingresso del mo-
dulo dl canale, dovrete preampliilcare il suo segna-
le seguendo le indicazioni che vi abbiamo fornito
nella lezione precedente (n.18 rivista n.146/147).

continua.
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FnM Provate I perlgonlre ll segnlle emesso de un'enlerml treemlttenle ed un
feeclc dl luce fuorluecente da una Iesura orlenlala In senso orizzontale: le super"-
cle dl un righello (anlenne rlcevenle) poein dl lronle ed essa verrebbe completlmen-
le Illuminala, solo se dlepnele sul plenc urlnonllle. Ruolendo, Invece, Il rlgllello ln
senso venlcale, rimarrebbe completamente oscurato.

Flg.385 Se ll luclo dl luce luarlunclue dn unu Ieuurl orlenllll urlnonulmente, è
Intulllvo che Il rlgllello verrebbe completamente illuminato solo se poelzlannw ln senno
verticale e non lu quello orlzzonule. Concludenda, per capture più luce (segnale AF),
Il rlghellu dovrà sempre essere poelzlonato nello stesso verso delle leuurl.
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L'uso degli integrati stabilizzatori della serie uA.
è cosi diltuso che. spesso, a chi realizza un pro-
getto che richiede una tensione di alimentazione ils-
sa, di 5-8-12-15-16 volt, ci si limita a consigliare uno
di questi integrati.

Purtroppo chi volesse alimentare una radio a tran-
sistor che richieda una tensione di 9 volt, o dei man-
gianastri che richiedano tensioni di 6 volt, oppure
di 13,5 volt, si troverà in difficoltà, perche non esi-
ste un integrato uA in grado di fornire queste ten-
sioni.

Ben sapendo quanto sia diffusa questa esigen-
za, abbiamo pensato di realizzare un alimentato-
re universale. ovviamente stabilizzato. programma-
bile per qualsiasi valore di tensione. da un minimo
dl 4,5 volt ad un massimo dl 25 volt ed in grado
di erogare 1 amper.

la tentazione di utilizzare un trasformatore in gra-
do dl erogare una tensione, ad esempio di 25 volt,
e di regolare iI trimmer per ottenere in uscita una
tensione stabilizzata di 5-9-10 volt,

Anche se, in via teorica, ciò potrebbe essere rea-
lizzabile. dobbiamo far presente che in queste con-
dizioni non si potrà sempre prelevare la corrente da
noi indicata, cioe 1 amper.

ln pratica, l'integrato LM.317 e in grado di dissi-
pare in calore un massimo di 12 watt, quindi per
evitare che la temperatura del suo corpo raggiun-
ga valori elevati, consigliamo di non ter dissipare
all'integrato più di 5 watt con l'aletta da noi fornita.

La massima potenza dlssipata in calore si cal-
cola con la seguente formula:

Wett=(Vl-Vu)xA

Spesso vengono pubblicati progetti incompleti di stadi di alimentazio-
ne, nei quell ai consiglia di usare degli integrati uAJBOS - uA.7808 -
uA.7812 - uA.7815 per ottenere la tensione richiesta. Quanti desideras-
eero disporre di un alimentatore “universale”, In grado dl funzionare da
4 volt a 25 volt e dl erogare 1 amper, potranno realizzare questo progetto.

Cosi, se vi necessitera una tensione di
4,5-56-9-12-15-11-18-20-22-24-25 v0", questo cir-
culto potrà tornirvela.

A questo vantaggio, se ne aggiunge poi un se-
condo ancora maggiore, cioè una volta che si sarà
terminato di usare questo alimentatore per un clr-
cuito che richiede una tensione di 9 volt, lo si potrà
riutilizzare per un altro che richieda 12 o 15 volt so~
stituendo il solo trasformatore di alimentazione, o
viceversa, se si sara terminato di usare questo ali-
montatore per un circuito che richiede una tensio-
ne di 12 volt, lo si potra riutilizzare per un altro oir›
cuito che richieda 9 volt, senza sostituire il trasfor-
matore, ma ruotando semplicemente il trimmer di
til'flml'a.

UTILE A SAPERSI

Sapendo che ruotando il trimmer posto sul clr-`
culto stampato e possibile variare la tensione da un
massimo ad un minimo, qualcuno potrebbe avere
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La massima corrente che e possibile prelevare,
ei calcola con questa seconda formula:

AeWaflzwl-Vu)

La massima tenalone che potremo applicare sul-
l'ingresso dell'lntegrato in rapporto alla tensione da
prelevare sull'uscita, si calcola bon questa terza for-
mula:

Vl=(Watt:A)+Vu

dove:
= VI e la tensione continua applicata sul termi-

nale E
= Vu è la tensione continua prelevata dal termi-

nale U
= A sono gli amper che verranno assorbiti dal-

l'alimentatore

Possiamo percio calcolare subito i valorl minlml
e massimi che e possibile raggiungere.



Ammettendo di aver applicato sull'ingresso VI
una tensione di 25 volt, se regoleremo la tensione
in uscita Vu sui 10 volt e preleveremo continuatiA
vamente una corrente di 1 amper, l'integrato do`
vrà dissipare in calore questa potenza:

(25 -1o)x 1 = 15 watt
cioè un valore che supera abbondantemente

quello massimo dei 12 watt.
Per rimanere entro i 5 watt di dissipazione, pre-

levando in uscita 10 volt 1 amper, potremo con-
trollare con la terza formula quanti volt sarebbe con-
sigliabile applicare sull'ingresso E dell'integrato:

(5:1) + 10 =15volt

cioè dovremo abbassare la tensione sull'ingres~
so da 25 volt a 15 volt.

Infatti, se esegulremo nuovamente i celooli uti-
lizzando la prima formula, otterremo:

(15-10)x1= Swatt

A questo punto qualcuno potrebbe pensare che
per ottenere in uscita tensioni diverse. sia neces-
sario sostituire ogni volta il trasformatore di alimen-
tazione.

ln pratica. potremo anche usare lo stesso trasfor-
matore per più tensioni, ma non potremo prele-
vare dall'uscita 1 amper.

Ammettendo di avere su Vi una tensione di 18
volt, potremo regolare la tensione in uscita anche
a 5-6-9 volt. ma a questi valori non dovranno es-
sere assorbiti più di tanti ampsr, come ci confer-
ma la seconda formula:

5 : (18 - 5) = 0,3 Amper
5 : (18 - 6) = 0,4 Amper
s ¦ (1a - e) = 0,5 Amper

Se ne verranno assorbiti di più, l'integrato si sur-
riscaldera e se, invece, ns verranno assorbiti di rne-
no, raggiungerà una temperatura media di 4045
gradi.

Come avrete intuito, minore sarà la differenza tra
la tensione applicata sull'ingresso e quella prele-
vata suli'uscita, meno calore dissiperà l'integrato.

Per mantenere meno caldo l'intagrato, prelevan-
do in uscita 10 volt a 1 empar. sull'ingresso VI si
potranno applicare soltanto 15 volt ed in queste
condizioni la dissipazione termica risulterà pari a:

(15-10)x1= 5watt

A questo punto, riteniamo opportuno indicarvi
quale tipo di trasformatore scegliere, perchè molti
giovani principianti sbagliano nel calcolare le ten-
sione che dovrà erogare il suo secondario.

IL TRASFORMATORE da SCEGLIERE

La potenza del trastormatore andrà scelta In lun-
zione alla tensione massima che si desidera otte-
nere ed alla corrente.
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LED

versate LX.1046 e oonneulonl doll'lntograto m 1.200 ollm 1/2 watt
R2 560 ohm 1/4 Witt
R3 2.200 ollm trimmer
H4 220 ohm tll Witt
C1 1.000 mF olettl'. 35 volt
cz 100.000 pF polimero
CS 10 mF elettr. 63 volt
04 100.000 pF poliestere
65 100 mF elettr. 25 volt
D51 = dlødo1N.4007
DSZ = dlodo iN.4150
R31 = ponte raddrlzz. 100 V 1 A
DL1 = dlodo lod
Ic1 = LM317

Se sl desidera un alimentatore in grado di forni-
re 10 volt 1 amper. bisognerà rieorrere ad un tra-
sformatore della potenza di:

1811 =18Wlltt

cioè da 18-20 watt.
Se si desidera un alimentatore in grado di torni-

re 12 volt 0,0 lmper, sarà sutliciente un trasfor-
matore da:

12 x 0,0 = 97,6 watt
cioe da 10 watt.
Se si sceglie un trasformatore di potenza mag-

giore (ad esempio da 20 watt), tanto meglio, ma non
si creda con questo di poter prelevare una corren-
te superiore,

Se si sceglie un trasformatore di potenza mino-
re (ad esempio da 8 watt), si potrà ugualmente pre~
levare in uscita la corrente richiesta, pero l'uscita
potrebbe non essere più stabilizzata e. se l'alimen-
tatore verrà tenuto collegato per diverse ore` il tra-
sformatore si surriscalderebbe. i

S4

Facciamo presente che una temperatura di 40-45
gradi viene accettata dal trasformatore senza pro-
blemi.

Oltre alla potenza in watt del trasformatore, bi-
sognerà anche controllare che il diametro dei filo
utilizzato sul ucondarlo, non risulti Interiore a 0,1
mllllmetrl.

Infatti, se al posto di un trasformatore a 10 watt
ne utilizzessimo uno da 50 watt, ma prowisto di
un avvolgimento secondario in grado di erogare eol-
tanto 0,4 amper, questo oltre 0 non essere in gra-
do di fornirvi la corrente richiesta, si surriscalcieraÀ

Scelta la potenza e controllato che il filo presen-
te sul secondario abbia un diametro minimo di 0,1
mm., si dovrà misurare con un tester il valore di ton-
sione alternata fornita da questo secondario.

Una regola da seguire potrebbe essere la se-
guente:

- scegliete un trasformatore che fornisca sul ee-
oondario una tensione alternata più elevata rispetto
a quella massima che desiderate ottenere stehlllz-
zata, tensione che potrete calcolare utilizzando que-



sta formula:

Va = (Vu + l):1,4

dove:

Va e la tensione alternata che dovrà erogare Il
secondario del trasformatore prescelto;

Vu e il valore di tensione massimo che sl desi-
dera prelevare dall'uscita già stabilizzata.

Se quanto detto non fosse risultato sufficiente-
mente comprensibile, cercheremo di spiegarvelo
meglio facendo qualche esempio.

Se desiderate costruirvi un alimentatore in gra-
do di fornire una tensione stabilizzata maulma di
5 volt, dovrete scegliere un trasformatore che ero-

ghl in uscite una tensione alternata dl:

(5 + 0): 1,4 = 9,2 volt

In pratica, non cercate un trasformatore che ero-
ghi dal secondario tele valore di tensione, perchè
difficilmente riuscireste a trovarlo, quindi sceglie-
tene uno che fornisca anche solo 8 volt oppure 10
volt.

Cosi, se vorrete costruirvi un alimentatore in gra-
do di fornire una tensione stabilizzata muslma di
12 volt. dovrete scegliere un trasformatore che ero-
ghi in uscita una tensione alternata di:

(12 + a) :1,4 = 14,2 von
ed anche in questo caso, non cercate un trasfor-

matore che eroghi esattamente 14,2 volt; se, Infatti,

Flg.2 Dleegno a grandezza naturale,
vlato del lato rame, dello atampate
LX.1046. Questo alimentatore e In
grado dl erogare anche correntl dl
plcco da 1,5 arnper.

Flg.3 Schema pratico dl montegglo. Questo klt
al differenzia del precedente LX.835 per le tuo
plù ridotte dllnonllonl o per dlaporre gia aullo
atampato dell'aletta dl raffreddamento per IC1.



ne inserirete uno che eroga 13 volt oppure 15 volt,
l'alimentatore vi fornirà ugualmente una tensione
stabilizzata di 12 volt.

La formula che abbiamo riportato, considera l'au-
mento del valore in continua dopo che si sarà rad-
drizzata e la cadute di tensione introdotta dai diodi
presenti nel ponte raddrizzatore, quando questo do-
vrà erogare la sua massima corrente.

Avendovi illustrato le caratteristiche che dovrà
presentare il trasformatore che dovrete inserire nel-
l'lngresso del ponte raddrizzatore, possiamo ora
passare alla descrizione dello schema elettrico dl
questo circuito.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo circuito, come po-
tete vedere in flg.1, è composto da pochissimi com-
ponentl.

La tensione alternata prelevata dal secondario dei
trastormatore, che dovrete scegliere dotato delle ca-
ratteristiche che vi abbiamo spiegato nel paragra-
fo precedente, verrà raddrizzata dal ponte raddriz-
zatore R81 e livellata dal condensatore elettroliti-
co 01.

La tensione continuà verrà applicata sull'ingres-
so E e prelevata già stabilizzata dal terminale d'u-
scita U. .

Il trimmer R3 posto in serie tra la resistenza R2
e la massa, servira per regolare la tensione d'uscl-
fa dal suo minimo al suo massimoV

Nel nostro schema, avendo inserito per R2 una
` resistenza da 560 ohm e per R3 un trimmer da

2.200 ohm, è owio che ruotando questo trimmer,
la R2 + R3 potrà variare da un minimo di 560 ohm
ad un massimo di 2.760 ohm.

Per conoscere quale tensione sia possibile otte-
nere con 560 ohm o con 2.160 ohm, potremo uti-
lizzare questa formula:

vu^= (1 +012 + na)¦n4)x1,zs
Sapendo che il valore di R4 e di 220 ohm, ne de-

duciamo che questo trimmer ci permetterà di rego-
lare la tensione d'uscita entro I seguenti valori, mi-
nimi e massimi:

(1 + 580 : 220) x 1,25 = 4,43 volt mlnlml
(1 + 2160 : 220) x 1,25 = 16,93 volt maulml

Come avrete notato, la tensione massimo che e
possibile ottenere non supera i 16 volt. mentre nel-
I'artioolo è stato precisato che si possono stabiliz-
zare fino a 25 volt.

Per ottenere questa condizione, e sufficiente au-
mentare il solo valore della resistenza R2 (oppure
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del trimmer R3), calcolandola con la seguente for-
mula:

R2+R3=(Vu:1,25-1)xR4

Pertanto, per ottenere una tensione in uscita sta-
bilizzata a 25 volt (owiamente nell'ingresso Vi bi-
segnerà inserire una tensione di 30 volt)I il valore
di R2 + R3 dovrà risultare di:

(25 ¦ 1,25 - 1) X 220 = 4.100 ohm

Per tenere fisso il valore del trimmer, dovremo
scegliere per R2 un valore di:

4.100 - 2.200 = 1.980 Ohm

ln questo caso sceglieremo per R2 un valore dl
2.200 ohm e compensaremo ii valore ohmico man-
cante agendo sul cursore del trimmer R3, in modo
da ottenere in uscita il valore di tensione richiesto.

Quest'ultima formula che vi abbiamo riponato, vi
potra essere utile anche per calcolare il valore del
trimmer nel caso voleste limitare l'escursíone dal
minimo al massimo.

Ammettendo di voler realizzare un alimentatore
che regoli da 9 o 13 volt. il valore di R2+ R3 dovrà
variare da:

(9:1,25 - 1) x 220 = 1.364 Ohm
(13:1,25 - 1) X 220 = 2.068 Ohm

In questo caso, potremo scegliere per R2 un va-
lore di 1.200 ohm e per il trimmer R3 un valore di
1.000 ohm.

Per terminare, possiamo ancora aggiungere che
il diodo D82 posto tra l'uscita ed il terminale R del-
I'integrato, rappresenta una protezione supplemen-
tare da noi aggiunta per scongiurare i cortocircuiti
accidentali che a volte, involontariamente, si com-
mettono.

In presenza di un cortocircuito, il diodo D82 ob-
hleurù bruscamente la tensione di polarizzazio-
ne suI piedino R (in pratica si ottengono le stesse
condizioni che si determinerebbero cortocircuitan-
do a massa tale piedino) e, cosi facendo, l'integra-
to non erogherà in uscita alcuna tensione. Eliminato
Il cortocircuito, la tensione sull'uscita si porterà nuo-
vamente sul valore da noi prefissato con il trimmer
R3.

Il secondo diodo DSi applicato tra i due termi-
nali E-U dell'integrato lCi, impedisce, allo spegni-
mento dell'alimentatore, che la tensione immagaz-
zinata dal condensatore elettrolitico 05 o quella pre-
sente sul circuito che alimentiamo, possa scaricarsi
attraverso l'integrato.



Flg.4 Chl volesse ottenere due tensioni lle-
u, potra Inserire tramite un devlltore S1,
un secondo trimmer (vedi RQIB) da 4.100
ohm, come visibile ln figura.

il diodo led DL1 applicato direttamente sul pon-
te raddrizzatore, ci permetterà dl stabilire quando
i'alimentatore risulterà acceso o spento.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti necessari per realizzare que-
sto alimentatore andranno montati sul circuito mm
pato siglato LX.1046 e disposti come indicato in
riga.

Come primi componenti, potrete inserire le tre re~
sistanze ed il trimmer R3.

Eseguite questa operazione, sara la volta del dio-
do DSZ, che dovrete posizionare in modo che il la-
to del suo corpo contornato da una fascia gialla ri-
sulti rivolti verso Ci e del diodo DS1, il cui lato oon-
tornato da una fascia bianca andre sempre rivolto
verso destra.

A questo punto` potrete montare i due conden-
satori al poliestere 02-64, poi tutti i condensatori
elettrolitici, orientando il loro terminale posltlvo ver-
so il punto dello stampato in cui è presente il se-
gno +.

In prossimità del condensatore elettrolitioo C1 do-
vrete montare il ponte raddrizzatore HSi, rispettan-
do la polarità dei due terminali +I-.

Il oorpo di questo ponte raddrizzatore, a differen-
za di come lo abbiamo disegnato, può avere un cor-
po quadrato oppure tondo, ma amuesato da un
lato.

Completato il montaggio di questi componenti,
potrete prendere l'integrato LM.317 e con un paio
di pinze ripiegare i terminali a L, perchè come po-
tete vedere nella foto e nel disegno, il suo corpo an-
drà fissato in orizzontale sopra all'aletta di raffred-
damento.

Saldati i tre piedini Fi-U-E sulle piste del circuito
stampato, potrete collegare con un iilo bililare ll dio-
do led, controllando che il terminale più lungo, con-

trassegnato dalla lettera A, risulti collegato al ter-
minale dello stampato presente in prossimità della
resistenza Fil.

In basso a sinistra di tale circuito stampato tro-
verete i due terminali d'uscita negativo e positivo
e sul lato destro i due terminali. ai ouall andranno
saldati i due fili del secondario del trasformatore dl
alimentazione.

Come già vi abbiamo spiegato, dovrete sceglie-
re un trastormatore il cui secondario sia in grado
dl fornire una tensione alternata, proporzionale ai-
la massima tensione che vorrete stabilizzare.

TARATURA

Ultimato il montaggio, la prima operazione che
dovrete effettuare sara quella dl tarare il trimmer
R3, In modo da ottenere In uscita la tensione desi-
derata.

Dopo aver acceso I'alimentatore, dovrete apoll-
care un tester sui due terminali d'usclta e ruotare
il trimmer R3, fino a leggere la tensione richiesta
che potrebbe essere, a seconda delle vostre neoee
sità, 15 - 12,6 - 10 - 9,2 volt.

Ammesso che abbiate regolato tale trimmer per
ottenere una tensione stabilizzata di 12,6 volt, col-
legate sull'uscita un circuito che assorbe circa 1
lmper e se constatata che sotto carico la tensio-
ne si abbassare a 12,3. ritoccate leggermente ll
trimmer per riportarla a 12,6 volt.

Chi volesse modificare questo circuito per otte-
nere in usclta due tensioni fisse, ad esempio su 9
volt e 12,6 volt. potrà aggiungere un semplice de-
viatore ed un secondo trimmer da 4.100 ehm oo-
me esemplificato in lig.4.

ll primo trimmer fisso dovrà essere regolato per
la tensione maggiore ed il secondo per la tensione
minore.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutti l componenti visibili in flg.3, compreso Il clr-

cuito stampato LX.1046 ed ESCLUSO li trasforma-
tore di alimentazione............ .
Trasform. TN01.23 (9 Volt 1 A.)
Trasform4 TN01.32 (1B Volt 0,8
Trastorm` TN02.13 (12 Volt 1 A
Trasform. TN02.22 (15 Volt 1 A).

Il solo circuito stampato LX.1046........L. 2.000
Nel prezzi sopraindicati non sono incluse la space

postali dl spedizione a domicilio.
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Quando riusciamo a realizzare un alimentatore
che soddisfa pienamente le nostre aspettative, qua-
si "automaticamente" nasce in noi il desiderio di
renderlo più completo e funzionale dotandolo di un
voltmetro e di un amperometro.

Sul nostro cammino si presentano però non po~
chi problemi, perchè se anche riusciamo a reperi-
re due strumenti dalle caratteristiche e dalle dimen-
sioni necessarie, scopriamo ben presto che sul pan-
nello frontale del mobile non c'e spazio sufficiente
per il loro inserimento. non solo, ma che risulta oom-
plicato praticarvi due ampi fori circolari.

Poichè il prezzo di acquisto di due strumenti è
piuttosto consistente, abbiamo pensato di costrui-
re uno strumento digitale in grado di svolgere con-

VOLT-AMP

di contare solo degli impulsi o una frequenza, per
rilevare dei valori di tensione in CC o di corrente,
si possono seguire due diverse strade:

1° convertire la tensione In una frequenza ed uti-
lizzare per Ia lettura un normale frequenzimetro di-
gitaie.

Ad esempio, se si realizza un convertitore ten-
sione/frequenza in grado di fornire in uscita una fre<
quenza di 100 Hz, applicando sull'ingresso una ten-
sione continua di 1 volt ed una frequenza di 1.000
Hz e sull'ingresso una tensione continua di 10 volt,
e owio che frequenze di 200 - 520 - 900 Hz corri-
sponderanno a tensioni di 2,0 - 5,2 - 9,0 volt;

ROMETRO
temporaneamente la duplice funzione di volt/am-
porometro.

l vantaggi che ne derivano sono innumerevoli, in-
fatti il suo costo complessivo risulta inferiore a quel-
lo dei due strumenti, lo spazio occupato sul pan-
nello e minore, la misura che se ne ricava più pre-
cisa rispetto e quella effettuata da uno strumento
a lancetta. poichè considera anche i decimali ed,
infine, i numeri appaiono ben visibili a distanza in
quanto sono luminosi.

Più che dal voltmetro, i maggiori vantaggi deri-
vano dall'amperometro, che segnala la presenza di
un cortocircuito non con la solita lancetta che si de~
forma sbattendo violentemente sul fondo scala.
bensi con dei numeri che, raggiungendo il loro va-
lore massimo, vanno in over-range4

Sempre riguardo all'amperometro, sul suo di-
splay si possono visualizzare correnti di assorbi-
mento minime di 0,1-0,2-0,5-0,9 amper e, supe<
rando 1 amper, le centinaia di milliamper, 1,1-1,2
amper, ecc.

L'unico svantaggio che presenta questo Volt/Am-
perometro e quello di richiedere una elimentazio- -
ne separata di 10-12 volt continua, che verra stabi-
lizzata a 5 volt, pertanto, se non si dispone di tale
tensione, sarà necessario aggiungere ai circuito un
piccolo trasformatore da 5-10 watt.

UN Pò DI TEORIA

Poichè una apparecchiatura digitale e in grado
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2° convertire la tensione in una doppia rampa
e misurarne il tempo di scarica su un condensato-
re di valore noto. Questa soluzione è più laboriosa,
ma in pratica risulta anche la più affidabile, perche
insensibile ai disturbi esterni, ai residui di alterna-
ta, alle variazioni di temperatura ed alla linearità del
convertitore.

Poichè non tutti sapranno come funziona un cir-
cuito a doppia rampa e come con esso sia possi›
bile ottenere una lettura digitale, vi splegheremo
molto semplicemente il suo principio di funziona-
mento.

Se nel circuito di fig.2 spostiamo il deviatore S1
verso A. il condensatore C1 si caricherà ad un va-
lore di tensione proporzionale al tempo in cui ter-
remo l'interruttore in tale posizione ed alla corren-
te fornita dal convertitore tensione/corrente, se-
condo la formula:

Vo = (lc):(c1x1.000)
dove:
Vo = volt di carica di 01
lc = mlcroamper erogati dal convertitore V/l
T = tempo di carica in mllllsecondl
C1 = valore di C1 in microfarad

NOTA: ii valore della corrente di carica del con-
densatore Ci varia al variare della tensione appli-
cata sull'ingresso del convertitore tensione/corren-
te. A titolo di esempio, applicando sull'ingresso una
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Flg.1 DI lato, le toto ingran-
dlta dello stampato
LX.1034/B con i 3 dlsplly,
che Indri innestoto, come
vlalblle In flgdâ, nello mm-
pato base LX.1034 qul lot-
to riprodotto.

Chi desidera completare il proprio alimentatore con un voltmetro ed
un amperometro digitale, potrà realizzare questo semplice kit. II olrcul-
to, composto da 3 display verdl, può indicare valori di tensione compre~
si tra un minimo dl 0,1 volt ed un massimo di 99,9 volt e dl corrente tra
un minimo di 0,1 amper ed un massimo di 20 amper.

tensione di 1 volt si otterrà una corrente di carica
di 10 mlcroamper, mentre applicando una tensio-
ne di 10 volt, si otterrà una corrente di carica di 100
microamper.

Perciò, applicando sull'ingresso del convertitore
tensione/corrente uns tensione dl 10 volt, sapre-
mo già che nel condensatore C1 scorrera una cor-
rente di 100 mlcroamper.

Se il condensatore 01 tesse da 0,27 microtarad,
tenendo il deviatore S1 in posizione A per 20 milll-
secondi, con tale corrente si cericherà con una ten-
sione di soli:

(100 x 20) : (0,27 X 1.000) = 7,407 vol!

Spostando il deviatore S1 in posizione B, la ten›
sione presente ai capi del condensatore 01 verrà
scaricata su un carico che, assorbendo una cor-
rente costante, la scaricherà in un tempo propor-
zionale al valore di tensione che avrà immagazzi-
nato, secondo la formula:

Ts = (VC1mx1.000):ll



Flg.2 In questo Volt/Amperometro el cerlce un EONDENSATOHE con un con-
vertitore tenelonelcorrente (poelzlone dl S1 eu A) per un tempo pretleeeto,
pol lo el scene! eu un “cerico” che eeeorbe une corrente coetente (posizio-
ne di 51 eu B). Il tempo che neceeelte a queeto condensatore per ecarlcerel,
e uguale e quello che I'Integrato utllizzerl per far epparlre eul dieplay ll vo-
lore della tenelone.

|' "Im Ill colmato I I |

Fn Polche Il tempo dl cerlce o coetante, più eito e lI velore dl tensione
eppllceto al euoi cepl, più tenelone eeeo Immagmlnere. Termineto Il tem-
po dl cerlce (1 ° rampa)` un commutatore elettronico prowederù e ecerlcer-
lo eu un carico contente (2' rampe), pertanto, maggiore url le tenelone Im-
megalnate, più tempo oooorrere e tele oondeneetore per mricerel. In te-
ee dl ecerlca, ed un contatore digitale verrà epplicoto une lrequenze per ll
conteggio.

oolilrllll menu

FIQA All'lnterno dell'lntegrato CA.3162 e pneente un doppio commutatore
elettronico, che provvede ed epplicare ed un contatore dlgltele, le lrequen-
:a dl un oeclllatore Interno, quando Il primo devletore Sl el commute eu B
e che provvede e ecollegarlo quando tale condensatore rleulte totalmente
ecerico. In tel modo, eul dlepley epparlre un numero che risulterà propor-
zionale ei velore di tenelone, che questo condensatore evrà immlguzineto
In taee di cerica.
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dove:

Te = tempo dl scarica in mlllluoondl
V01 = tensione presente al capi di C1
mF = capacita in microfarad di Ct
la = corrente di scarica in mlcroamper.

Ammesso che il carico a corrente costante sul
quale si scarichera la tensione immagazzinata da
C1 assorbe 20 mlcroamper, questo condensatore
si scarichera totalmente in un tempo di:

(7,407 x 0.27 x 1.000) ¦ 20 = 100 mlllllecondl

Come avrete intuito da questo esempio, le prima
rampa e quella che si genera quando Il condensa-
tore Ci viene caricato con la corrente fornita dal
convertitore tensione/corrente, mentre la secon-
da rampa si genera quando il condensatore si lol-
rica sul carico e corrente contante.

Da questi calcoli abbiamo ricavato un tempo dl
scarica, ma questo non ci permane ancora di corn-
prendere come lo si possa trasformare in un segna-
le digitale per pilotare i display.

Se aggiungeremo al circuito di fig.2 un secondo
commutatore elettronico, (vedi fig. 4), che prowe-
da ad applicare la frequenza generata da un oscil-
latcre ad un contatore digitale, nello stesso istan-
te in cui il condensatore Ci inizia la sua fase di oca-
rlca, e che tolga tale frequenza quando il conden-
satore risulta completamente scarico. avremo rea-
lizzato un preciso contatempo.

Se la frequenza dell'oscillatore verrà regolata in
modo da far apparire sui display un numero che cor-
risponda esattamente al valore di tensione applicata
sull'ingresso, da questa conversione tempo/impul-
al ricavaremo il più semplice dei voltmetri digitali.

Pertanto, se il condensatore C1 da 0,21 micro-
furad con una tensione di 10 volt si scarica in 100
mllllsecondl (vedi seconda rampa in fig.3), dovre-
mo tarare la frequenza dell'oscillatore in modo che
in questo lasso di tempo generi 100 Impulsl.

ll contatore fara cosi apparire sui tre display ll nu-
mero 100 e poichè sul secondo display c'e il pun-
to decimale, leggeremo 10.0 volt.

Ammesso che il nostro oscillatcre risulti tarato per
generare una frequenza di 1.000 Hertz, ciò signifi-
ca che nel lasso dl tempo di 1 secondo riusciremo
a contare 1.000 Impulsl. vale a dire:

1 impulso ogni milllsecondo

Pertanto, se sull'ingresso del voltmetro appliche~
remo una tensione di 30,5 volt, sapremo gia che
Il convertitore tensione/corrente fornirà sulla sua
uscita una corrente di 305 mlcrolmper per un tem-
po di 20 mllllucondl, quindi il condensatore C1 ím-

magazzinera una tensione pari a:

(305 X 20) ¦ (0,27 X 1.000) l 22,50 volt

Per scaricare questa tensione sul generatore di
corrente costante, sara necessario un tempo pari e:

(22,59 X 0,21x 1.000) ¦ 20 = 305 mlllllløondl

Sapendo che l'oscillatore a 1.000 Hz rimarrà col-
legato al contatore digitale per un tempo di 305
milileecondl, che in questo lasso di tempo riusci-
ra a contare 305 Impulci (1 impulso ogni milliee~
condo), quindi sui tre display apparirà il numero 305
e che sul penultimo display c'e il punto decimale,
leggeremo 30,5 volt.

Riassumendo, in un voltmetro digitale a doppia
rampa la tensione da misurare verra utilizzata per
caricare un condensatore, mentre un appropriato
circuito di commutazione inserito all'interno dl un
integrato, prowederà a scaricano mantenendo co-
stante la corrente.

Quando avrà Inizio la scarica, un secondo corn-
mutatore fara giungere sull'uscita dell'integrato la
frequenza generata da un oscillatcre interno e.
quando questo condensatore sarà completamente
scarico, il commutatore togliera sull'uscita tale fre-
quenza.

Sui display apparirà cosi un numero, che risul-
terà proporzionale alla tensione dl scarico del con-
densatore.

Il condensatore verra rlcaricato e scaricato a rlt-
mo continuo per aggiornare istantaneamente il nu-
mero degli Impulsl conteggiati, nell'eventualita In
cui la tensione applicata sull'ingresso dovesse au-
mentare o scendere rispetto al valore letto in pre-
cadenza.

Passando dalla teoria alla pratica, vi facciamo
presente chela massima tensione che e possibile
applicare sull'integrato che genere la doppie ram-
pa non puo superare gli 0,999 volt, pertanto. per
leggere sui display una tensione mmlma dl 09,9
volt, sara necessario utilizzare un partitore recl-
fllvo.

Comprenderete perciò che anche la frequenza
dell'oscilletore che abbiamo preso come esempio.
per spiegarvi come si ottenga sui display un nume-
ro che corrisponda al valore di tensione misurato,
non e esattamente uguale a 1 .000 Hz, comunque
di questo non dovrete preoccuparvi perche la fun-
zione di carica e scarica del condensatore, la com-
mutazione sull'uscita dell'oscillatore, la frequenza
di lavoro, eco., vengono svolte internamente all'in-
tegrato chiamato CA.3162 costruito della RCA e
dalla HARRIS, che abbiamo utilizzato in questo pro-
getto.
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L'INTEGRATO CA.31 62

Osservando la struttura interna di questo integra-
to (vedi fig.5), potrete subito notare lo stadio d'iw
gresso (vedi piedini 11-10) necessario per caricare
il condensatore CQ applicato sul piedino 12.

ll commutatore elettronico S1 dopo aver carica-
totale condensatore, prowedera a scaricarlo sullo
stadio a corrente costante e, contemporaneamen-
te a questa commutazione, tramite 82 al contatore
multiplexer verrà anche applicata la frequenza del-
lo stadio oscillatore.

A condensatore scarico, il rivelatore di scarica
prowedera a oommutare nuovamente S1 e S2 nella
posizione iniziale per ricaricare il condensatore, poi
nuovamente li scaricherà e tale operazione si ripe-
tera all'infinito o, più precisamente, fino a quando
non toglieremo tensione all'integrato.

ll trimmer che applicheremo tra i piedini 8-9 ser-
ve per azzerare i tre display, cloe per far apparire
000 in assenza di tensione sull'ingresso.

ll secondo trimmer applicato sul piedino 13. ser-
ve per variare il tempo di scarica del condensato-
re, in modo da ottenere sui display un numero che
corrisponda al valore della tensione presente sul-
l'ingresso.

Infatti, non potendo in alcun modo variare la fre-
quenza interna dell'osoillatore, si provvede a variare
it tempo di scarica.

All'intemo di questo integrato troviamo anche uno
stadio multiplexer con uscite BCD (vedi piedini
1-2-15-16), che dovremo collegare all'integrato
CA.3161 necessario per pilotare i sette segmenti
dei display.

Poichè il circulto lavora in multiplexer, troviamo
ancora tre uscite (vedi piedini 3-4-5) per pilotare i
transistor, che dovranno poi alimentare in succes-
sione i tre display (vedi fig. 8).

Il piedino 6 collegato a massa ci servirà per de-
terminare la velocita di lettura che si aggira intorno
ai 4 Hz, vale a dire che la carica e la scarica del
condensatore verra effettuata 4 volte ogni secondo.

Una ulteriore caratteristica di questo integrato
consiste nei tatto che esso funzione con tensioni
comprese tra un minimo di 4,5 volt ed un massi-
mo di 6,5 volt.

Pertanto lo si dovrà alimentare su un valore in-
termedio, cioe con tensioni comprese tra 5 - 5,5
volt.

La corrente assorbita dal CA.3162 si agglre ln-
torno ai 11 mllllamper.

L'INTEGRATO CA.3161

Per pilotare i 7 segmenti dei tre display ad ano-
do comune, bisognerà far seguire all'lntegrato
CA.3162, un secondo, siglato CA.3161.

Come potete vedere in tig.6, al suo interno sono
presenti uno stadio buffer BCD, una decodifica per
display a 7 segmenti ed uno stadio d'usclta a cor-
rente costante in grado di fornire'un massimo dl 25
mllllomper.

Anche questo integrato funziona con una tensio-
ne compresa tra 4,5 - 6,5 volt, pertanto, lo alimen-
teremo, come il precedente, con 5 - 5,5 volt.

A differenze del CA.3162, questo secondo inte-
grato CA.3161 assorbe circa e milliamper con tut-
ti i segmenti spentl e circa 140 mllllamper con i
tre display accesi sul numero 888.

SCHEMA ELETTRICO
Dopo avervi presentato quest! due integrati, pos-

slarno passare a descrivervi lo schema elettrico del
nostro circuito riprodotto in fig.8.

Poichè abbiamo già considerato tutte le funzioni
svolte dai due integrati ICS (CAt3162) e [04
(CA.3161), íniziamo con il prendere in considera-
zlone il circuito d'ingresso.

Le due boccole A-c andranno applicate sulle
uscite di un qualsiasi alimentatore, che si desideri
completare con questo Volt/Amperometro.

La bobina L1 verrà utilizzata, come spieghere-
mo più avanti, come resistenza dl caduta per la
misura in corrente.

Come visibile in fig.16, il carico lo dovremo sem-
pre applicare tra ie due boccole A-B, perche se lo
collegheremo tra le boccole A-C, potremo misura-
re soltanto i volt ma non gli amperV

Quando il deviatore St verrà posto in posizione
volt, la tensione positiva applicata sull'ingresso A
verrà attenuata di circa 1.200 volte dalle due resi-
stenze a strato metallico siglate R1-R2.

Vedendo un cosi elevato rapporto di attenuazio-
ne, molti penseranno che se e vero che l'integrato
IC!! accetta sull'ingresso un massimo di 1 volt e
che il fondo scala e di 100 volt, potevamo benissi-
mo utilizzare un panitore resistivo con un rapporto
1 00/1 .

Avremmo potuto adottare questa soluzione nel
caso avessimo progettato questo circuito per farlo
funzionare solo come voltmetro, ma poichè lo uti-
lizziamo anche come amperometro, e Ia tensione
per questa misura la preleviamo ai capi di L1, dob-
biamo neoessariamente prelevare sull'uscita del
partitore lit-RZ una tensione notevolmente interiore
a quanto richiesto.

Infatti, quando sposteremo il deviatore S1 sia sul-
la portata dei volt che su quella degli amper, la ten-
sione prelevata dal partitore Fit-R2 o dal trimmer
H3 verrà poi amplificata di circa 12 volte dall'ope-
razionale |02 e, di conseguenza, sull'usoita di que-
sto integrato (piedino 7) otterremo il valore di ten-
sione desiderato.
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Flg.l Schema elettrico del Volt/Ampermnetro completo del pome mldrlzznlore e del-
l'lmegrflo Ilublllzzato IC1. Come splegalo nell'arllcolo, questo clrcullc va lllmenla-
lo con una tensione esterna che potrà mere prelevati dll secondario dl un trulor-
matera. TImI l component! rlfllguratl sulla destra della schemi elettrico, rllultlna
mom-1| sul clrcuflø stampato vlslblle nelle llgg.10-11.

Flgj Schemi prima dl
montaggio del clrcullo lu-
n LX.1034. La bablnl L1
vlene ullllzzuu come ml-
elenza dl caduta per la ml-
sura In corrente. I tra flll
d'lngrem sono comma.-
gnlll O-B-A come vlllblle
Inch. nello schemi 0M-
lrlco.
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ELENCO COMPONENTI LX. 1 034

H1 1,09 megaohm 1/4 watt 0,5%`
009 ohm 1/4 watt 0.5%

1 megaohm 1/4 watt
02.000 ohlll 1/4 wltt
1 megaohm 1/4 wett
10.000 ohm 114 Witt
50.000 ohm trimmer 10 girl .

10.000 ohm trimmer 10 gli!
220 ohm 1/4 watt

410 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF a disco
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
2,2 mF elettr. SS volt
210.000 pF poliestere

100.000 pF poliestere
10 mF elettr. 25 volt

vedi testo
ponte raddrlzz. 100 V.
PNP tipo ZTX753
PNP upa z'rx1s:
PNP upø s1sa

DISPLAY = display anodo eum. IMHD
l01 = uA700§ . ` '
lc2 Lll350
ic! CA3162
lc4 = cAam _
OONm-Z = connettori i _
S1 = deviatore
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Flg.10 Stampato LX.1034IB vlato dal
lato del tranalator e dell'lntegrato. Sl
noti Il condensatore C11 colloeeto In
pollzlone orizzontale.

mmm msmv z nlwr J

Flg.11 Lo ateuo stampato vlatn dal
loto del display. Per lnaerire I diaplly.
potrete utilizzare del connettori tern-
mlna provvlatl dl 5 terminali.
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Flg.13 Per lleure questo circuito dle-
tro ad un pennello, abbiamo ineerlto
nel kit quattro distanziatori plastici
con base autoadesive. Non è consi-
glleblle sostituire questi distanziatori
con viti In lerro o ottone, perche iI
terminale C dello atempato verrebbe
In questo ono celieglto elettrica-
mente elle mom deil'ellrnentetore.

` Flg.12 Lo etempeto dei display .Igle-
i to L11034!! andrà lnneetato nei cir-

cuito beee siglato LX.1034, tremite l
i due corti connettori e 5 tennlnuil po-

ltl Il latl dello stampato (vedi CONNl
i - coNNz nella flgg.s-1o-11).

Considerate le sue ridotte dimensioni
` (vedl "9.9 per le reali dimensioni,
` perche le telo e Ingranditl), questo

circuito potrà essere applicato anche
` ell'lnterno dl un elimenmore.



Ad esempio, se applicheremo sull'ingresso volt
una tensione continua di 99 volt, sull'usclta del par-
titore R1-R2 ci ritroveremo una tensione di:

99 ¦ 1.200 = 0,0825 volt

Poichè l'integrato lCZ la ampliiiohere di 12 vol-
te, sulla sua uscita sara presente una tensione di:

0,0025 X 12 = 0,99 VOI!

pertanto sui display apparirà il numero 99,0 volt.
Se sull'ingresso volt applicheremo una tensione

maggiore di 100 volt, sui tre display vedremo ap-
parire le lettere E E E. che ci indicheranno che sia-
mo in over-range.

Come avrete già intuito, sulla portata voltmotro
potremo misurare qualsiasi valore di tensione, par-
tendo da un minimo di 0,1 volt per arrivare fino ad
un massimo di 99,9 volt.

Spostando il deviatore S1 in posizione Amper,
la tensione verrà prelevata dal trimmer R3.

Questo trimmer posto in parallelo alla bobina L1.
ci servirà per tarare il fondo scala sulla portata am-
perometrlca.

Infatti, la tensione che otterremo ai capi di que-
sta bobina con 15 amper di assorbimento, potreb-
be variare entro valori compresi tra 0,014 volt a
0,017 volt, che, amplificati di 12 volte dall'integra-

to ICZ, ci fornirabbero in uscita una tensione di:

0,014 lt 12 = 0,160 VOI!
0,017 X 12 = 0,204 VOI!

pertanto. sui display apparirebbe il numero 16,0
oppure 20,4.

Tarando ii trimmer H3, potremo quindi correggere
questi numeri in modo che appaia 15,0 amper.

ll secondo trimmer R9 posto trai piedini 8-9 del-
l'integrato ICS ci servirà per azzerare i tre display,
in modo che su questi appaia il numero 00.0 in as-
senza di tensione sull'ingresso.

Il terzo trimmer R10 posto tra il piedini 10 e la
massa sempre di ICS. ci servirà per tarare il tondo
scala, cioè far si che, applicando sull'ingresso una
tensione di 90 volt. sui display appaia iI numero
90.0 volt. '

Tutte le operazioni di taratura verranno dettaglia-
tamente spiegate nel relativo paragrafo.

Questo circuito ve alimentato con una tensione
autonoma di circa 9-10 volt - 0,5 amper alternati
che. prelevata da un piccolo trasformatore da 5-10
watt, verrà owiamente applicata sul ponte raddriz-
zatore RSI.

Se disponete di un alimentatore in continua va-
riabile da 9-13 volt, potrete tranquillamente utiliz-
zare questa tensione, applicandole suii'ingreseo del
ponte R51 senza rispettare alcuna polarità.

Flo." Connessioni degli
Imegml vml tum a. .ø-
pra, del display vlato da
dietro, tenendo il punto
decimale rivolto verao Il
basso, e del translator
ZTXJSS visto da aotto.

n v..
m un.

uni/m i. mn
m r i in um
mu 1m

0113102!

ii
C-å-E

ZTX 7-5 J

0113161! [M 35|!



wll'ili

FnS Se lo lppllcherete eaternarnen-
to, per usarlo sia come Voltmetro che
come Amperometro, dovrete collegare
Il terminale "A" alla boccole positiva ed
Il terminale "C" ulln boccole negativa.
Il circuito da alimentare andrà In questo
ceco applicato tra Il terminale “politi-
vo" ad ll terminale "B".

Flg.15 Se applicherote questo circuito
oatemumente ad un qualsiasi alimenta-
tore, per usarle esclusivamente come
Voltmetro, url sufiiclente che colle-
ghiute II terminale “A” alla boccole po-
litlvl ed Il terminale "G" llll boccole
negativa.

*I
4-.

- l
mummia;

Se, invece, disponete di un alimentatore variabi-
le da 5-6 volt a 25-30 volt, dovrete necessariamen-
te utilizzare un trasformatore provwsto dl un secon-
dario da 6-9 volt.

Questa tensione, raddrizzata dal ponte RS1` ver-
rà poi stabilizzata a 5 volt dall'integrato uA.1lil5
siglato nello schema elettrico con IC1.

l due rettangoli posti sul lato destro del disegno
e denominati CONN.1 e CONN.2, sono dei piccoli
connettori che, fissati sui due stampati, cl permet-
teranno di acooppiare il circuito d'lngrmo con quel-
lo dei display. '

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto abbiamo utilizza-
to due circuiti stampati di dimensioni alquanto ri-
dotte, in modo da poterli facilmente fissare dietro

7B

ad un qualsiasi pannello di alimentatore.
Si potrebbe anche tenere questo circuito ali'ester-

no deli'alimentatore, racchiudendolo dentro un pic-
colo contenitore assieme al suo trastormatore di all-
rnentazlone, e predispcrlo per funzionare solo co-
me voltmetro, oppure solo come amperometro e,
in questi casi, sarà sufficiente eliminare il deviato-
re S1 e cortocircuitare I due fill interessati, cioe quel-
ll che prowedono a farlo funzionare come voltme-
tro o amperometro.

Se volete iniziare il montaggio del circuito d'in-
grasso, dovrete prendere il circuito stampato
LX.1034 e sopra a questo iniziare a saldare i due
zoccoli per gli integrati ICZ e ICQ e, dal lato oppo-
sto, i due connettori CONN.2 e CONN.1, prowisti
ciascuno di 5 piedini.

Una volta saldati tutti i piedini, potrete inserire le
poche resistenze e, per quanto oonceme le due re-
sistenze a strato metallico. elenchiamo qui dl se-



VIIJMETHI
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Flg.1l Se lo oppllcherete lll'lntemo di
un eilmentltore per usarlo sil come
Voltmetro che come Amperometro, do-
vrete collegare il terminale "A" ai pell-
tlvo ed ll terminale “C” Il negativo. ll
circuito da alimentare andrà In questo
colo applicato tre ii terminale “politi-
vo" ed Il terminale "B".

Flg.17 Se applicherete questo circuito
lntememente ed un quellleli alimenta-
tore per usarlo esclusivamente come
Voltmetro, url sufliclente che colle-
ghllte ll tennlnele "A" ella boccole po-
eltlve ed Il tenninelo "C" elle boccole
nogetlvl.

u Aulilutulil

gulto l colori presenti sul loro corpo:

R1
R2

= Marrone Nero Blanco Gillio - verde
= Blanco Nero Blanco Nero - verde

NOTA: L'ultimo colore "verde" e quello della tol-
lerenze.

A questo punto, dovrete Inserire Il condensatore
ceramico C5, tutti i condensatori poliestere e gli elet-
trolitici, rispettando la polarità dei due terminali, in-
line, il trimmer multigiri verticale R3 ed i due trim-
mer orizzontali R10-Fl9.

Corne visibile nel disegno dello schema pratico,
dovrete inserire nello spazio ad esso riservato, il
ponte raddrizzatore R81, rispettando la polarità +I-
dei suoi due terminali, poi l'integrato lCt, rivolgen-
do il lato del suo corpo provvisto di una piccola alet-
te metallica verso l'elettrolitico C4.

Per completare questo montaggio, dovrete sol-

tanto lnserire la boblna L1 sulla quale avrete pre-
cedentemente awoltc 5 lplro affiancate sopra ed
un diametro di I millimetri, utilizzando il filo dl ra-
me smaltato da 2 millimetri che troverete nel kit.

Se non avete a disposizione qualche tondlno In
ierro del diametro di e mm. sul quale awoigere que-
sta bobina, potrete procurarvi una punta da trapa-
no di tale diametro.

Terminata la bobina, dovrete raschiare le sue due
estremità, in modo da privarle dello smalto isolan-
te. quindi depositare sul filo cosi pulito un velo di
stagno; a questo punto, potrete inserirla nello stam-
pato, cercando di effettuare due perfette saldature.

A tale circuito mancano solo i tre liii che dovrete
collegare al deviatore S1, i due iili di alimentazio-
ne alternata da 9-10 volt ed i tre fili A-B-O.

Se userete questo strumento anche come am-
perometro, tali till dovranno avere un diametro ra-
me che non risulti mei interiore ai 2 millimetri. men-
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tre se lo userete solo come voltmotro, questi fill po-
tranno risultare anche molto sottili.

Quando, da ultimo, monterete i due integrati ICZ
e ICS nei rispettivi zoccoli, abbiate l'accortezza di
orientare la tacca dl riferimento come evidenzia-
to in iig.9.

Il punto presente sul corpo di ICZ andrà rivolto
verse i due trimmer Rio-R9, mentre la tacca a U
presente sul corpo di ICS andre rivolta verso il
CONN.1.

Il secondo circuito stampato siglato LX.1034/B vi
servirà per lissare i tre display e l'integrato l04, oc-
me visibile nelle figg.10-11.

Per iniziare vi consigliamo di collocare dal lato
dei display. i connettori lemmina a 5 terminali, che
utilizzerete come zoccoli ed alle estremità dei lato
opposto. i due connettori maschi sempre a 5 ter-
mlnali, che serviranno per innestare questo stam-
pato in quello precedente.

Come avrete gia intuito. questi due connettori so-
no quelli che nello schema elettrico abbiamo sigla-
to CONN.1 e CONN.2.

Procedendo nel montaggio, sempre in corrispon-
denza del lato in cui sono presenti i due connettori
CONN.1 CONN.2 (vedi lig.10). dovrete inserire lo
zoccolo per l'integrato 104. la resistenza R11 ed il
condensatore elettrolitico C11.

l tre transistor TR1-TR2-TH3 andranno Inseriti in
prossimità del CONN.1, rivolgendo la parte legger-
mente arrotondata dei loro corpo verso il basso,
cioè verso la resistenza R11.
` Se anche uno solo dei tre transistor verra inseri-
to in senso opposto al richiesto, il circuito non fun-
zionerà.

Effettuate tutte le saldature, potrete inserire nel-
lo zoccolo i'integrato IC4, rivolgendo la tacca a U
verso il CONN.2 e. dal lato opposto di tale stampa-
to. i tre DISPLAY. controllando che il punto decl-
mole risulti orientato verso il basso (vedi lig.11).

TARATUFIA E MESSA A PUNTO

Completato il montaggio dei due circuiti stampati,
li potrete innestare uno neli'altro, controllando che
il CONN.1 maschio dell' LX.1OG4/B risulti rivolto ver-
so Il CONN.1 femmina dell'LX.1034.

›A questo punto potrete applicare una tensione al-
ternata di 9-10 volt, oppure una tensione continua
di 10-12 volt, ai due fili indicati 9 V alternati.

Se alimenterete iI circuito, non essendo ancora
tarato, sui display potranno apparire dei numeri ca-
suali o tre - - -, oppure le tre lettere EEE.

Per tarare questo circuito bisogna procedere co~
me segue:

1' cortocircultate I tre Ingressi A-B-C;
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I' ruotate lentamente il trimmer R9, lino a quan-
do sui tre display non apparirà il numero 000;

3' togliete il cortocircuito sui tre terminali A-B-C;

4' spostate iI deviatore sulla posizione volt ed
applicate tra i terminali A-C una tensione nota corn-
presa tra 3-15 volt, non dimenticando di collocare
il terminale posltlvo su A ed il negativo su O;

5' se prendete come tensione dl rilerimento una
pila da 4,5 volt o da 9 volt. non lidatevi del valore
di tensione che dovrebbe in realtà erogare, ma ap-
plicate in parallelo ad essa un comune tester, in mo-
do da leggere la vera tensione presente ai suoi capi;

6' ammesso che il tester legga una tensione di
8,5 volt, dovrete ruotare il trimmer R10 llno a tar
apparire sui display il numero 8,5;

Completate anche quest'ultima operazione, il
voltmetro risulta già tarato, quindi i due trimmer H9
- R10 non dovranno più essere toccati.

Per la taratura della scala amperometrica dovre-
te necessariamente disporre di un alimentatore
stabilizzato, perchè se utilizzaste una pila, questa
non vi permetterebbe di effettuare alcuna taratura;
infatti, sotto carico, la sua tensione si abbasserà len-
tamente, modiiicando cos] l'assorbimento di cor-
rente.

Se avete un alimentatore da 12-18 volt in grado
di erogare 1 amper o qualcosa in più, collegate i
suoi morsetti +I- ai terminali A-c.

A questo punto potrete iniziare la taratura del
trimmer R3, procedendo come segue:

1° ruotate la manopola dell 'alimentatore sulla sua
massima tensione, che potrebbe essere ad esem-
pio di 15,5 volt. Tale tensione la potrete leggere di-
rettamente già tramite il nostro circuito, con il de-
viatore S1 posto sulla portata volt:

2° prendete una resistenza da 3 - 5 watt, possi-
bilmente a lilo, il cui valore risulti compreso tra 22
ohm e 41 ohm;

3° conoscendo la Legge dl Ohm, potrete calco-
lare la corrente che scorrere in tale resistenza, ap-
plicando la tensione fornita dal vostro alimentatore
utilizzando la formula:

Ampor = Volt : Ohm

4° ammesso di avere a disposizione una resisten-
za da 33 ohm, se applicherete ai suoi capi una ten-
sione di 1 8,5 volt, in essa scorrere una corrente dl:

10,5 : 33 = 0,56 amper



S' conoscendo la corrente che si dcvra leggere
sui display, inserite questa resistenza tra i terminali
A-B, poi spostate ll deviatore S1 In posizione
amper;

6° ruotate lentamente ll trimmer H3 fino a legge-
re sui display 00.6.

NOTA: cercate dl effettuare questa operazione
abbastanza velocemente, per evitare che la resi-
stenza che utilizzerete per questa taratura si surri-
scaldi eccessivamente.

Come avrete notato. il trimmer l'abbiamo rego-
lato sul valore di 00.6 e non di 00.5. solo perchè
ll numero 0,56 è più prossimo a 0,6 che a 0,5.

Per ottenere delle misure più precise. bisogne-
rebbe disporre dl una resistenza che facesse as-
sorbire più di 1 - 1,5 - 2,6 amper, in modo da leg-
gera sui display 01.0 - 01.5 - 02.6 Impar, ma In
questo caso occorrerebbe un alimentatore In gra›
do di erogare 34 amper.

Ovviamente, questo strumento non e stato pro-
gettato per leggere correnti minori di 100 mlllllm-
per (0.1 amper). ma solo correnti maggiori.

COME COLLEGAHLO

Pur sapendo che nessuno dl vol Inoontrera par-
ticolari difficolta nel collegare questo volt/ampero-
metro ad un qualsiasi alimentatore, desideriamo
ugualmente proporvi alcuni esempi di come sia op-
portuno procedere per applicano eotemamente op-
pure fissarlo Internamente all'alimantatore.

A qualcuno potrebbe poi interessare la duplice
funzione di voltmetrolamperometro ed ad altri la
sola funzione di voltrnetro.

Se appiicherete questo circuito esternamente al-
l'alimentatore e lo vorrete utilizzare solo come volt-
Inetro. potrete collegare i due ingressi A-C alle due
boccole positiva/negativa dell'alimentatore come
visibile in fig.15.

Se, sempre esternamente, vorrete utilizzare en-
trambe le funzioni di voltmetro e amperometro.
dovrete ugualmente collegare i due ingressi A4: al-
le boccole positiva/negativa, ma in questo secon-
do caso il carico lo dovrete necessariamente ap-
plicare sul terminali A-B come appare ben eviden-
te nelle fig.16.

Se, invece, applicherete questo circuito diretta-
` mente all'interno di un qualsiasi alimentatore, uti-
lizzandolo soltanto come voltmetro, sarà sufficiente
che collegniate i due ingressi A-C alle due boccole
d'uscita positivo/negativo dell'alimentatore come
lllustrato in fig.17. '

Per utilizzarlo anche come omperometro, dovre-
te collegarlo diversamente e cioe, il terminale d'ln-
gresso A direttamente alla boccole d'uscita poni-
tlva dell'alimentatore, mentre il filo interno dell'ail-
montatore. che ora si congiunge alla boccole d'u-
scita negativa, endra scollegato e la sua estremità
collegata all'ingresso C. '

ll filo B del voltmetrolamperometro andrà colle-
gato alla boccole d'uscita negativa, utilizzando del †
fllo di rame di sezione analoga a quella del illo che
avrete collegato all'ingresso C.

Quando eftettuerete questi collegamenti (vedi
fig.18), dovrete controllare accuratamente che la
boccole negativa posta sul pannello frontale del-
l'alimentatore, non si trovi a diretto contatto con il
metallo del mobile, perche, in tal caso. non riusci-
reste ad effettuare la misura di corrente.

In molti alimentatori. la boocola d'uscita negati~
va, viene elettricamente collegata alla massa del
pannello, per portare ia tensione negativa dal ponte
raddrizzatore a tale uscita, tremite ilmetallo dei Ino-
bile.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari alla realizzazione di
questo VoltmetrolAmperometro, cioe i due stampati
LX.1034 e LX.1034IB, tutti gli integrati, i tre display
verdi, itrimmer multigiri di taratura, le resistenze,
i condensatori, la bobina L1, il deviatore S1, tutti
i connettori maschi e femmina per CONN1-CONN2
e I display, i distanziatori plastici, il ponte raddrlz-
zatore ............................ . ................ L.56.000

Il solo circuito stampato LX.1034....
ll solo circuito stampato LX.1034/B

›Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Chl dispone dl due llnee telefoniche potrebbe
avere la necessità di convogliare le chiamate di en-
trambe sull'unica segreteria o fax, durame le ore
dl assenza dal proprio ufficio.

Questo circuito esplica proprio questa funzione.
vale a dire che, al primo squlllo dl chiamata. col-
lega alla linea, la segreteria o il fax.

Anche se un simile progetto non servirà a coloro
che dispongono di una sola linea telefonica, con-
sigliamo e tutti di leggere questo articolo. perchè
vl sono degli stadi che potrebbero rivelarsi estre-
mamente utili per altre applicazioni.

Ad esempio, collegando I'unica linea della quale
si dispone al fotoaccoppiatore 002, e possibile met-
tere in moto un registratore nell'istante in cui si al-
za la cornetta e, conseguentemente, registrare tut-
te le conversazionl in arrivo o in partenza.

Con questo nuovo circuito sappiamo di acconten-
tare anche tutte quelle agenzie di investigazione,

che ci hanno chiesto un "qualcosa" per tenere sotto
controllo i telefoni dei loro clienti.

Escludendo dal circuito i due fotoaocoppiatori ed
applicando su uno dei due ingressi di lC1/A o di
ICI/E, una tensione positiva di 5-10 voltI questo pro-
getto potrebbe essere utilizzato per eccitare o di-
seccitare un relè.

Quanti ricercano uno stadio per eccitare un relè
tramite un integrato C/Mos, potranno sfruttare il soio
transistor darlington TFl1 e le resistenza R7.

Comunque, avendolo noi progettato come com-
mutatore per segreteria telefonica, ne illustreremo
le caratteristiche per questa specifica funzione.

SCHEMA ELETTRICO

Per iniziare vi diremo che i due ingressi presenti
a sinistra nello schema elettrico di ligra ed indicati
Entrata 1 ed Entrata 2, vanno collegati in paralle-

Illoltl utflcl ed anche qualche privato dispongono di due linee teletonl-
che e dl una sola segreterie o tex. Accade cosi, che nelle ore di chiusure
o durante le ferie, molte telefonate vadano perse, perchè convogllate sulla
linee errate. Questo clrculto prowede a collegare automaticamente l'u-
nlca segreteria o il tax, alla linea sulla quale giunge le chiamata.

lo alle due linee che giungono sui due apparecchi
telefonici.

(NOTA: il segnale può essere prelevato diretta-
mente dalla scatola di derivazione come visibile in
tig.1).

Facciamo presente che sulle linee telefoniche è
sempre presente una tensione continua che si eg-
glra intorno i 45-48 volt, che scende a circa 10 volt
quando si alza la cornetta telefonica.

Chiusa questa breve parentesi. possiamo conti-
nuare nella descrizione dello schema elettrico. che
non e complesso come potrebbe apparire ad un ori-
lTIO Esame,

Collegando le due linee ai due fotoaccoppiatori
061 e 002. la tensione continua di 45-48 volt, pas-
sando attraverso i due diodi zener DZ1-D22 da 22
volt, porterà ln conduzione i due diodi totoemlt-
tentiÀ

In tali condizioni sull'emettitore del fototransistor



In alto, la toto del mobile al
cui interno abbiamo fissato
questo circuito, che commuta
automaticamente verso un tlx
o una segreterie, due distinte
linee teletoniche.

(piedino 4) sarà presente una tensione positive. vale
a dire un livello logico 1.

Poichè a tali emettitori sono collegati gli ingressi
dei due inverter ICI/A e ICtIE, sulle loro uscite sa~
rà presente un livello logico opposto. vale a dire
un livello logico t'i che corrisponde ad una tensio-
ne di zero volt.

Come potete vedere nello schema elettrico, le
uscite di questi due inverter risultano ooiiegate agli
ingressi di altri due inverter, cioè a IC1IB e a IC1IF.
pertanto, ricevendo sugli ingressi un livello logico
0. e intuitivo che sulla loro uscita sarà presente in
livello logico opposto, cioè un livello logico 1, che
utilizzeremo per tar accendere i due diodi led DL1
e DL2.

In condizione di attesa, il relè presente nel clr-
cuito è dlaeccltato, pertanto la segreteria teleioni-
ca o il tax. risultano collegati direttamente alla Ll-
nu 1.

Ammettlamo ore che sulla Llnu 1 giunga una
chiamata.

Al primo squillo, sul piedino 2 deli'integrato ICE/A
(CD.4520) giungeranno, tramite la resistenza H4.
degli impulsi a 25 Hz. che porteranno I'uscita 03.
collegata all'ingresso Clock (piedini 1-6). a livello
logico 1.

Questa tensione positiva, passando attraverso
ii diodo DSt 0, bloccherà tramite lCZ/B la Linee 2,
onde evitare che qualsiasi chiamata proveniente da
quest'ultima possa interrompere quella già in cor-
so sulla Linea 14

Risultando la Linee 1 collegate direttamente el-
ia segreteria telefonica o al tax, i suooeesivi equiili
della linea telefonica giungeranno su questi due ep-
parecchi.

Non appena ia segreteria o il tax si oollegheran-
no alla linea telefonica, la tensione continua da
45-48 volt scenderà a 10 volt e, di conseguenza,
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Flg.1 l due ingressi del cir-
cuito potranno essere oolleglti
elle presa di distribuzione, rl-
spettendo la polarità positive e
negative del due till.

ELENCO COMPONENTI LX.1036

R1 100.000 0hm 1/4 Witt
H2 22.000 ohm 1/4 v1.1!
R3 100.000 ohm 1I4 Witt
R4 47.000 ohm 1I4 Witt
R5 220.000 ohm 1/4 Will
R6 1.500 ohm 1/4 watt
H1 22.000 ohm 1/4 Witt
R! 10.000 ohm 1I4 Witt
H0 1 mogaohm 1/4 watt
R10 00.000 ohm 1/4 wett
H11 00.000 ohm 1/4 Witt
H1! - 100.000 ohm 1I4 WI"
R13 00.000 ohm 1/4 wltt
R14 100.000 Ohm 1/4 Wofl
R15 = 22.000 ohm 1/4 Watt
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100.000 ohm 1/4 watt
47.000 ohm 1I4 watt
220.000 ohm 1/4 watt

100 mF eiettr. 25 volt

4.100 pF poliestere
1 rnF poliestere
100.000 pF poliestere
:l: mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
4.1oo pF pollesten

1 lnF poliestere
diodo 1N4150

DSZ diodo 1N4001
DSS-DS4 = diodi 1N4150

410 mF elem. 25 vol: `

D35 = diodo 1N4007
DSG~D513 = diodi 1N4150
R51 ponte reddrizz. 100 volt
DZ1 zener 22 volt 1/2 watt
DZZ zenor 22 volt 1/2 wott
DL1 diodo led

diodo led
NPN tipo 50517 darilngton

061 _ totoaccoppiltore tipo 0431
fotonccupplltoro tlpo 4N31

C-MOS tipo 40106
IC2 O-MOS tipo 4520
T1 = trastormatore 3 wett “00.031
:ee I volt 200 mA.

tuslbiie autoriprist. 145 mA.
RELÈ relè 12 van z “ambi
S1 = interruttore

Flg.2 Connessioni degli
Integrati e del ioloec-
coppiltore viste dl lo-
pre e del solo transistor
80.517 viste dl sotto.
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il diodo led DL1 sl spegnere.
Terminato il messaggio, quando le segreteria o

il tax llbererenno la linea, nuovamente il diodo led
DL1 sl accendere e, contemporaneamente. il con-
tatore ICZ-A verrà azzerato dall'impulso positivo for-
nito dal condensatore C7.

ln questo modo, il circuito tornerà in posizione di
attua.

A questo punto, ammettiamo che giunga una
chiamata sulla Linea 2.

Al primo squillo. sul piedino 10 dell'integrato
ICZB (60.4520) giungeranno, tramite la resisten-
ze R17, degli lmpulsl a 25 Hz, che porteranno a ll-
veilo logico 1 l'uscita 03 collegata ali'ingresso
Clock (piedini 9-14) e livello logico 1.

Questa tensione positiva, passando attraverso il
diodo DSS, bloccherà il funzionamento del conta-
tore ICZIA, onde evitare che una chiamata prove-
niente dalla Linea 1 possa interrompere quelle in
corso sulla Linee 2.

La tensione positiva presente sui piedini 9-14 di
lCZIB polarizzerà, tremite le resistenza R7. la Ba-
se dei transistor darlington TFl1 e, dl conseguen-
za, Il relè si ecclterl, collegando la Linee 2 alla se-

greteria telefonica o al tax.
Gli equllll telefonici successivi della Llnoe 2 giun-

geranno cosi direttamente su questi due appa-
recchi. ›

Non appena Ia segreteria o il tax si collegheran-
no alla linea telefonica. la tensione da 45-48 volt
scenderà a 10 e, conseguentemente, il diodo led
DL2 si spegnert

Terminato il messaggio, quando la segreteria o
il tax llbererenno la linea, il diodo led DL2 si ac-
cendere e, contemporaneamente. lC2/B si azze-
rerà tramite l'impulso positivo fornito dal conden-
satore CB.

A ICZIB azzerato, ii livello logico 1 presente sui
piedini 9-14, si porterà automaticamente al livello
logico 0, quindi sulla Base di TR1 verrà a manca-
re la tensione positiva di polarizzazione ed in que-
sta condizione. TFll cesserà di condurre. dleeocl-
tendo cosi il relè.

l due inverter IC1-C e IC1-D posti ai centro dello
scheme elettrico, hanno il compito di resettare i due
contatori lCZ/A ed lCZ/B. qualora sulla presa USCI-
TA, anzichè applicare une segreteria telefonico o
un tax. collegesslmo un terzo telefono.



ENTRATE USCITA

VM! n

q.4 Scheme pratlco dl montaggio del klt LXJOJS. Sul prlml due poll delli monet-
tlere a 4 poll vlelblle In basso a destra, appllctterete Il devlatore dl rete S1 e sugli
nltrl due, lu tenslone dl rete a 220 volt. Quando collegherete le due llnee teletonlcho
al due connettori d'entrltta, rispettate la polarità +'/-.
A slnlstra, potete vedere come el preeentorà questo clrculto a montaggio ultlmoto.
ll clrculto stampato che lomlremo con ll klt, rlsultn completo dl dlsegno ungrotloo
e di plate protette da un. specllle vemlce ontlouldante.



ln queste condizioni, Il circuito prowederebbe a
passare automaticamente sul terzo telefono la Ll-
nel 1 o la Linea 2.

Se nessuno alzasse la comette e la linea di chia-
mate fosse la 2, il relè rimarrebbe sempre eccito-
to, quindi si perderebbero tutte le chiamate che
giungessero in seguito dalla Linea 1.

Il condensatore elettrolitico CS collegato all'inver-
ter lC1/C impedirà che si verifichi questo inconve-
niente, perchè prcwederà a resettare entrambi I
contatori lCZIA e lCZ/B dopo circa 40 secondi e,
cosi facendo, il circuito verrà riabilitato a passare
entrambe le linee sul terzo telefono.

Se il tempo di reset dei due contatori, prefissato
sui 40 secondi, tosse eccessivo. lo potremmo fa-
cilmente modificare riducendo il valore del conden-
satore elettrolitico 06. portandolo dagli attuali 33 ml-
croiarod a soli 22 mlcroiarad.

Ovviamente. per aumentare il tempo di azzera-
mento, potremmo portare tale condensatore a 41
mlcrotarad.

A questo punto molti lettori potrebbero chiedersi
perchè abbiamo applicato un iotoacooppiatore sulla
Linea 1, quando sappiamo che a relè dlaeccltato
i suoi contatti collegano già questa linea alla segre-
teria telefonica o al fax.

Se non avessimo inserito un totoaocoppiatore an-
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Fig.5 ll clrculto che vI
proponiamo, andrà ile-
uto con tre vlti autotiiet-
tanti entro un mobile
plastico di colore grigio,
modello MTK08.02. N0-
TA: ll pannello irontlle e
quello posteriore non
sono toretl.

che in questa linea, non saremmo riusciti a bloo-
cere la seconde linea, pertanto se nel corso della
registrazione di un messaggio proveniente dalla Ll-
nea 1 . giungesse una chiamata dalla Linea 2, il re-
lè si eccitarebbe, scollegando la Linea 1 a. cosi ia-
cendo intarrornperebbe il messaggio in corso.

Utilizzando due totoaocoppiatori, uno per linea,
non appena giungerà una chiamata, l'altra linea ver-
rà tenuta bloccata fino al termine della conversa-
zione.

Facciamo ancora presente che se ai due termi-
nali USCITA non si collegherà nè una segreteria
telefonica nè un fax, ne un terzo telefono, termina-
ti gli squilli, automaticamente i due contatori IC2IA
e IC2/B dopo 40 secondi si azzereranno e tutto tor-
nera alla normalità.

Come abbiamo gia accennato, questo stesso cir-
cuito potrebbe servire anche per passare in auto-
matico 2 linee su un terzo telefono (collegato alla
presa USCITA) e questa lunzione potrebbe risulta-
re molto utile se si volessero dirottare le chiamate
provenienti da queste due linee su un terzo appa-
recchio telefonico posto in un altro locale.

Per alimentare questo circuito non occorre nee-
suna tensione stabilizzata. pertanto, come risulta
evidente nello schema elettrico. la tensione dl B volt
0,2 - 0,5 amper fornita dal secondario del trasfor-



metore Ti, viene semplicemente raddrizzata dal
pome R81 e livellata dai condensatori eiettrolitlci
02 e Ci t

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.1036, un doppia
faccia con fori metallizzati, dovrete montare tutti i
componenti, disponendoii come visibile in fig.4.

Vi consigliamo di iniziare iI montaggio dagli zoc›
coli per gli integrati. non dimenticando di saldare
tutti i loro terminali alle piste dello stampato.

Portata a termine questa operazione, potrete in-
serire tutte le resistenze, tutti i diodi al silicio e i due
diodi zener.

Per quanto riguarda i diodi zener DZ1-D22, vi ri-
cordiamo che dovrete rivolgere il lato del loro cor-
po contornato da una fascia nera verso i due con-
nettori CONN.1 e CONN.3.

(NOTA: nel disegno pratico di fig.4. abbiamo di-
segnato i due diodi zener con il corpo nero ed una
fascia bianca).

Nel caso dei diodi ai silicio. dovrete invece orien-
tare la loro fascia nera nel senso indicato nello
schema pratico

Riguardo i diodi al silicio in vetro, vi facciamo pre~
sente che molte Industrie contrassegnano il loro
corpo con una sola fascia nera ed altre con quat-
tro fasce in colore, cosa che induce non pochi a
collegare tali componenti in senso inverso al richie-
sto, oompromettendo cosi il funzionamento del cir-
cuito.

Se in questi diodi troverete quattro faaca di di-
verso colore, quella di riferimento sarà la fascia
gialla (la dovrete rivolgere verso il punto dello sche-
ma pratico in cui è disegnata una sola fascia nera).

Se sopra questi diodi sarà visibile una aola fa-
scia di colore nero` rispettate le indicazioni di fig.4.

Soltanto nei caso dei diodi plastici DSZ - DSS,
dovrete rivolgere il lato dei loro corpo contornato
da una fascia bianca o di colore argento come rat-
tigurato nel disegno pratico.

Proseguendo nei montaggio, potrete inserire tutti
i condensatori poliestere e gli elettrolitici, rispettan-
do la polarità + /- dei due terminali, infine il ponte
raddrizzatore RSi ed il fusibile autoripristinante F1.

A questo punto potrete prendere il transistor TFit
e senza accorciarne i terminali, inseritelo nella po-
sizione indicata, rivolgendo la parte piatta del suo
corpo verso il relè.

Sulla parte inferiore dello stampato dovrete sal-
dare i tre connettori polarizzati, che vi serviranno
per le ENTRATE delle due linee telefoniche e per
I'USCITA verso la segreteria telefonica, il fax, o al-
tro apparecchio telefonico.

Sul lato destro dello stampato applicherete la
morsettiera a 4 poli, che vi sewirà per l'ingresso del-

la tensione di rete a 220 volt e per I'lnterruttore di
accensione S1.

Da ultimo monterete il trasformatore di alimen~
tazione T1, infilando i terminali del suo zoccolo nel
fori già presenti sul circuito stampato, ed il rele.

Sui pannello frontale del mobile fisserete i due
diodi led DL1-DL2, collegandoli allo stampato con
due spezzoni di tilo iziifilare` rispettando la polarità
dei due terminali.

Come potete vedere nello schema pratico, il ter-
minale più corto K andrà collegato al filo presente
In prossimità dei condensatori 044310 (vedi filo ne-
ro). mentre il terminale più lungo A andrà collega-
to agli altri due terminali (vedi filo bianco).

Completato il montaggio, inserirete negli zocooil
tutti gli integrati, orientando la tacca di riferimento
a U ed a o come visibile nello schema oratloo di
tlg.4.

li circuito potrà quindi venire racchiuso entro un
mobile plastico modeiio MTKOOJIì.

ULTIMI CONSIGLI

Nel collegare i due terminali Entrata 1 ed Entra-
ta 2 in parallelo ai due fili delle due linee telefoni
che, dovrete rispettare ia poiarlta positiva e nega-
tiva presente sulle medesime.

Per ricavare l'esatta polarità di collegamento al~
la linea telefonica, potrete procedere come segue.

Verificate attentamente che i diodi led DL1 e DL2
siano montati con l'anodo ed il catodo orientati cor-
rettamente; potrete allacciare ie Entrate N.1 e N.2
alle rispettive linee telefoniche (vedi iig.1).

A questo punto. fornite Ia tensione di rete a 220
voit ai primario del trasformatore T1 e controllare
se si accendono entrambi i diodi led DL1 e DL2.

Neil'eventualità in cui uno di questi led non si ac-
cendesse, possiamo dirvi con certezza che sono
stati lnvcrtltl i due fili sulla presa ENTRATA.

Se invertirete i due tili nella presa ENTRATA (nei-
lo schema pratico di fig.4 abbiamo riportato due po
larità positiva e negativa), noterete che Il diodo led
che rimaneva spento, si accendere.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti visibili In fig.4, compresi tra-
sformatore, circuito stampato. cordone di alimen-
tazione, connettori maschi e femmina per i due in-
gressi e Puscita, ESCLUSO il mobile.....L48000

Il solo moblle modello MTK08.02.. L. 9.500

il solo circuito stampato LX.1036........ L.14.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Quando cl troviamo a dover montare del circuiti
che richiedono una alimentazione duale che, come
noto, puo variare da progetto a progetto, ci rendia-
mo conto dell'utilità di un semplice alimentatore
duale, che consenta di variare la tensione in uscita
da pochi volt fino ad un massimo di 25 volt.

Infatti, se ci necessita una tensione di 5 + 5 volt,
sara sufficiente ruotare la manopola di regolazio-
ne sulla posizione 5 volt, se invece ci occorrono
12+ 12 volt, sarà sufficiente portare la manopola sui
12 volt e cosi dicasi per ottenere in uscita 15+ 15
volt, oppure 18+1B volt o 24+24 volt.

Come già accennato nel titolo, questo alimenta-
tore e in grado di erogare 2 amper per ramo,

Un alimentatore duale è molto utile in laborato-

rio, anche perchè lo si puo usare come alimentato-
re ed uscita singola, prelevando la tensione negad
tlva dal morsetto 0 V e la positiva dal morsetto po-
sitivo.

Cosl facendo, è possibile ottenere una tensione
variabile che, da un minimo di 1,2 volt, può raggiun-
gere un massimo di 25 volt. ,

Sempre usando tale alimentatore ad uscita sln-
gola, si può ottenere una tensione variabile de un
minimo di 2,4 volt ad un massimo di 50 volt, utiliz-
zando le due sole boccole negativa e positiva, cioè
non usando la presa centrale 0 V.

Infatti, un alimentatore duale puo essere parago~
nato a due pile poste in serie, pertanto prelevando
la tensione dalle due estremità senza usare la pre-

ALIMENTATORE DUALE

Flg.1 In questa foto potete vedere come abbiamo disposto ull'lnterno del mobile, II clr-
culto stampato base ed il trasformatore di alimentazione. L'aletta di raffreddamento con
l due Ilnall risulta flsutl sul pennello posteriore.
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Molti integrati preamplificatori e finali di potenza richiedono per la lo-
ro alimentazione una tensione duale, vale a dire una tensione positiva
rispetto alla Massa ed una corrispondente negativa sempre rispetto alla
Massa. II progetto che vi presentiamo, in grado di erogare 2 +2 amper,
sl può regolare da un minimo dl 1,2 +1,2 volt circa lino ad un massimo
dl 25+ 25 volt.

a centrale, si ottiene una tensione parl alla som-
ma dei volt fornlti da ciascuna plla.

SCHEMA ELETTRICO

Passando allo schema elettrico riprodotto in figß.
si può notare che per realizzare questo alimenta-
tore abbiamo usato due soli integrati (vedi lC1-l02)
e due transistor di potenza (vedi TR1-TR2). cosi da
assicurare, su entrambe le uscite. una corrente dl
2 amper. sia a 3 volt che a 25 volt.

Infatti. anche se nelle caratteristiche dell'LM.317
e deiI'LM.387 si legge che questi integrati da soli
possono erogare 1.5 amper. dobbiamo precisare
che questa condizione si ottiene soltanto se la dll-
lerenza tra la tensione applicata sull'lngrosso e
quella in uscita non risulta superiore agli 8 volt.

Vale a dire che per ottenere in uscita una tensio-
ne stabilizzata di 3 volt, non bisognerà applicare
sull'ìngresso più di 11 volt e per ottenere in uscita
25 volt, non bisognerà applicare sull'ingresso più
dl 33 volt

In pratica, possiamo affermare che i due integrati

lCt e lCZ non riescono a dissipare più dl 8 x 1,5
= 12 watt.

Avendo sull'ingresso dell'integrato una tensione
di circa 33 volt, ci renderemo subito conto che 1,5
amper lo potremo ottenere solo quando la tensio-
ne in uscita si aggirerà intorno ai 25 volt, infatti, uti~
llzzando la formula:

Amper = Watt : (Vi - Vu)

Watt - dissipazione Integrato
Vl - volt ingresso
Vu = volt uscita

otterremo una corrente dl:

12 : (33 - 25) = 1,5 amper

Regolando I'allmentatore per una tensione d'u-
scite di 3 volt. la corrente che potremo prelevare
sl ridurrà notevolmente:

12 : (33 - 3) = 0.4 ompor
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Se utilizzeremo questi due Integrati per pilotare
i due transistor TR1 e TR2, che sono in grado di
dlsslpare in calore circa 00 watt, scopriremo che,
prelevando in uscita 2 amper a 25 volt o a 3 volt.
non supereremo mai gli 00 watt di dissipazione ter-
mica.

Eseguendo l'operazlone inversa, oloè:

wm= (vl-vu›xA
quando regoleremo la tensione in uscita sui 25 '

volt, ll transistor dlsslpera soltanto:

(33-25))(2 =16watt

quando invece la regolererno per ottenere In uscl-
ta solo 3 volt, il transistor dissiperà:

(33-3)x2 = 60watt

ln pratica, anche se il transistor si aurrlaoalde-
ra, sl tratta ancora di valorl accettabili.

Dopo questa premessa, possiamo proseguire nel-
la nostra descrizione, precisando che il trasforma-
tore di alimentazione utilizzato in questo progetto.
dispone di un secondario in grado di erogare una
tensione di 25 + 25 volt 2 amper che, raddrizzati dal
ponte R81 e liveliati dai due condensatori elettroli-
tici C1 e C2, ci permetterà di ottenere una tensio-
ne posltlva di 33 volt rispetto a massa ed una ten-
sione negativa sempre di 33 volt rispetto a massa.

La tensione positiva, tramite la resistenza R1, en-
trerà nel terminale E = entrata delliintegrato IC1.
cioè dello stabilizzatore positivo siglato LM.317,
mentre la tensione negativa entrerà nel terminale
E = entrata dell'integrato IC2. cioe dello stabiliz-
zatore negativo siglato LM.337. tramite la resistenza
R2. .

Le resistenze R1 ed R2 prowederanno a porre
In conduzione i due transistor di potenza TR1 -TR2.
quando dall'alimentatore verra prelevata una oor-
rente superiore a 0,12 amper.

Infatti, questi due transistor andranno in oondu-
zione quando ai capi di questo due resistenze sarà
presente una tensione maggiore di 0,6 volt.

Dai due Collettori di TR1-TR2 la tensione raggiun-
gerà direttamente le due boccole d'usoita.

Per variare la tensione d'usoita dal suo minimo`
al suo massimo, su entrambi i rami, positivo e ne-
gativo, utilizzeremo un solo potenziometro lineare
da 10.000 ohm che, come abbiamo evidenziato in
fig.3, risulta collegato ai terminali R = Regolazio-
ne dei due integrati (vedi R8).

ll trimmer R11 da 500 ohm posto in serie alla re-
sistenza R10 ci servirà, come spiegheremo nel pa-
ragrafo dedicato alla taratura, per bilanciare la ten-
slone sui due rami.
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ELENCO COMPONENTI LX.1085

R1 = 4,7 ohm 1/2 watt
R2 = 4,7 ohm 1/2 watt
RS = 5.600 ohm 1/4 watt
R4 = 5.600 ohm 1/4 watt
R5 = 4.700 ohm 1/4 watt
R6 = 4.700 ohm 1/4 watt
R7 = 150 ohm 1/4 watt
R0 = 10.000 ohm pot. lln.
R9 = 120 ohm 1/4 Watt
H10 = 390 ohm 1/4 Watt
R11 = 500 ohm trimmer
C1 4.700 mF elettr. 50 volt

4.700 mF elettr. 50 volt
100.000 pF poliestere
100.000 pF polioltere
10 mF elettr. 63 volt
10 mF elettr. 63 volt
33 mF elettr. 63 volt
33 mF alettr. 53 volt
100.000 pF poliestere

100.000 pF poliestere
220 mF elettr. 63 volt
220 mF elettr. 63 voltgg

gg
åo

ss
oo

ae
= dlodo 1N4007

DSZ = dlødo1N4007
DSG = diodo 1N4007
RS1 = ponte raddrlzzatore 200 V. 0 A.

'TR1 = PNP tlpo TIP34
'TH2 = NPN tipo TIP33

IC1 - LM31'I (positivo)
ICZ = LM337 (negativo)
F1 '- tuslblle 2 amper
F2 = tuslhlle 3 amper
F3 = Iualhlle 3 amper
T1 = traatorm. 150 watt (n.T150.01)

seo. 28 + 25 vott 2 ampar
St = Interruttore

R E l.l
TlPSI-TlPJ/l LM311 lMJJT

Flg.2 Conneulonl del due flnall dl poten-
fl e del due Integrati LM.317 (IC1) e LILSST
(ICI).



TRZ
Flgß Schema elettrico doll'ollmentltorc verllhlle In grodo dl erogare un minimo dl 2 :ln-
per lu entrambi l relnl. Nell'elenco riprodotto e sinistro, tutti l componenti controlugnetl
dellìeterllco (') andranno montati sul circuito stampato siglato LX.10®5/B (vedi tlgA).

Anche se i due Integrati LM.317 e LM.337 sono
già protetti internamente da eventuali cortocircui-
tl esterni, abbiamo voluto migliorare questa prote-
zione aggiungendo i due diodi DSl e D83.

ln presenza di un cortocircuito su uno o sull'el-
tro ramo, i condensatori elettrolitici CS o CS si sce-
rioherannc istantaneamente attraverso DS1 o DSZ
e, così facendo, si abbassare la tensione di rilerl-
mento sui due terminali R degli integrati e dl con-
seguenza la tensione sulle uscite.

Eliminata il cortocircuito. i due condensatori elet-
trolitici torneranno a ricaricarsi tramite le resisten-
ze R7-Ft9, sul valore di tensione prelissato dal po-
tenziometro Fili4

ll diodo D82 che troviamo applicato in serie a
DS3, serve soltanto ad impedire che l'integreto lCZ
fornisca in uscita una tensione diversa da quella
erogata da IC1, ogniqualvolta ruoteremo` veloce`
mente il potenziometro HB da un estremo all'altro.

Sempre per proteggere integrati e transistor, ab-
biamo ritenuto valido applicare in serie sull'ingres-
so del ponte reddrizzatore R81 due fusibili da 3 em-
per circa (vedi F2 - F3).

nuLIzzAzIoNE PnA'rlcÀ
Per cominclare, vi consigliamo di montare sul 'cir-

culto stampato siglato LX.1035, tutte le resistenze.

il trimmer Fl11 e l diodi al silicio DS1-1382083,
orientando il lato del loro corpo contornato da une
fascia blanco come visibile nello schema pretlco dl
fig.4.

Dopo questi componenti, potrete inserire tutti I
condensatori al poliestere, poi gli elettrolitici, rispet-
tando Ia polarità +I- del loro due terminali.

Completato il montaggio oi questi componenti,
potrete inserire la moreettiera a 3 poll, che utili'z-
zerete per collegare I llli del secondario del trasfor-
matore T1, poi il ponte R81, rivolgendo il termina-
le oontressegnato dal segno “ + " verso la resisten-
ze R1.

Prima di montare i due integrati lCt ed IC2 sul
circuito stampato, li dovrete fissare sulle due elet-
te di rallreddamento che troverete nel kit, senza uti-
lizzare alcuna mica isolante.

Anche se risulta evidente nel disegno pratico di
tig.4 e nelle foto, l'integrato lCl , cioè I'LM.317, en-
dra applicato sul lato esterno della sue alette, men-
tre l'integrato ICZ, cioe I'LM.337, andrà applicato '
sul lato interno.

Poichè è facile confondere il numero 317 con il
337 o viceversa, prime di fissare tall Integrati sulle
alette controllatene attentamente la sigla.

Terminato il montaggio sulla basetta LX.1035.
potrete prendere il secondo stampato siglato
LX.1035/B.
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Flg.4 lnalto, schema pratico dl montaggio delle stampato LXJ 03515 e a deatra dello atam-
pato LX.1085. Come potete vedere nella toto di "9.7, l'lntegrate 101 andrà fissate all'eater-
no dall'aletta di raftreddamentov mentre i'lntegrato lCZ, all'lnterno. Il circuito stampato
LX.1035/B andralnveoe tinato aepra una appropriata aletta di raffreddamento (vedi "9.8),
non dimenticando di porre sotto al corpo del due tranaiator Tflt-TRZ, la Sottile foglia di
mloa per laolaril.

Questo stampato. a differenza del primo, non di-
spone dl alcun foro, perche tutti l componenti, co~
me visibile in figA. andranno saldati direttamente
sul late rame.

Su tale stampato potrete subito saldare i due oon-
densatori ai poliestere CQ e C10, pol i due elettroli-
tici 011-012, rispettando la polarità dei loro termi-
nali.

A questo punto, vi consigliamo di fissare i due
transistor di potenza Tfl1 e TFi2 sull'aletta di rat-
freddamento. non dimenticando di porre tra il cor-
po metallico del transistor e l'aletta di raffreddamen-
to, le due rniche isolanti e di inserire nelle due viti
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di fissaggio la rondella plastica, per tenere isolati
elettricamente i due transistor dall'aletta (vedi iig.9).

Come visibile in tale figura, il transistor TR2, cioè
l'NPN siglato TlP.33, andrà collocato sul lato sini-
stro, mentre il transistor TRi, cioè il PNP siglato
TIP.34, andrà collocato sul lato destro

Prima di proseguire, controllate con un tester se
il oorpo metallico dei due transistor risulta perfet-
tamente isolato dall'aletta di raffreddamento, per
evitare pei un cortocircuito quando a questi com-
ponenti verrà fornita la tensione di alimentazione.

A questo punto, potrete prendere lo stampato
LX.1035/B e, appoggiandolo sull'alette di raffred-



damanto, cercare di portare le tre piste in rame E-
O-B in corrispondenza dei tre terminali E-O-B dei
due transistor.

Come ultima operazione, dovrete saldare i term i-
nali dei due transistor, sulle piste in rame dello
stampato.

Vi consigliamo di eseguire i collegamenti oon ti-
lo ricoperto in plastica tra lo stampato LX.1035 e
lo stampato LX.1035/B. dopo aver lissato l'aletta di
raffreddamento sul pannello posteriore del mobile,
e lo stampato LX.1035 ed il relativo trasformatore
dl alimentazione T1 all'interno del mobile.

Per i collegamenti E-E (Emettitori) e di mom dal-

NM.~
Im. mmm nl TI

lo stampato LX.1035 allo stampato LX.1035/B, do~
vrete utilizzare del filo isolato in plastica del diame-
tro di 1 millimetro (diametro del rame) e lo stesso
dicasi per i collegamenti d'uscita positivo-musa'-
negativo dell'LX.1035/B con i tre morsetti d'uscite.

Per gli altri collegamenti potrete utilizzare del ii-
lo di rame di diametro interiore, cioe di 0,50 - 0,40
mm.

Vi raccomandiamo di saldare l'estremità del filo
di Massa sul punto dello stampato LXt1035/B che
abbiamo indicato in tig. 4, perche se non lo collo-
cherete esattamente al centro tra i due transistor
TR1-TR2, quando l'allmentatore si troverà sottoca-
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Flg.5 Dlugno I grandem nliurlle, vlslo dll Into rime, del clrculto
LX.1035, numana pur momnn nm! I componenti vlllhlll In "0.7. S0
volata lutolncldem quinto lumplto, utlllmle un lupporto In valm-
nlte e rispettate ll disegno delle plate.

Flgj Dlugnø I grlndøm nl-
!urale, vino dal Into rnrne, del
clrculm LX.1 03515. Come vlal-
bllo In "5.0, tutti l componenfl
andranno direttamente “Idi-
tl lul Mn rlme.



Fn Ecco come sl pronu-
mà lo mmpuo Lx.1oas
con' sopra monutl um! I
cumponøml.

_Flg.l Foto della lumpatn
LX.1035/B gli "una sulla
sua eletta dl rnflreddnman-
to. VI rlcordlamo che l due
transistor TR1-TR2 debbo-
no risultare perlennmente
liolltl dal melnllo dell'.-
letti.



mu "mi,
Isourir:¬ "I ~ 'Il' .Lynn inca

` io due vlti dl fissaggio
isourm Mill!!! una “rondella In plati-

ß i ca" come raffigurato nel
viti vl'r: mmm

Flgä Per isolare perfet-
tamente l due translator
Tnt-TRI dall'lletta, non
e sufficiente applicare
:otto al loro corpo le due
“miche” Isolanti, ma oo-
corre inserire anche nul-

r-isuulrt

rico, potreste riscontrare delle piccole differenze dl
tensione eul due rami.

Quando fisserete le tre boccole d'uscita sul pan-
nello frontale, non dimenticatevi di porre dietro al
dado le rondella isolante già pmeente su teli boc-
cole, cosi da isolerle del metallo del pannello.

TARATURA

Completato il montaggio, dovrete eseguire solo
una semplice taratura per rendere perfettamente
simmetrica la tensione sui due rami uscita.

Senza inserire il trimmer R11, difficilmente si ot-
ierrebbe una tensione positiva-negativa identica
sulle due uscite, a causa dell'immancabile tolleran-
za delle resistenze

ll sistema più semplice per tarare questo trimmer
è quello di portarlo a circa metà escursione, appli-
cando un tester sulle due boccole d'uscita poeltl-
ve e negativa (la boccola centrale di mom non
viene utilizzata) e ruotando ll potenziometro R8, in
modo da leggere una tensione di 18 volt senza col-
legare aiciin carla: in u ito.

Ottenuta questa condizione. dovrete collegare ll
temer tra la oocoola pooltlva e la manu, verifican-
do il valore della tensione che dovrebbe risultare-
esattamente della meta, cioe di 9 volt.

Poichè su questo ramo la tensione potrà Invece
risultare di 0,5 - 7 volt oppure 9,5 - 11 volt. invece
del 9 volt richiesti, dovrete ruotare lentamente Il
trimmer R11, fino a leggere esattamente 9 volt.

Eseguite questa operazione, ricontrollate con Il
tester la tensione presente sulle due boccole estre-
me. cioè polltlvl/negatlva, perchè, agendo sul
trimmer R1 1 la tensione da 18 volt potrebbe esse-
re scesa a 11 volt o salita a 19 volt.

Constatata questa differenza, posizionate nuova-
mente il tester sulle due boccole positiva-mou.
e ritoocate il trimmer R11 fino a leggere metà ten-
sione.

Vele a dire che, se la tensione tosse scesa a 17
volt. dovreste ritoocare tale trimmer In modo da leg-
gere 8,5 volt, se Invece fossa salita a 19 volt, do-
vreme leggere 9,5 volt.

A questo punto, se ruoterete il potenziometro R8
da un estremo all'altro, noterete che la tenslone ri-
sulta perfettamente simmetrica.

Se tra un estremo e l'altro rilevate una differen-
za di soli 100-1 50 mliiivolt, potrete già ritenere ta-
le alimentatore perfettamente equilibrato, perche
quema è una tolleranza accettebilissima, che non
pregiudichere il funzionamento di almm circuito
esterno.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti ì componenti necessari per la realizzazio-
ne dl questo alimentatore, (vedi fig.4). compresi i
due circuiti stampati LX. 1 065 e LX.1065/B, ESCLU-
SI il trasformatore di alimentazione, il mobile e
l'eletta di raffreddamento di flgß, cosi che pos-
siate utilizzare i componenti già in vostro pos-
sesso............................................... L.95.000

ll solo trasformatore di allmentazlone da 150 watt
siglato T150.01 ...................................... l..37.000

L'aietta al raffreddamento Aus.4.,....L.1e.ooo

ll mobile "0.1035 completo di mascherina an-
teriore forata e serigrafata e dl pannello posteriore
già forato per l'aletta.............................L42000

ll solo circuito stampato LX.1035.... .L1 6.400
Il solo circuito stampate LX.1035/B .L. 2.000

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.



Domenica pomeriggio alle ore 14.26 circa il no-
stro sismograto ha iniziato a traoclare un sismo-
gramma, e dalla sua lunghezza e dall'assenza di
onde lunghe abbiamo intuito che il fenomeno si sta-
va verilicando entro un raggio oompreso tra i 700
e gli 600 Km.

Verso sera abbiamo poi appreso dalla televisio-
ne che un sisma del 7' grado della scala Mercalll
aveva colpito il Potentino e che le scosse erano sta-
te awertite anche in Puglia ad in Campania.

Sempre questa zona lo scorso anno, e precisa-
mente il 5 Maggio, è stata Interessata da un even-
to sismico di pari magnitudo, che il nostro slsmo-
grato ha pure registrato.

Alcuni nostri lettori abitanti in Svizzera - Austria
- Francia che hanno costruito questo strumento, ci
hanno trasmesso via Fax il tracciato relativo a tale
terremoto, oornplimentandosi per la sensibilità e la
precisione del nostro progetto.

SISMOGRAMMA TERREMOTO DEL 26-5-91
in BASILICATA

In questa pagina pubblichiamo i nominativi ed i
numeri di teletono di quei lettori che ce ne hanno
dato autorizzazione, al fine di facilitare lo scambio
di informazioni e notizie:

; .iaanosel mimo vu tìuøltotuio` Icrom, o :amo TAvAoruooomk*a
rw Lvriuiuieuorn senolo vi- cnrpmu, 1a rom snom einem «w 'PMI!-
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. TOI.0734I991591 (dopo I. oro 21) TQIQFIX. 0734/000511
TBTONI MAURIZIO Vla dol Pollgnl, 1 61100 L'AOUILA TELNIIAIM
OURTI GIAMPIETRO VII F. Tul'lfl, 3 41045 FORNOVO (PR)
VISENTINI GIULIO VII Cavour, 34 37051 BOVOLONE (VR) TOI 045/7100270 _, v
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CAMPISI CORRADO VII del Plolllbø, E 96100 CONTRADA ISOLA (SR)
uancflislo vmomo cm umberto, 1| rom Tonino num/m 39.2-
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Nell'lmpianto HI-Fi funzionante in ogni supermer-
cato è installato un semplice circuito che, interrom-
pendo la musica di sottofondo. emette un Din-Don-
Den per awisare la clientela che seguirà un mes-
saggio, terminato il quale, automaticamente, viene
ripristinato il sottofondo musicale.

Molte Radio private ed anche molti CB ci hanno
chiesto come funziona questo circuito, che potreb-
be essere utile ai primi per ennunziare i messaggi
pubblicitari ed ai secondi per supplire al “passo e
ascolto".

Poichè questo schema io avevamo gia realizza-
to per un supermercato, siamo andati a rlcercarlo
nel nostro archivio ed ora ve lo proponiamo, ln mo-
do che chlunque possa siruttarlo per l'uso che ri-
terrà più opportuno.

DIN-DON-

vato, per essere applicato suil'ingresso ausiliario
dl un preamplificatore o direttamente su un iìnale
dl BF.

Ognìqualvolta premeremo il pulsante P1, la ten-
sione positiva, oltre a raggiungere il microlono
preamplificato, arriverà, tramite la resistenza R13,
anche alla Base del transistor TR1 ed, in tal modo,
lo porterà in conduzione, “cortocircuitando” a mas-
sa Il segnale di BF che avremo a plicato sui terml-
nali d'ingresso Entrata BF, visi li in basso a de-
stra dello schema elettrico.

In questo ingresso BF andrà inserita la musica
di aottotondo, che si vorrà far ascoltare quando Il
microfono sl troverà a riposo.

L'integrato SABDSOO, siglato l03, viene utilizzato
ln questo progetto per ottenere le tre note del Dln-
Don-DenÀ

DAN Del'"
SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere In fig.2. per realizzare que-
ato progetto sono necessari solo tre integrati ed un
transistor:

1 Stabilizzatore di tensione uAJBilil
1 Doppio operazionele TL.082
1 integrato SABJIGOO
1 Transistor NPN 56.231

che abbiamo utilizzato come ora vi spiegheremo.
Iniziamo la nostra descrizione dal mlcrotono

preampllflcato, che ci servirà per l'invlo del mes-
saggi.

Come potete vedere nello schema elettrico, II mi-
croiono riceverà la tensione di alimentazione solo
quando verrà premuto il pulsante P1.

A pulsante premuto, il segnale captato dal micro-
iono raggiungerà il piedino lnvertente 2 di ICZA
per essere preampiificato.

il segnale presente sul piedino d'uscita 1 raggiun-
gere. tramite C25 e R6, il piedino Invertente 6 del
secondo operazionale iCZ/B, che verra utilizzato so-
lo come stadio miscelatore.

Dal piedino d'uscita 7 il segnale raggiungerà il
potenziometro di volume R10 e de qui verra prele-
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s t B._ ....u .-fl n :il:
suonano acm

Flg.1 Connessioni degli integrati visti dl
copra e del solo transistor BC.237 visto dl
lotto, cioè dal lato In cul l tre terminali tuo-
rlescono dal suo corpo. '



Questo progetto che abbiamo realizzato per un supermercato, può es-
sere utilizzato anche nelle sale di attesa, per Inviare del messaggi trami-
te un altoparlante o per ricercare una persona. Chi volesse ottenere sol-
tanto il suono del Din-Don-Den, potrà escludere la parte superflua del
circuito e sfruttare il solo Integrato SAB.0600.

Premendo P1 . non solo forniremo tensione al mi-
crolono, ma invieremo tramite il condensatore C13
un impulso positivo al piedino 1 dl lC3 e. cosi la-
cendo, l'abiliteremo ad emettere le tre note Din-
Don-Dan.

Coloro che volessero usare l'integrato SAB.0600
per altre applicazioni, quale ad esempio un Dln-
Don-Dan per una porta d'ingresso, sarà suflicíen-
te che iorniscano una tensione positiva di D volt al
piedino 1.

Se volete verificarlo, collegate con uno spezzo-
ne di filo il piedino 1 al positivo di alimentazione 2
e, cosi facendo, constaterete che l'integrato
SAB.0600 continuerà a ripetere Din-Don-Dan, lino
a quando non scollegherete tale piedino dal posi-
tivo.

ll trimmer R14, collegato tramite il condensatore
elettrolitico C17 al pledlno 3 di IC3, servirà per do-V
sare I'amplezza di queste tre note sull'intensità de-
siderata.

Per parlare al microfono sara necessario tenere
sempre premuto il pulsante P1 fino a messaggio
completato, infatti, non appena verrà lasciato il pul-
sante, non giungerà più tensione al microfono
preampliiicato, che pertanto rimarrà muto.

Lasciando il pulsante P1, toglieremo la tensione
anche dalla Base del transistor TFl1, che, portan-
dosi in interdizione, permetterà al segnale applica-
to sul terminale Entrata BF di raggiungere l'inte-
grato miscelatore lCz/B e da qui di proseguire ver-
so il potenziometro del volume R10.

Precisiamo che il segnale presente sulle bocco-
le Ueclta andrà necessariamente collegato, trami-
te cavetto schermate, all'ingresso di un qualsiasi
amplificatore di media potenza.

Per alimentare questo circuito e necessaria una
tensione continua, che potrà risultare compresa tra
i 12-15 volt e che stabilizzeremo a 8 volt tramite
I'Integrato IC1l che, come avrete già intuito, e un
comune uAJBOB.
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ELENOO OOMPONENTI LX.1031

R1 = 6.000 Ohm 1/4 watt
R2 = 2.200 ohm 1/4 watt
R3 = 47.000 ohm 1/4 watt
R4 = 4.100 ohm 1/4 Witt
R5 = 330.000 ohm 1/4 wnfl
R6 = 33.000 ohm 1/4 watt
R7 = 22.000 ohm 1/4 watt
R0 = 22.000 ohm 1/4 watt
R9 = 33.000 ohm 1/4 watt
R10 = 10.000 ohm pot. Iln.
R11 = 10.000 ehm 1/4 walt
R12 = 21.000 ohm 1/4 watt
R13 = 1.000 ohm 1/4 watt
R14 = 100 ohm lrlmmer
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33.000 ohm 1/4 "In
33.000 Ohm 114 Watt
10.000 ohm trlmmer

10 mF elettr. 63 volt
330.000 pF poliestere
100.000 pF pnllenere
100 pF a diano
330.000 pF polleatere
10 mF elettr. 63 volt
100.000 pF pollutere
47 mF elettr. 25 volt

09 = 220 pF a disco
010
011
O12
C13

100.000 pF pollfißre
47 mF elettr. 25 volt
10 mF elem. 63 volt
1 mF polimero

"Iv

Flg.2 Sehema elmrløo
I lllta del component!

cu = 100.001: pF pollon-ro
c15 = 3.300 pF polimero
C16 = 330.000 pF pollulere
C17 = 100 mF elettr. 25 val(
C1! = 330.000 pF pollutere
cu = 10.000 pF pollootoro
020 = 330.000 pF pollestere
C21 = 1 mF pollestem
DSI = dlßd01N4150
082 = dlodo1N4150
TR1 = NPN llpc 86237
l01 = uA1800
Ic2 = TL002
ICS = SA80600
meno = mIorofono pmmpl.
P1 = pulsante

11+"K



Flg.3 Dlugno a grandona
naturale dol olmullo alam-
pato LXJM'I vino dal lato
rame.

Flg.4 Schema pratico dl montaggio del DIn-Don-Dln per comunicazioni. llro fili
visibili In basso a dealra o alglall M-U-Poaillvo, andranno oollagall alia plalo dei
microfono pmampllllcalo (vodi "9.5), Il segnalo di BF pralevalo dal polonzlomo-
lro del volume 810, andrà applicato aull'lngreuo di un amplificatore linala di mo-
dla potenza.

103



REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.1037 andranno
montati tutti l componenti necessari, disponendoll
come visibile in fig.4.

Come sempre, vi consigliamo di montare in pri-
mo luogo gli zoccoli per gli integrati e, dopo aver-
ne lsaldati tutti i piedini, di proseguire inserendo le
resistenze e i due diodi al silicio rispettando la po-
Iarlta dei loro due terminali.

Come v'sibile in fig.4, il lato contornato da una
fabcia gli la andrà rivolto, per entrarnbl i diodi, ver-
so il condensatore 013.

A questo punto potrete inserire i due trimmer R14
e R17, i pochi condensatori ceramici e tutti i con-
densatori al poliestere, rispettando il loro valore ce-
pacitivo.

Quando inizierete ad inserire i condensatori elet-
trolitici, controllate sempre che il loro terminale po-
altlvo risulti inserito nel toro contrassegnato dal se-
gno +.

Se non sapete individuare il terminale pos'itivo
dlquestlelettrolitici, perla mancanza del segno +,
sappiate che esso e sempre più lungo rispetto al
terminale negativo.

Nel caso deil'integrato lCi , poiche andrà salda-
to in posizione orizzontale, dovrete prima ripiega-
re a L i suoi tre terminali, poi fissare il suo corpo
allo stampato utilizzando una vite completa di dado.

Rimane ancora da Inserire il transistor TR1, che
oolloct-Ierete nello spazio ad esso riservato, rivolgen-
do la parte piatta del suo corpo verso il trimmer R17.

Completato il montaggio di tutti i componenti, in-
serirete negli zoccoli i due integrati l02~l03, orìen~
tando la tacca di riferimento ad U presente sul loro
corpo come abbiamo raffigurato nel disegno pratico.

Per collegare i componenti esterni, cioe poten-
ziometro, pulsante, microfono, prese ingresso e
uscita di BF, dovrete necessariamente disporre dl
un piccolo mobiletto che possa contenere tutti que~
sti componenti.

Poichè per costruire un mobile completo di ma-
scherina forata e serigrafate, le Industrie cl chiedo-
no 70-90 giorni di tempo, abbiamo pensato In que-
sto caso di non farlo realizzare; potrete comunque
racchiudere questo circuito nei nostro mobile ver-
gine modello MTK08.01.

Anteriormente applicherete il potenziometro di vo-
lume R10, il pulsante P1. il microfono e sul retro
le sole prese di BF.

Per i collegamenti al potenziometro e alle due
prese d'ingresso e uscita BF. dovrete necessaria-
mente utilizzara del cavetto achermato.

Non dimenticatevi di collegare la carcassa me-
tallica del potenziometro allo schermo del cavetto
schermate, diversamente si potrebbe generare del
ronzio.
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Flg.5 Nel klt abbiamo Inserito ll microfono
“modello C", ma non e da escludere che
In futuro cl vengano fomltl del microfoni
con le plete predispone come nel modello
B o D.

IL MICROFONO

ll microfono preamplificato da utilizzare per que-
sto progetto deve disporre sul retro di 3 piste.

La pista M di massa risulta sempre elettricamente
collegata alla carcassa metallica del microfono,
mentre le altre due piste sono isolate.

Nel kit inseriremo. lino ad esaurimento delle soor-
te, i_l microfono modello C, ma non potendo sapere
se nelle prossime forniture che, come questa, cl
giungeranno dall'Estramo Oriente, il Costruttore
modifichera la disposizione delle piste, in fig.5 ab-
biamo riprodotto tutte la possibili configurazioni che
potrete riscontrare.

Una volta individuata la pista NI e collegate le al-
tre due piste + U, se constatata che il microfono
non amplifica, provate ad invertire i due fili + U.

Condotto a termine il montaggio deli'intero cir-
cuito, quando passerete alla fase di collaudo, do-
vrete soltanto ruotare i due trimmer R17 - R14, in
modo da ottenere il segnale del DIn-Don-Dan e del-
la musica, che verrà applicata sull'ingresso Entra-
ta BF alquanto equilibrata come livello sonoro.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti visibili in fig.4, compresi cir-
cuito stampato, microfono preamplificato. una ma-
nopola per il potenziometro, integrati + zoccoli, un
pulsante, 2 prese femmine da pannello, 2 spinotti
maschio ................................................. L.32.000

A parte, un mobile modello MTKOB.01 adatto a
contenere questo kit. L.7.500

Costo del solo circuito stampato forato e serigra-
fato LX.1037.... .....................................L.2.250

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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spiegano bene l'ELEiTRONICA!

OGNIVOLUME, DI CIRCA 500 PAGINE
COMPLETO DI COPERTINA BROSSURATA E PLASTIFICATA L. 20.000

Volume 1 riviste dal n. 1 al n. 6 Volume 11 riviste dal n. 63 el n. 66
Volume 2 rlvisle del n. 7 al n. 12 Volume 12 riviste dal n. 67 al n. 70
Volume 3 riviste dal n. 13 al n. 18 Volume 13 riviste dal n. 71 al n. 74
Volume 4 riviste dal n. 19 al n. 24 Volume 14 riviste dal n. 75 al n. 78
Volume 5 rivista dal n. 25 al n. 30 Volume 15 riviste dal n. 79 el n. 83
Volume 6 riviste dal n. 31 al n. 36 Volume 16 riviste dal n. 84 al n. 89
Volume 7 riviste dal n. 37 al n. 43 Volume 17 riviste del n. 90 el n. 94
Volume 8 riviste dal n. 44 al n. 48 Volume 18 riviste del n. 95 el n. 98
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Per richiederli inviate un veglie o un CCP per l'importo indicato a NUOVA ELETTRONICA,
Via Cracovia 19 - 40139 Bologna.
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Se riscontrerete che lo stadio d'ingresso autoo-
soilla e che questo telecomando si eccito con ru-
mori di torte intensità, vi consigliamo di apportare
al progetto queste semplici modifiche:

- sostituite I'attuale condensatore 08 da 1.000 pF,
con uno da 100 plcotarad;

- sostituite l'attuale condensatore C12 da 10.000
pF con un condensatore elettrolitloo da 22 micro-
hrad, rivolgendo il lato positivo verso il diodo DSZ;

- Avendo modificato il valore di C12. dovrete so-
stltulre l'attuale resistenza Ft7 da 220.000 ohm con
una da 10.000 ohm;

Dopo queste modifiche il circuito non avrà più ten~
denza ad autooscillare, ne ad eccitarsi con rumori
estranei.

Lx.1oia cAPAcqmti con' "
'Iucaovnocessone
(Riviste n.145)

Alcuni di coloro che hanno realizzato il Capaci-
metro digitale LX.1013, pur seguendo i consigli da
noi forniti nel paragrafo taratura, non sono riusciti
a tararlo in modo perfetto e ce lo hanno spedito in
riparazione.

Per evitarvi inutili spese di trasporto, vogliamo in-
dicarvi un altro sistema di taratura, opposto a quel-
lo precedente e che riuscirà a risolvere gli incon-
venienti che ora lamentata:

1° dopo aver acceso il capecimetro premete il
pulsante P1;

2° prendete il condensatore campione di capa-
cità minore che abbiamo allegato nel kit (capacita
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normalmente compresa tra i 410 e l 1.000 plooia-
rad), ed inseritelo nei due morsetti;

3' ruotate il trimmer R6 fino a leggere sui display
il valore della capacità trascritto nella busta del con-
densatore campione;

4° a questo punto prendete due condensatori di
capacità elevata, anche senza conoscerne l'esat-
ta capacità e misurateli separatamente;

5° se, ad esempio. avete due condensatori da
620.000 picofarad ed inserendoii nel capacimetro
constatata che uno misura 830.000 pF e l'altro
020.000 pF, leggerete 030.0 nanohrad e 015.0
nenolared.

Sommando questi due valori owiamente otter-
rete:

oaoooo + ezo.ooo = 1.650.000 ps
6' collegate queste due capacita in parallelo e

inseritele nelle boccole del capacimetro. Con una
capacita di 1.650.000 pF il capaclmetro si commu-
tera sulla portata dei mlcroiered, per cui se il ca-
pacimetro risultasse tarato, sul display si dovreb-
be leggere 1.650;

1' se il capacimetro dovesse indicare 1.720 mF
(seguendo questa procedura il capacimetro indiche-
rà sempre una capacità maggiore), NON DOVRE-
TE ritoocare il trimmer H6, perchè starereste la prl-
ma portata, ma dovrete invece RIDURRE il valore
della resistenza R4 da 1.000 ohm, cioe quella che
va al commutatore di lCZ/B (nello schema pratico
questa resistenza à inserita tra I02 e lC1);

5' per non togliere e rimettere un'altra resisten-
za. vi consigliamo di provare ad applicare in paral-
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lelo alla R4 già esistente, delle resistenze da 5.000
- 0.200 - 10.000 - 12.000 - 15.000, tino a leggere
sul display il valore delle due capacità poste in pa-
rallelo, che nel nostro esempio sarebbe 1.650;

6' In sua sostituzione si potrebbe inserire un trim-
mer multlglrl da 2.200 ohm e ruotarlo lino a leg-
gere il valore di capacità richiesto.

II motivo per il quale e necessario correggere que~
sto valore, non è solo dovuto al fatto che le resisten-
ze utilizzate per le due portate. cioe la R3 ela R4.
hanno una tolleranza del 5%, ma anche alla tolle-
ranza di chiusura del commutatore analogico IGEA
rispetto a ICZ/B + IC2IC + lC2/D.

Infatti, nella peggiore delle ipotesi, sommando
queste due tolleranze si arriva ad un massimo di
errore del 10%, che verrà corretto seguendo que-
sto secondo sistema di taratura. cioe tenendo co-
me valere di riferimento la R3 e modilicando speri-
mentalmente il valore della R4.

Lx.1ozeiu†snr^wutnm ¬ É
(mummia-141) ' - -H
ll progetto funziona regolarmente, ma qualcuno

ci ha telefonato per farci sapere che. inserendo il
disco senza trasferirlo sull'Hard-Disk come da noi
consigliato, quando dlgitano:

ASCIEXE

e premono il tasto Enter, il monitor rimane oscu-
rato ed il diodo led del tloppy rimane sempre acce-
so, per cui sono costretti a risolvere questo "em-
pesse" spegnendo il computer.

A questo proposito, dobbiamo ammettere che,
partendo dalla convinzione che tosse un particola-
re noto a tutti, neli'articolo non abbiamo ritenuto ne-
cessario precisare che, se non si usa I'Hard-Disk,
bisogna togliere dal dischetto la protezione In scrit-
tura, perche il computer deve trasferire il file
ASOOOLNAL sul lile ASCI.EXE. cosa che, ovvla-
mente. è impedita dalla presenza della protezione.

Nei dischi da 5 pollici sara necessario rimuovere
quella piccola etichetta adesiva presente sulla si-
nistra, in modo da liberare la tacca di protezione,
mentre nei dischi da 3 pollici, sarà sutliciente spo-
stare ia levetta presente di lato in modo da chiude-
re il foro rettangolare.

Se eseguirete questa semplice operazione, il pro-
gramma girerà subito senza bloccarsi.

7-f .ru--- - i...“TELIJTIPOLABIETV '

Riguardo ai satelliti Polari e TV dobbiamo riferi-
re alcune novità, che pensiamo possano interessare
un pò tutti gli appassionati.

Iniziamo dal satellite Olympus, che molti non rie-
scono più a ricevere.

Da fonti ufliciose siamo venuti a sapere che il sa-
tellite si è perso, anche se qualcuno ci ha parlato
di stadi trasmittenti in avaria.

Per quanto concerne i satelliti Polari, da tempo
non captiamo più i seguenti: Heil/11 - Intl/10
- Metz/19 - Meta/2 - Meu/a - Nous - agyun.

Gli unici satelliti che riusciamo a ricevere rego-
larmente sono:

"91.314 = 137.300 KH:
Mill/20 = 137.050 KH!
NOIIJO = 137.500 KH:
Non." = 131.625 KHz
'4000.12 = 131.500 KH:

ll Nolan! e un nuovo satellite messe in orbita
da poco tempo.

Esplorando la gamme da 137.000 a 138.000 KHz,
abbiamo captato per due e tre volte al giorno un sa-
tellite russo sulla frequenza di 137.400 KHz, ma
nessuno e riuscito a fornirci dei dati per la sua iden-
tiflcazione ne sulla sua orbita.

Questo satellite trasmette a 240 llnao al minuto
e, come spesso accade per certi satelliti mesi, Im-
prowlsamente interrompe la trasmissione.
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RICEVITORE PER ONDE CORTE

Sig. Gianluca Aaírelli - RAVENNA

Vorrei sottoporre alla vostra attenzione lo sche-
ma elettrico di un semplice ricevitore per onde cor-
te a reazione da rne realizzato.

Questi ricevitori, che molti considerano già sor-
passati, sono ancora ricercati dai giovani sperimen-
tatorl, perchè con pochi componenti e con estre-
ma facilità consentono di ottenere un ricevitore ide
neo a ricevere tutte le emittenti che trasmettono sul-
le Onde Corte. compresi i CB.

Come visibile nello schema elettrico, per realiz-
zare questo ricevitore ho utilizzato un 30.237 (ve-
di TR1) ed un Mostet BF.960 (vedi MFl'i).

Il segnale di AF captato dali'antenna verra tra-
sferito, tramite il compensatore C2, sulla Base del
transistor TR1 per essere amplificato.

Dal Collettore di tale transistor, questo segnale
verrà trasferito tramite il condensatore 04 sulla bo-
bina L1 e da questa, per induzione, sulla bobina L2,
dove verrà sintonizzato sulla emittente desiderata
tramite il condensatore variabile C7.

II mosfetMFl'1 presente in questo circuito rive-
lera il segnale sintonizzato oon il sistema della "rea-
zione", cioè ponendo il segnale captato al limite del-
l'innesco ruotando il potenziometro R4.

Il segnale di BF presente sulla giunzione
FiòJAF2, verra poi traslerito tramite 011 sulle boc-
cole d'uscita.

Anche se a queste boccole è possibile applicare
un auricolare plezoelettrico. ic consiglio di appli-
care il segnale direttamente sull'lngresso di un pio-
colo amplificatore di potenza, in modo da poterlo
ascoltare in altoparlante.

Le bobine L1/L2 andranno awolte in lunzione del-
la gamma di frequenza che si desidera ascoltare,
pertanto questo ricevitore offre il vantaggio di po
ter provare` in via sperimentale, diverse bobine con
più o meno spire, in modo da esplorare tutta la gam-
ma delle onde Corte e Cortissime, da 3 e 28 MHz.

A titolo sperimentale, si potra infatti iniziare av-
volgendo su un suppone in plastica del diametro
di 5-6 mm. e completo di nucleo ierromagnetioo,
il seguente numero di spire:

L2 = 12 spire affiancate, utilizzando dei filo smal-
tato da 0,5 mm, non dimenticando di lare una pre-
sa alla 3° spira dal lato massa;

L1 = 5 spire affiancate, utilizzando sempre del
filo smaltato da 0,5 mm. e awolgendo queste spi-
re sopra alla L2, partendo dal lato della massa.
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Dopo aver montato questa bobina se ne potran-
no montare altre con più o meno spire. provando
anche ad inserire ed a togliere il nucleo ierroma-
gnetico.

Si potrebbe ad esempio awolgere una bobina L2
con 22 spire, facendo una presa alla 5° spira e so~
pra e questa awolgere una L1 composta da B spire.

Per chi non ha mai usato un ricevitore a reazio-
ne, consiglic di ruotare il potenziometro H4 fino a
sentire un fischio acuto, poi di ruotarlo in senso op-
posto lino ad ottenere u_n fruscio molto intenso.

A questo punto si ruoterà il condensatore varia-
bile C7, fino a sentire un suono o una voce alquan-
to distorta.

Se il circuito non dovesse innescare. occorrerà
provare a ruotare ll compensatore 02.

Ottenuta questa condizione, si ruotera legger-
mente il potenziometro Fi4 tino ad ottenere un se-
gnale perfettamente pulito.

Questo ricevitore lo potremo alimentare con una
tensione di 9-10-1 2-13 volt.



In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi _che i noatrl lettori cl 4inviamo quoti-
dllnamente, scegliendo tre questi l più ve-
lldl ed Interessanti. Per ovvi motivi di tempo
ev reperibilità del materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per ll loro
tunzlcnamento ci aflldlamo elle serietà del-
I'Autore. Da parte nostre, controlllemo eo-
Io e_e Il circuito teoricamente può rlaultare
funzionante, completendolc, dove e neces-
sario, di una nota redazionale.

ELENCO COMPONENTI

H1 = 12.000 ohm 1/4 watt
RZ = 22.000 ohm ill watt
H3 = 100 ohm1/4 watt
H4 = 100.000 ohm 114 Witt
H6 = 4.700 ohm 114 watt
H6 = 2.200 ohm 114 watt
R1 = 100 ohm 1/4 watt
C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 10 - 30 pF compeneatore
03 = 10 pF a disco
64 = 100.000 pF a disco

CS = 100.000 pF e disco
00 = 47 mF elettrolitico 25 volt
07 = 100 pF condensatore variabile
Cl = 47.000 pF a dleco
09 = 47.000 pF a disco
C10 = 330 pF e dlwo
011 ~ 100.000 pF I dlm
JAF1 = Impedenza 10 mlcroHenry
JAF2= impedenza 56 microHenry
L1 = vedl testo
L2 = vedi testo
TR1 = NPN BC.237
MFI'1= moeiet BFJM
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ELENOO COMPONENTI

10 ohm 2-3 watt a fllo
100 ohm 1/4 watt
500 ohm trimmer
10 ohm 114 watt
10.000 ohm 114 Watt
02 ohm 1/4 watt
220 ohm 114 Witt
15 ohm 1/2 watt
560 ohm 114 watt
100.000 pF poliestere
2.200 pF pollon-re
100.000 pF polimero
100.000 pF pouutm
22 mF elettr. Z5 volt
1 mF elettr. 25 volt

07 I 41.000 pF poliestere
00 = 100 mF elottr. 25 volt
IC1 = TDA.2002
IOZ = TDA.2002
AP = altoparlante 0-4 ohm
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AMPLIFICATOHÉ PER AUTORADIO

Sig. Sergio Mattlello - San Marcellino (CE)

Sono un altezionato lettore della vostra rivista da
molti anni e vI scrivo per proporvi un clrculto da me
realizzato. atfinchè venga pubblicato nella rubrica
"Progetti in Slntonia".

Si tratta di un amplificatore audio in grado dl ero-
gare una potenza di 30 watt su un carico di 4 ohm,
oppure di 15 watt su un carico di 8 ohm. Di questi
amplificatori ne ho realizzati due per ottenere un ti-
nale stereo, che ho installato nella mia vettura per
aumentare la potenza dell'autoradio che, per le mie
esigenze, ritenevo insutliciente.

Come potete vedere nello schema elettrico. que-
sto amplificatore e composto da due soli integrati
TDA.2002 collegati a ponte.

Facendo riferimento allo schema elettrico. il fun-
zionamento del circuito può essere cosi descritto.

Il segnale prelevato dall'uscita altoparlante, de~
stro o sinistro. dell'autoradio, verra applicato alle
boccole di entrata.

La resistenza R1 da 10 ohm 2-3 watt (possibil-
mente a filo) applicata in parallelo su tali boccole.
servirà per ottenere un carico tittizio, necessario per
tar funzionare correttamente I'autoradlo. anche in
assenza del suo altoparlante.
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Il trimmer R3. applicato tramite la R2 in parallelo
a R1, servlra per dosare il segnale di BF ad un ll-
velio tale che l'ampliticatore non possa dlatorca-
re. anche ponendo al massimo il potenziometro del
volume dell'autoradio.

Il segnale dosato sul valore richiesto, passerà at-
traverso la rete di enfasi composta da CZ-Fiä, ne-
cessaria ad esaltare le frequenze più acute In au-
tomobile e, attraverso il condensatore CS, raggiun-
gerà l'ingresso non lnvertente N.1 dell'integrato
ICZ per essere amplificato.

II segnale presente sul piedino d'uscita N.4 di
ICZ, oltre a raggiungere un capo della bobina mo-
bile dell'altoparlanta, viene pure applicato tramite
la resistenza R7 sull'lngresoo Invertente N.2 di lCl
e, in tal modo, sul piedino d'uscita N.4 di questo
Integrato, si preleverà un segnale della stessa po-
tenza di ICZ, ma in opposizione di fase.

Coliegando l'altro capo della bobina mobile del-
I'altoparlante a questo piedino, si otterra una po~
tenza doppia rispetto a quella che potrebbe tornl-
re un solo integrato.

Infatti, quando sull'uscita di lCZ sarà presente
una semionda positiva, sull'uscita di ICI sarà pre-
sente una semionda positiva (o viceversa) e. di oon-
seguenza, raddoppiare I'ampiezza del segnale di
BF e cosi pure la potenza sonora. ll circuito viene
alimentato direttamente dalla tensione della batte-



rla dell'auto che. come noto, potra variare da 12 a
14 volt.

Per terminare, aggiungerà che i due integrati
TDA.2002 andranno necessariamente applicati so-
pra ad una ben dimensionata aletta di raffredda-
mento, per evitare che si surriscaldlno, specie se
sl tlene la radio per diverse ore al massimo volume.

NOTE REDAZIONALI

I dati di potenza riportati dall'Autore, cl sembra-
no molto ottimistici, quindi noi Ii ridimensioniamo a
13-15 watt RMSper un carico did ohm e a 7-8 watt
circa per un carico cii 8 ohm, perchè con una ten-
sione di alimentazione di 12-13 volt, è matematica-
mente impossibile ottenere potenze superiori.

Infatti, per ricavare Ia potenza RMS di un amplifi-
catore a ponte, si calcola la tensione efficace del-
I'onda slnusoldale con Ia formula:

v. = (v.-2).-1,41
Dove:

lle e Ia tensione efficace
Ya e la tensione di alimentazione

Perciò, ammmo che la batteria pemttarnente oa-
rica crow/12,8 volt, la tensione eiflcocerlsulterùdl:

(ma-z) .- 141 = 1,65
Ottenuto questo valore, slpotra calcolare la po~

tenza In Watt utilizzando la formula:
Watt = (Vo x Ve) : ohm

pertanto. oonunaitoparlanteda4oda80hmot-
terremo:

(1,65 x 1,65) : 4 - 14,0 wm
(1,65 x 7,65) : 8 = 1,3 watt

Riportiamo questa formule, non per sollevare una
critica ell'Autore, ma per far comprendere a quanti
ci scrivono il perchè non pubblichiamo un amplifi-
catore da 100 watt che funzioni con una batteria a
12 volt: questa potenza. infatti, non si otterrà mal,
salva che non eleviemo la tensione dl alimentazio-
ne su valori di 40-50 volt. Un ultimo consiglio da da-
re a coloro che vogliono aumentare la potenza del-
Ia loro autoradio, e dl conoollare attentamente che
all'interno di questa non sia gia presente un finale
di potenza e "ponte".

Se gia esistesse, non potremmo prelevare il se-
gnale ai capi del/'altoparlante per collegarlo alla re-
sistenza di carico H1, perche provooheremmo un
corto, che metterebbe subito fuori uso lo stadio Ii-
nale del/'autoradio

SUSTAIN PER OHI'I'ARRA ELETTRICA

Sig. Luciano Burzacca - MACERATA

Vorrei proporre alla rubrica “Progettl In Slntonla"
un circuito utile per ottenere con una qualsiasi chl-
tarra elettrica l'effetto “sustain”, cioè il prolungav
mento del suono di una nota, senza alcuna distor-
sione.

Come tutti i chitarristi sanno, le note emesse da
una chitarra hanno inizialmente un'ampiezza sone-
ra elevata, che si attenua più o meno lentamente
in funzione del naturale “sustain” dello strumento.

Per certi brani musicali, oorne il Rock ed il Blues,
molti vorrebbero che ta nota emessa risultasse mol-
to più prolungata e, per ottenere cio, si potrebbe
sfnmare un appropriato circuito elettronico, come
quello da me realizzato.
In pratica, come potete notare guardando lo echo-
rna elettrico, un "sustain" è semplicemente oom-
posto da uno stadio preampllflcatore e da un com-
pressore di dinamica.

lI compressore viene utilizzato per modificare eu-
tomaticamente il guadagno dell'amplltlcatore. au-
mentandolo proporzionalmente al ridursi dell'am-
piezza della nota acustica.

Cio significa che, una volta pizzicefa la corda del-
la chitarra, quando l'ampiezze del segnale tende-
rà ad attenuarsi, aumenterà II guadagno dello sta-
dio preamplilicatore.

Come compressore di dinamica. ho modificato il
vostro controllo automatico dl volume pubblica-
to sul N.78 di Nuova Elettronlca, per poterlo trasfor-
mare in suataln.

Come sl potra vedere nello schema allegato, per
realizzare questo “sustaln” ho utilizzato due dop-
pl operazionali tlpo TL.082 ed un fet 2N3819.

ll segnale del microfono applicato ai morsetti dl
entrata, giungerà, tramite C1, sul piedino d'ingree-
so 3 dell'operazionale IC1-A.

ll potenziometro R3 posto tra il piedino d'usclta
1 ed il piedino 2, servire per variare il tempo del ou-
staln.

il segnale presente sul piedino 1 verra trasferito
tramite CS-Flã, sul piedino 5 dell'operazionale
lC1/B, che verrà utilizzato come spiegherò tra po-
co, come compressore dinamico del guadagno.

Dal suo piedino d'uscita 7 il segnale glungera,
tramlte la resistenza R15, sul piedino 6 di lCZ/B uti-
llzzato come amplificatore d'uscita.

ll potenziometro R19 applicato tra il piedino 7 ed
il piedino 6 di lCZ/B, permetterà di dosare il livello
d'usoita del segnale, cioe svolgerà le funzioni di un
normale regolatore di volume.

ll deviatore 51/A posto sulla boccole d'uscita,
consentire di prelevare il segnale direttamente dalle
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due boccole d'ingresso (segnale senza sustain), op-
pure dal piedino 7 di ICZIB (segnale con suetaln).

Per ottenere la funzione “sustain”, viene utlllz-
zato l'operazionale lCZ/A ed il fet FT1.

ll funzionamento di questo stadio compressore,
può essere cosl riassunto:

"Più negativa risulta la tensione applicata sul Ga-
te del let FT1 (rispetto alla massa), più aumenta la
sua resistenza ohmica Drain/Sourge e più aumen-
ta questo valore ohmioo, più si riduce lI guadagno
dell'operazionale lCt/El".

Osservando lo schema elettrico, noterete che il
segnale di BF presente sull'uscita (piedino 7) di
lCt/B, oltre a raggiungere dopo 69 e H15 il piedi-
no 6 di IC2IB, raggiunge, tramite R14, anche il ple~
dino 2 dell'operazionale siglato lCZ/A.

Ouest'ultirno operazionale viene impiegato come
amplificatore invertente con il guadagno di circa
1000 volte.

Dal auo piedino d'uscita 1 il segnale di BF, cosi
fortemente amplificato, raggiungerà tramite F112 e
C7, i diodi al germanio D61 e DG2, che, raddriz-
zandolo, permetteranno di ottenere una tensione
negatlva; quest'ultima, livellata dal condensatore
elettrolitioo 06, verrà utilizzata per polarizzare Il Ga-
te del fet FT1.

ELENCO COMPONENTI

H1 - 150.000 ohm 1/4 watt
' 4.100 ohm 1/4 Witt

33.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
10.000 pF u «ma

cz = zz pF a dim
08 = 56 pF a disco
04 = 10.000 pF poliestere
1111 = NPN upo Iwem
F61 = tlltro ceramico

Ne consegue cheI ogniqualvolta verrà pizzicata
la corda della chitarra. questa tensione negativa ce-
richera il condensatore elettrolitico CS, quindi il fet,
in rapporto al valore di questa tensione, avrà un ve-
lore ohmioo D-S alquanto elevato, che ridurrà il gua-
dagno di ici/e.

Quando il segnale di BF si affievolirà, automati-
camente il valore della tensione negativa applicata
sul Gate del fet diminuirà e, conseguentemente, ei
ridurre progressivamente anche il valore ohmioo
D-S

Pertanto, l'operazionale IC1IB aumenterà ll suo
guadagno, che si tradurre nell'efletto ricercato` cioe
il sustain. _

Per evitare che questo preemplificatore captl del
ronzio di altemam, consiglio di racchiudere Il tutto
entro un contenitore metallico. utilizzando per I col-
legamenti esterni, cioè tra microfono e boccole d'ln-
gresso e boccole d'uscita ed amplificatore finale,
del cavetto schermato.

Come alimentazione si potra utilizzare una oomu-
ne pila da 9 volt, che ovviamente andre flesate al-
l'interno dello stesso contenitore.

OSCILLATOHE per FILTRI CERAMIC!

Sig. Muzio Ceccatelll - PISA

VI Invio questo semplice schema di oscillatore per
Flltrl Ceramici, ritenendo possa interessare coloro
che, essendo alle "prime armi" con la radiofrequen~
za, desiderano un economico oscillatore per con-
trollare gli stadi dl medie trequenza di un appareo
chlo radio.

Questo circuito, rispetto ad un osclllatore a quer-
zo, presenta il vantaggio di risultare molto econo-
mico, in quanto il costo di un Filtro e sempre mino-
re rispetto a quello di un Quarzo.

Come si vede nello schema elettrico, ll llltro ce-
ramioo andra semplicemente collegato tra la Base
e la Massa del transistor NPN.
Se, ad esempio, volessimo controllare l'efficienza
di uno stadio ampllllcatore dl MF a 455 KHz, p0-
tremmo inserire tra la Base e la Massa del transi-
stor TR1 un NPN tipo IW.8723, un filtro ceramico
da 455 KHz e, cosl facendo, potremmo prelevare
dal _Collettore del transistor un segnale sinusoida-
le e tale frequenza.

Faccio presente che lo schema elettrico I' ho pre-
levato da un manuale di servizio di una calcolatri-
ce portatile commerciale` dove questo tipo di oecll-
latore era usato come generatore dl clock.
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Personalmente, mi sono limitato a sostituire Il tran-
sistor giapponese originariamente adottato, con un
comune transistor "surplus", tipo lW8723, che poe-
eedevo e che ha funzionato senza problemi.

ll circuito I'ho alimentato con una tensione dl 12
volt.

NOTE REDAZIONALI

Pubblichiamo il circuito proposto dall'Autore, per-
chè potrebbe risultare valido per quanti desiderano
un semplice oscillatore per Filtri Ceramlci. Poichè
sappiamo che ben pochi riusciranno a trovare un
transistor tipo lla/.8723, possiamo assicurarvi che iI
circuito funzionerà anche con qualsiasi altro NPNI
come ad esempio ll 2N2222, il 2N2369 e similari, op-
pure con Il 80.239. il 80.338, ecc.

vanlATonE vELocl'rA
in Pwu per MINITHAPANI

Sign Agostino Ghiglione e Donato Carriero
NAPOLI

Tutti i minitrapani in corrente continua funzionanti
generalmente con tensioni dl 12-15 volt. assorbo-
no eotto sforzo correnti di 3-4 amper, facendo oosl
surriscaldare I'elimentatore stabilizzato al quale
vengono collegati.

Utilizzando un alimentatore stabilizzato. el cer-
ca di risolvere il problema della velocita riducen-
do la tensione di alimentazione, ma coel facendo
si riduce la potenza di rotazione del mlnltrapano.
per cui spesso questo si ferma anche forando ma-
teriali "teneri".

Per eliminare simili Inconvenienti, abbiamo rea-
lizzato questo alimentatore in PWM (dall'inglese
Pulse Width Modulation), che significa semplice-
mente modulazione a larghezza dl Impulao, il qua«
le, a differenza di qualsiasi altro tipo di alimentato-
re. permette di ottenere rendimenti molto elevati an-
che a bassi regimi di rotazione, evitando che la po-
tenza non utilizzata venga dissipata in calore.

Come gia saprete, gli alimentatori PWM variano
il Duty Cycle (larghezza degli impulsi positivi) del-
l'onda quadra da essi generata e, cosi facendo, el
ottlene una variazione di velocità di rotazlone del
motorino tramite impulsi di durata varlablle.

ln pratica, partendo da un impulso positivo della
massima larghezza (massima velocita), più lo sl re-
stringere, più ll motorino motore ad una velocita rni-
nore.
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Come potete vedere nell'elenoo dei componenti
dello schema elettrico, per questa realizzazione si
utilizzano due integrati tipo NE.555 ed un transistor
darlington tipo BDX.530.

La tensione alternata di 12 volt prelevata dal se-
condario di T1, verra applicata sul ponte raddriz-
zatore R51, che, dopo averla raddrizzata e livella-
ta con il condensatore elettrolitico Ct, permetterà
di ottenere una tensione continua di circa 15 volt.

ll positivo del motorino verrà direttamente colle-
gato al terminale positivo dell'alimentatore (vedi 02
e I'Impedenza JAF1) ed il negativo al Collettore del
transistor siglato TFl1.

Come potrete notare. la tensione positiva dei 15
volt verra utilizzata per alimentare, tramite le reei-
etenza H1 ed il diodo zener D21, i due integrati IC1
ed ICZ (NE.555) con una tensione stabilizzata di 6,6
volt.

L'integrato IC1 viene utilizzato in questo circuito
come cscillatora aetabile e con i valori di R2-R3-C4
da nol scelti. potremo prelevare dal piedino d'usci-
ta 3 un'onda quadra con una frequenza di circa
3.000 Hertz.

Questa frequenza verra trasferita, tramite il con-
densatore CG, su! piedlno 2 del secondo integrato
NE.555 (vedi ICZ) collegato in configurazione mo-
nostabile triggeratc, che utilizzeremo per allargare
o restringere (Duty-Cycle) la durata degli impulsi po-
sitivi a 3.000 Hz generati da IC1.

Ruotendo da un estremo all'altro il potenziome-
tro Fl5, varieremo il Duty Cycle dell'onda quadra e,
cosi facendo, la velocità del motorino del trapano.

Dal piedino d'uscita Ií di 102, gli impulsi con Il
Duty-Cycle che abbiamo prescelto, ruotando R5,
verranno utilizzati per pilotare Ia Base del darling-
ton TR1.

Come noterete, Il darllngton TR1, rlmarra sem-
pre tiepido.

NOTE REDAZIONALI

Riteniamo che anche senza I'Impedenza da 600
uH questo circuito possa funzionare correttamente.

Abbiamo invece notato la mancanza di una pro-
tezione delle “extratension " provocate dal trapano,
che potrebbero danneggiare ii dariington TH1.

A mie proposito, consigliamo di collegare all'usclta
una resistenza de 10 ohm 1/2 watt ed un condan-
setore da 100.000 pF 250 volt, disegnati In blu nel-
lo schema elettrico.



100 ohm 1/4 watt
4.700 ohm 1/4 walt
22.000 ohm 1/4 vvltt
10.000 ohm 1/4 vvltt
4.700 ollm 1/4 wltt
3.500 ohm 1/4 walt
220 ohm 1/4 Witt
120 ohm 1/4 wltt
410 rnF elettr. 35 volt
470 mF elettr. 35 volt
100.000 pF pollame
10.000 pF polleitere
10.000 pF pollame
3.300 pF poliestere
33.000 pF poliestere
22 mF. elettr. 25 volt
10.000 pF polleslere
= Impedenza 600 mlcrollonry

DS1 = dlodo al slllclo 1N4150
Dll = zener da 6,8 volt 1/2 won
TR1 = durllnglon NPN tlpo BDX.53C
ICI = Integrato NE.555
l02 = Integrato NE.555
HS1 = ponte raddrlu. 80 volt 5 A.
T1 = tralloml. prlmlrlo 220 volt
unondarlo 12 volt 4 ampor

m v.-
uml nm l
mu mm
.un m

"5555
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 22.000 ohm 1 watt
R2 22.000 Ohm 1/4 Wltl
R3 2.700 ohm 1/4 watt
C1 100.000 pF. da 400 VOI(
C2 4,7 mF elettr. 35 volt
DS1 dlodo slilclo 1N4140
D52 = dlodo illlcio 1N4140
DSC! _ dlodo slllclo 1N4146
DSA = diodo slllclo 1N4140
DZ1 = zener da 18 volt 1/2 watt
TRI = translator NPN 56.280

SIRENA TELEFONICA con LX.053

Sig. Guido Bortolottl - Bollate (MI)

Vi invio lo schema di un circuito che collegato al
progetto LX.953 di Nuova Elettronica ("Una sirena
che urla" rlviste n.134-135), ho utilizzato per azio-
narlc ogni volta che squilla il telefono.

Questo circuito non è utile soltanto per quelle of-
ficine in cuiI a causa del rumore, non si riesce a sen-
tire il suono del telefono, rna anche per uso “casa-
lingo”, per richiamare all'apparecchio telefonico
chi, madre o moglie che sia, si trovi ad una certa
distanza da esso, ad esempio in terrazza o nel giar-
dlno ad annatiiare fiori, o a mettere in ordine una
stanza con la la radio o la TV accesa.

Poichè la sirena collegata all'LX.953 emettere un
segnale assordante In corrispondenza di ogni equil-
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lo, vi assicuro che anche a notevole distanza non
si potrà non udirlo.

Come potrete notare. per realizzare questo cir-
cuito sono necessari un solo transistor NPN. un
ponte raddrizzatore. un diodo zener, tre resistenze
e due condensatori, e nessuna tensione di alimen-
tazione, perche, collegando i due fili in parallelo al
pulsante P1 presente nel circuito LX.953 come raf-
flgurato nel disegno, i 9 volt della pila alimenteran-
no anche il transistor TRl.

ll funzionamento di questo clrcuito è piuttosto ele-
mentare.

Collegando i due terminali indicatl “Linea Tele-
tonica" ai due fili della linea telefonica, anche se
su questa vi sarà una tensione continua compresa
tra 40-46 volt, verrà bloccata dal condensatore C1
e quindi sul ponte realizzato con i quattro diodl
DS1-DSZ-DSS-DS4, non giungerà alcuna tensione
e cosl dicasi per la Base del transistor TR1.



Ogni volta che squillerà il telefono, ai capi della
linea telefonica giungerà una tensione alternata di
circa 60 volt ad una trequenza di 25 Hertz.

Questa tensione alternata. passando attraverso
il condensatore Ci, verrà raddrizzata dal ponte di
diodi DS1-DSZ-DSß-DS4.

La tensione continua fornita dal pome reddrlzza-
tore verrà limitata a 18 volt dal diodo zener DZ1 e
Ilvellata su tale valore dal condensatore elettroliti-
co 02.

Questa tensione continua verra poi applicata, tre-
mite il partitore resistivo R2-Fl3, sulla Base del tran-
sistor TR1 che, ponendosi in conduzione. prowe-
derà a tar scorrere la tensione della pila da 9 volt
(presente nell'interno del kit LX.953) dal Collettore
verso I'Emettitore.

In pratica, questo transistor cortocircuito elettro-
nicamente i due terminali del pulsante P1, quindi,
passando i 9 volt verso la sirena, questa Inlzlerà
a suonare e continuerà a farlo per tutto il tempo in
cul Il telefono squillera.

I valori delle resistenze Fil-Fi2-Fi3 sono stati cal-
colati, In modo da evitare che il circuito suoni quan-
do sl compone un numero con il disco oomhinatore.

NOTE HEDAZIONALI

Questo circuito conviene applica/'lo vlclnlsslmo al
kit LX.953 o, ancore meglio, internamente al suo
contenitore.

Con due fill, che possano risultare lunghi anche
diverse decine dI metri, lo si potrà collegare ella li›
nea telefonica, senza rispettare alcuna polarità, per-
che sl utilizzerà Il solo segnale alternato dello squillo.

Sulla stesse linea sl potranno collegare anche 3-4
di questi cirouiti senza alcun problema.

SEMAFORO ELETTRONICO PER AUTOPISTE

Sig. Spesso Gianluca - Piossasco (T0)

Sono uno studente di 16 anni che da tempo se-
gue la Vostra rivista con vivo interesse. e spinto del
desiderio di vedere pubblicato un mio progetto nella

ELENCO OOIIPONENTI

R1 n 22.000 ohm 1/4 watt
R2 = 47.000 ohm pot. lln.
HS = 10.000 ohm pot. lln.
HA = 390 ohm 1/4 Witt
H5 = 1.000 ohm 1/4 watt
R6 = 1.000 ohm 114 watt
R1 = 1.000 ohm 1l4 watt
Ci = 10 mF elettr. 25 volt
C2 = 220 mF elettr. 25 volt
OS = 1.000 InF elettr. 25 volt
C4 = 100.000 pF poliestere
DS1 = ldo alllclo 1N4148
DSZ = dlodo slllclo 1N4148
DL1 = diodo led rouo
DL2 = diodo led giallo
DL3 = diodo led verde
Ict = integrato NE.556
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rubrica "Progetti in sintonia", ho deciso di lnvlervl
lo schema dl un semplice semaforo elettronico a
diodi led per autopiste, da me realizzato e collau-
dato con ottimi risultati.

Si tratta di un divertente accessorio che, siste-
mato sul lato di una normale pista elettrica, simula
la sequenza dei colori verde - giallo - rosso di un
semaforo, dando cosi l'occasione ai partecipanti
della gara di provare la loro prontezza di riflessi nel
partire quando si accende il "verde" e nel fermar-
sl quando sl accende il "rosso".
Questo semplice semaforo sarà molto gradito da
quei bambini che giocano spesso con piccole au-
tomobili radiocomandate.
ll circuito elettrico, come si puo osservare nello
schema, è costituito da un integrato siglato NE.556,
che come si sa contiene due conosciutlsslmi
NE.555.
ll primo NE.555 che fa capo al piedini dal N.1 al N.6,
I'ho utilizzato come oscillatore astabile per far ac-
cendere alternativamente il led rosso DL1 ed ll led
verde Dlß, tramite l'onda quadra che esce dal ple-
dino N.5.

La frequenza del lampeggio sl potra variare,
agendo sul potenziometro R3 da pochi secondi a
diversi secondi.
Come potrete notare guardando lo schema elettri-
co, ll diodo DL1 ha ll terminale K rivolto verso Il ple-
dino 5 di Ici, mentre il diodo DL3 ha ii terminale
K collegato a massa tramite la R7.

Cosi collegati, il diodo led DL1 (rosso) sl accen-
dere quando sul piedino 5 sara presente un livello
logico ti. mentre il diodo led DLß (verde) si accen-
dera quando su questo piedino sara presente un
livello logico 1.

Come già saprete per averlo letto su Nuova Elet-
tronica più di una volta, Ilvello Ioglco 0 significa
"piedino collegato elettricamente a massa", men-
tre Ilvello logico 1 significa "piedino collegato elet-
tricamente al positivo di alimentazione".

Per ottenere l'accensione del GIALLO (diodo led
DL2) utilizzo il secondo NE.555 che fa capo ai pie~
dlnl dal N.8 al N.13 di lCi. come oscillatore mono-
stabile.

La sequenza Verde - Giallo - Rom si ottiene nel
seguente modo.

Alla partenza, il piedino 9 al quale risulta colle-
gato il diodo led Giallo DL2, si trova a livello logi-
co 1, pertanto il led risulta spento.

Quando sl accende il diodo led Verde. anche se
sul piedino 5 abbiamo un livello logico 1, il diodo
led del Giallo DL2 rimarrà spento. perchè sul pie-
dino 9 sarà pure presente un livello logico 1.

Poichè al piedino d'uscita 5 del primo NE.555 è
collegato il piedino B (trigger) del secondo NE.555,
dopo un certo lasso di tempo entrerà in funzione
l'oeclllatore monostabile, che prowederà a far ap-
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parire sul piedino 9 un livello logico 0, che deter-
minerà l'accensione del led Giallo.

Quando si accendere il led Rosso, automatica-
mente si spegneranno i due led Verde e Giallo ed
il ciclo si ripetera.

ll tempo di accensione del diodo led Giallo è in
rapporto al tempo di accensione del diodo led Ver-
de e potrà essere modificato a piacere agendo sul
potenziometro R2.

Per alimentare questo circuito sarà sufficiente
una normale pila da 9 volt.

RELÈ DI RITARDO PER CASSE ACUSTICHE

Sig. Salvatore Fulgente - Torre Del Greco (NA)

Questo circuito da ma realizzato. si è rivelato moi-
to utile per tutti quegli amplificatori stereo sprovvi-
sti di un rele di ritardo per l'ìnserimento delle cas-
se acustiche.

Come è noto, al momento dell'aocensione di que-
sti amplificatori si sente un botto. chiamato “bump
di accensione", che ripetendosl a lungo può anda-
re a danneggiare la bobina mobile degli altoparlanti.

li funzionamento di questo “anti-bump" è parti-
colarmente semplice e come risulta intuibile guar-
dando Io schema elettrico, il relè servirà per colle-
gare gli altoparlanti aii'uscita dell'amplifioatore, do-
po pochi secondi dal momento in cui questo verra
alimentato.

Infatti, ogniqualvolta si accendere l'ampliticato-
re, la tensione del 12 volt giungerà. tramite la resi-
stenza Fi5. sul diodo zener DZi, che la stabilizzare
sui 5,1 volt circa.

Questa tensione positiva, passando attraverso la
resistenza R1 ed il trimmer R2, caricherà lentamen-
te il oondensatore eiettrolitioo C1.

Quando la tensione ai capi di questo condensa-
tore avra raggiunto un valore idoneo a poiarizzare
la Base del transistor TFii . ai capi della resistenza
R6 applicata tra l'emettitore e ia massa, sarà pre-
sente una tensione positiva che polarizzere la Ba-
se del secondo transistor TR2. il qualeI portandosi
in conduzione, prowedera a far eccitare il relè.

Poichè il relè sl eccitare in ritardo rispetto all'ao-
censlone dell'ampllficatore. non si udra più trami-
te le casse acustiche quel fastidioso e pericoloso
“bump".

ll tempo di ritardo di eccitazione del relè è repo-
labile tramite il trimmer R2.



Questo circuito potrà essere inserito all'interno
dall'ampliticatore oppure collocato entro un picco-
lo mobile metallico, che sl potrà llssare sul retro del-
le casse acustiche.

Per alimentare questo progetto occorre una ten~
sione continua di 12 volt, che si potra prelevare di-
rettamente dall'amplitlcatore.

NOTE REDAZIONALI

Il circuito nella sua semplicità è molto valido; gli
apponeremmo comunque una modifica, perche po-
trebbe verificarsi, nel caso si spognosse ed accen-
desse l'ampiiflcatore dopo pochi minuti. che il con-
densatore elettrolitioo C1 rimasto ancora canoa, lac-
cia subito eccitare il rale.

Per evitare che olo si verifichi, consigliamo di ag-
giungere alcirculto una resistenza da 4. 700 ohm ed

un diodo ai silicio tipo 1N4148, che abbiamo ralli-
gurato nello schema elettrico in blu.

Poichè li circuito richiede una tensione di alimen~
tazione dl 12 volt e quasi tutti gli amplificatori lun-
zionano con tensioni di 18-24-3040-50 volt, qualche
lettore si domanderà come risolvere questo pro-
blema.

La prima soluzione potrebbe essere quella dipome
in serie una resistenza a lilo, il cui valore poha va-
riare de 5-8-12-20-27 ohm a 3-5 watt.

La seconda soluzione poflebbe essere quella di
alimentare questo circuito con un piccolo has/anna-
tore da 5 watt, in grado di erogare sul secondario
9-10 volt, che bisognerà poi raddrüzare e livellare
in modo da ottenere una tensione continua dl 1 1-14
Volt.

II primario di questo trasformatore dovrà essere
collegato allo stesso Interruttore di accensione dei~
I'ampllficatore. ^

ELENCO COMPONENTI

H1 020 Ohm 1/4 WI!!
R2 = 100.000 ohm trlmmar
R3 = ,000 ohm 1/4 watt
R4 = .000 ohm 1/4 watt
R5 = .000 ohm 1/4 watt
R6 = .000 ohm 1/4 watt
C1 = 220 mF elottr. 25 volt
62 = 10 mF elettr. 25 volt
D81

TR1 NPN tlpo BC 109
Tn: = NPN upo ac 14a
nta = role 12 volt 2 acamhl

= diodo al :Illclo tlpo 1N4001
DZ1 = diodo zenar da 5,1 V. 1/2 W.
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ALIMENTATORE DA 2 A 20-30 VOLT 5 AIIPER

Sigfiais Massimo - Napoli

Sono uno studente di ingegneria elettronica e da
molti anni seguo la vostra rivista; ora vi scrivo per-
chè mi piacerebbe veder pubblicato nella rubrica
“Progetti in sintonia", il progetto di un alimentato-
re da me realizzato.

Si tratta di un alimentatore da 5 Amper a voltag-
gio variabile e provvisto di protezione in corrente,
ma con qualche particolarità che lo differenzia dal
classici alimentatori.

in questo circuito ho voluto inserire alcuni sem-
plici accorgimenti che ne aumentano la versatilità
e lo rendono più affidabile qualora siano richieste
alte correnti a basse tensioni.

Per la sua realizzazione ho utilizzato il classico
uA 723 (vedi lCi). equivalente all'LM 723 o all'L
123, ed un darlington di potenza MJ 3001.

Per rendere più versatile questo apparecchio, ho
pensato di dotarlo di un commutatore a 4 posizioni
(SSA/SSS), per ottenere, nelle prime tre posizioni,
le tensioni fluo che si adoperano maggiormente
(9, 12, 15 volt) e nella quarta posizione, una ten-
sione che possa variare da 2 a 30 volt tramite il po-
tenziometro R13.

Questo commutatore risulta molto utile a chi ese-
gue riparazioni su apparecchi radio portatili ed au-
toradio, perchè permette di passare dai 9 volt di una
radioline. ai 12 volt di un'autoradio senza dover ruo-
tare ogni volta Il potenziometro R13, con il rischio
di ottenere, senza volerlo, una tensione notevol-
mente superiore al richiesto.

Il doppio deviatore siglato 82^ ed S25, serve per
prelevare dal secondario del trasformatore T1 una
tensione dl 18 volt oppure di 27 volt, che raddriz-
zata dal ponte RSt , consentirà di ottenere ai capi
dl C1 una tensione continua di 25 o 38 volt circa.

Questo accorgimento permette di owiare ad uno
del maggiori inconvenienti presenti in tutti gli ali-
mentatori a tensione variabile, cioè di far dissipare
al transistor di potenza una notevole quantità di ca-
lore quando si utilizzano basse tensioni, delle qua-
ll si prelevano correnti elevate.

Per farvi comprendere I vantaggi che sl ottengo-
no da tale deviatore, vi porto un esempio pratico.

Tenendo il deviatore 82/A sulla posizione 27 volt,
otterremo sul condensatore elettrolitico Ct una ten-
sione continua di circa 38 volt.

Se regoieremo la tensione in uscita sui 9 volt e
su questa volessimo collegare un circuito che ae-
sorbe 3 amper. il transistor finale dovrebbe dissi-
pare ln colore ia difierenza che esiste tra la tensio-
ne di ingresso e quella di uscita moltiplicata per gli
amper, cioe:
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30-0=29voit
29x3 =l7wott

Per dissipare 87 watt, oooorrerebbe un'aletta di
raffreddamento di dimensioni mastodontiche.

Ponendo il deviatore S2IA sulla posizione 18 volt.
ai capi del condensatore Ci otterremo una tensio-
ne oontinua di circa 25 volt.

Prelevando dall'allmentatore una tensione di 9
volt 3 amper, il transistor dovrà dissipare in calore
solo:

25-9= tãvoit
1o x s=4awatt

cioe una potenza notevolmente minore, pertan-
to il transistor di potenza correrà meno rischi.

Sempre a proposito di accorgimenti, ho utilizza-
to per l'accensione un doppio deviatore (vedi 81/A
e Si IB) per scaricare lentamente l'elettrolitioo 01
ogniqualvolta si spegne l'alimentatore.

Pertanto, quando StlA fornirà tensione al prime-
rio del trasformatore T1, il secondo deviatore S1IB
dovrà scollegare dal circuito la resistenza R1 , men-
tre quando si togliera tensione ai trasformatore, il
deviatore S1/B dovrà collegare a massa la resisten-
za R1.

Per evitare che l'integrato IC1 possa danneggiar-
si per un eccesso della tensione di alimentazione,
Ia resistenza R2 ed il diodo zener D21 impedíran-
no che sui piedini 11-12 giunga una tensione mag-
giore di 33 volt.
Se a costruzione ultimata e ruotando il commuta-
tore delle tensioni lisse, non si riuscissero ad otte-
nere esattamente 9-12-15 volt. I'inoonveniente ea-
ra dovuto solo alla tolleranza delle resistenze
R1 D-R1 1 -R1 2.

Sperlmentalmente potrete fare delle serie o dei
parallelo o sostituirle oon dei trimmer.

NOTE REDAZIONALI

Ouando fisseleto Il transistor TR1 sull'eletta di raf-
freddamento, non dimenticatevl dl Iso/ario con una
mica e di inserire sulle due vltl di fissaggio le appo-
site /ondelle in plastica, per evitare un cortocircuito.

Si consiglia dl applicare un condensatore elettro-
Iitioo da 10 o 22 mlcroferad In parallelo al diodo ze-
nel DZi.

Per evitare cadute dI tensione, si consiglia inoltre
di utilizzare per i collegamenti dal positivo del pon-
te R81 al Collettore di TH1, dal suo Emettitore alla
boccole positiva di uscite e dal negativo del ponte
alla boccole negativa di uscita, del filo di rame che
abbia un diametro non inferiore agli 1,5 mllllmetd.
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SEMPLICE ORGANO ELETTRONICO

Sig. Sandro Paslnl - Gaglianico (VC)

Desidero sottoporvi il progetto di un semplice or-
gano elettronico, che potrà risultare molto gradito
a citi desideri cimentarsi ad eseguire tutti quei bra-
ni che si suonano a scuola con il flauto dolce.

Come potete vedere nello schema elettrico, gli
integrati necessari per questo progetto sono dei nor-
malissimi TTL, tutti facilmente reperibili ed anche
e basso prezzo.

Per la descrizione partirò dali'oscillatore base,
composto dai due inverter ICZIC ed ICZD (SN
7404). che laccio oscillare sulla frequenze di circa
13.200 Hz agendo sul trimmer dl taratura R2, in mo-
do da ricavare tutte le frequenze delle note musicali.

La frequenza generata da tale oscillatore viene
direttamente applicata al piedino 7 dl lC1 e dl IC4.
due Shift-Register tipo SN.74166, tramite l'inverter
lCZIB. ed al piedino 11 (vedi CK) del tliplllop sigla-
to ICS/A.

L'lntegrato ICQ, un SN.74161, viene utilizzato in
questo schema per fornire al piedini 15 del due
Shift-Register lC1-lC4 un impulso di carry.

Per non complicare la descrizione del circuito che
potrebbe risultare per moltl noiosa, dirò più sent-
plioemente che, ogniqualvolta verra premuto uno
dei 16 tasti P, dal piedino 13 di IC4 uscira una tre-
quenza che si potrà calcolare usando la formula:

ti: =1:t.2uo:(P + axz)

ll numero 13.200 e le frequenze dell'oscillatore
e P e II numero che ho posto sul tasto presente sulle
usciteldi |c1 e tc4.

Tanto per farvi un esempio, per conoscere qua-
le frequenza sl otterrà premendo il tasto P1, si do-
vra svolgere la seguente operazione:

13.200 : (1 + 3 x 2) = 733,3 HZ

Pier conoscere quale frequenza uscirà premen-
do ll tasto P1, sl dovrà invece calcolare:

18.200:(7 + 0x2) = 440":

Per conoscere la frequenza del "Do basso" che
si ottiene premendo il testo l'10. bisognerà calco-
lare:

(13.2%:10 + 3) : 2 = 215 Hz

Come si noterà. le trequenze che usciranno del
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piedino 13 dI IC4 verranno applicate sul pledlno CK
(piedino 3) del flip/flop ICS/B, che prowederà a tra-
sformare il segnale in un'onda quadra con un esatto
duty-cycle del 50%, vale a dire che la larghezza del-
l'Impulso positivo risulterà perfettamente identica
a quella dell'impulso negativo.

l due inverter ICZIE e IC2IF posti in parallelo tra
Il piedino d'uscita 5 dl ICS/B ed il potenziometro R3.
servono per amplificare li segnale In corrente prl-
ma di presentarlo sulle boccole d'uscita.

Preciso che tutto il circuito dovrà essere alimen-
tato con una tensione stabilizzata di 5 volt o. se pre-
ferite, anche con una normale pila da 4,5 volt.

Anche se sulle boccole d'uscita potrete applica-
re una cuffia o un piccolo altoparlante. conviene
sempre applicare tale uscite sull'ingresso di un pic-
colo amplificatore finale di potenza.

A costruzione ultimata, per tarare I'organo sl do-
vrà tenere premuto il tasto del LA = P1 e ruotare
dolcemente il trimmer R2. lino ad ottenere una no-
ta a 440 Hz.

NOTE REDAZIONALI

AIimenter/o con una pila, non e molto convenleri`
te, perchè assorbendo ilcimuito una corrente dic/ma
1 10 mIIIiemper, Ia pila si esaurire dopo poche ore.

Pertanto è preferibile utilizzare una tensione sta-
bilizzata di 5 volt, che si potra ottenere utilizzando
un semplice stabilizzatore uA. 7805.

Per quanto riguarda le taratura della nota LA =
440 Hz, se non siete espertimusicisti, oppure se non
disponete di un diapason o di un irequenzimetro di
gitele, potreste trovarvi in difficolta.

A questo p_roposito passiamo consigliare di usa-
re il telefono.

infetti', pochi sanno che Ia nota emessa dalla cor-
netta, prima dl comporre un qualsiasi numero tele-
fonico, e esattamente dl 440 Hz, cioè une nota LA.

Quindi, tenendo la cornetta appoggiata sul/'orec-
chio, sl dovrà ruotare lentamente il trimmer R2 fino
e quando non sl udrà una Idontlca nota fuoriuscire
dall'eitopariente.

Sil74ll4 SN1414
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ELENCO COMPONENTI
R1 = 220 ohm 1/4 watt
R2 = 220 ohm lrlmmer
H3 = 1.000 ohm potJln.
Cl = 100.000 pF poliestere
O2 = 41 mF alam. 16 vol!
CS = 100.000 pF pollulere
C4 - 100.000 pF pullman
65 0 rnF eleflr. 16 voll
ICl SN.14166
IC2 = SNJMM
Im = SNJHGI
104 = SN.74166
ICS = SN.7474
P1-P16 = pull-ml
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ELENCO COMPONENTI
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R1 = 1.000 ohm 1/4 watt
RZ = .000 Ohm 1/4 watt
R3 = 20.000 ohm pot. lln.
R4 = 80 ohm 1/4 watt
C1 = ,7 mF elettr. 25 volt
C2 = 7 lnF elettr. 25 volt
08 = 100.000 pF poliestere
DL1-DL10 = dlodl led
ICI = NE.555
IC2 = @4017
R51 = ponte rlddrln. 100 V. 1 A.
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LUOI SEOUENZIALI SU GICLO o AUTO

SigY Maurizio Bracco - Caramagna (IM)

Seguo con vivo interesse la vostra rivista e co-
me giovane principiante vl mando un semplice prc~
getto dl luci sequenziali a 10 led, sperando di po~
terlo vedere pubblicato nella rubrica “Progetti in
Sintonia".

Queste circuito si può utilizzare in casa, fornen-
do eull'ingresso una tensione continua di 9-12 volt
o alternata di 6-9 volt, oppure lo si può applicare
ell'interno di un'auto o anche sul manubrio di un
motorino, alimentandolo con la tensione fomlta dal-
la batteria. oppure da un alternatore.

Tale circuito sarà molto apprezzato dei principian-
ti in elettronica, perche particolarmente semplice
e dl grande effetto.
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L'integrato IC1 utilizzato in questo progetto e un
NE.555, da me sfruttato come generatore di clock,
per modificare la velocità di accensione dei diodi
led.

L'intagrato ICZ, un 4017, i'ho utilizzato per ao-
cendere in sequenzai 10 diodi led applicati trai p|e~
dini 3-247-10-1-5-6-9-11 e la resistenza R4.

Il valore della resistenza R4 potra essere abbas-
sato a 560 ohm. se si desidera attenere una mag-
giore intensità Iuminosa, o aumentato a 820 ohm
se sl desidera ridurre la luminosità dei led.

Quando si collegheranno i diodi led al circuito,
si dovrà fare attenzione e rispettare la polarità dei
loro terminali.

Il terminale più lungo, cioe I'Anodo, andrà rivol-
to verso le uscite dell'integrato ICZ, mentre il ter-
minale più corto K andrà rivolto verso la resistenza
R4.



PROTEZIONE PER EXTRATENSIONI

Sig. Marco Andrione
Ferrlera di Buttigliera Alta (T0)

Desidero innanzitutto ringraziarvi. perchè leggen-
do la vostra rivista ho imparato i'elettronica tanto
da poter già progettare dei piccoli. ma spero validi,
progetti.

Quello che vi propongo. e un controllo automati-
oo per alimentatori che provvede a togliere auto-
maticamente la tensione sulle boccole d'usclta, sev
per ipotesi, “saltando I transistor stabilizzatori, sui-
i'uscita si riversasse la massima tensione erogata
dal trasformatore.

Ao esempio, se al nostro alimentatore avessimo
collegato una radio o un altro circuito, funzionanti
entrambi con una tensione dl 12 volt e, improwl-
samente, a causa di un cortocircuito accidentale,

' i finali di potenza dell'alimentatore si bruciassero.

sulle boccole d'ueclta ci ritroveremmo una tensio-
ne di 20-25 volt e questo metterebbe fuori ueo l'ap-
parecchiatura ad esse collegata.

Questa protezione puo risultare utile anche nel
caso in cui si dimentichi la manopola deii'allmen-
tatore ruotata sui 10-22 volt, anzichè sul 12 volt.

Applicando questo circuito suii'uscita dei nostro
alimentatore, questi inconvenienti non sl verifiche-
ranno più, perchè non appena la tensione d'uecita
risulterà superiore ai 12 volt, scatterà un reie che
sooilegherà l'apparecchio sotto tensione daii'appe-
recchio ad esso collegato. _

Per realizzare questo circuito ho utilizzato un nor-
male integrato uA.741. un transistor dariington a
due Integrati stabilizzatori.

Il primo integrato stabilizzatore iCt . un uA.7800,
ml serve per alimentare l'integrato i02 e per torni-
re ai piedino “invertenie 2" meta tensione di ali-
mentazione, cioè 4 volt.

Poichè iCZ viene usato come comparatore, se ii
trimmer R2 viene regolato in modo che euli'oppo-
sto piedino “non Invertente 3" risulti presente una

ELENOO COMPONENTI R0 = 10.000 ohm 1/4 wltt 551 = “M0 "po "LW
R7 = 1.000 ohm 1/4 WIR DS! = dlødø tlp0 1N.4002
H0 = 10.000 ohm 1/4 Witt DL1 = dlodø Ild

R1 = 56.000 ohm 1/4 watt O1 = 47 mF alottr. 50 volt Tm = NPN alpe 50.511
R2 = 41.000 ohm pot. lln. 02 = 10 mF elettr. 25 volt |c1 = uAJaoa
Ft! = 10.000 ohrn 1/4 watt ce = 41 mF elettr. 50 volt lc: = uA,141
R4 = 10.000 olun 1/4 Witt cl = 1 mF elettr. 25 volt ' |cg = uAJeu
ns = 10.000 oli-n 1/4 vmt ci = 10.000 pF Pelli-'m role = un tantu meio
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tensione minore dl 4 volt. sul piedino d'uscita 6 sara
presente un livello logico 0, cioè assenza dl tensio-
ni positive.

Se ia tensione dell'aiimentatore dovesse improv-
visamente aumentare. sul piedino “non Invertente
3" sl otterrebbe una tensione maggiore di 4 volt
ed in queste condizioni, sul piedino d'usclta 6 sa-
rebbe presente un livello logico 1, vale a dire una
tensione positiva, che, passando attraverso il dio-

, do DS1, andrebbe a polarizzare la Base del transi-
stor TFl1 facendo cosi eccitare il relè.

A relè eccitato, verrà tolta tensione sulle bocco-
le d'uscita e, contemporaneamente, si accendere
Il diodo led DL1 per awisarci che la tensione del-
l'aiimentatore e salita oltre i 12 volt.

Il secondo integrato stabilizzatore lCß, un
uAJBtZ, lo utilizzo per alimentare il rele e proteg-
gere il transistor TH1, che potrebbe bruciarsl ogni-
qualvolta la tensione salirà su valori di 20-22 volt.

Le boccole “Entrata” verranno collegate all'ali-
mentatore e le apparecchiature da proteggere ver-
ranno applicate sulle due boccole "Uscita".

ilATllJl- ||A18|2 MA'MI

La redazione ha tenuto per molto tempo neipro-
pri cassetti il Suo progetto, non perche non sia vali-
do, ma perchè questi tipi di protezione sono sem-
pre troppo lentiper riuscire a proteggere dei ricevi-
tori o ricetrasmettitori da sovratensioni elevate.

Su questo stesso numero troverà un circuito dl
protezione più efficace, che ein grado di togliere ie
tensione dal terminali d'uscfla in pochi microsecondi.

PROSSIMAMENTE
` Tutti stanno gia pensando e dove trascorrere le ferie imminenti, ma se qualcuno dalla nostra

mdazione ha deciso di prendersi qualche giorno di meritato relax. i progettisti ci hanno comunica-
to dl essere disposti a "criticare questi giorni, per terminare alcuni progetti che riteniamo Into-
moantiulml.

in uno del nostri laboratori sito ln una localita che non renderemo nota, abbiamo provveduto
o "staccare" Il telefono, ad Installare degli efficaci condizionatori e a ricoprire le pareti con gl-
gantografie di spiagge tropicali e di paesaggi dolomitici, per accontentare sia coloro che predili-
gono il mare, che coloro che “sognano” la montagna.

Quando avranno completato i progetti che abbiamo loro affidato, abbiamo promesso ai proget-
'tlati un week-end ai Caraibi, anche se pol consiglieremo ioro di recarsi sulla più vicina riviera ro-
magnola, spiegando che viaggiare in aereo puo essere pericoloso. che i mari tropicali sono popo-
iatl dagli squali e che l'arla brulica delle temibili zanzare della malaria, ecc

Se questa nostra premessa ha tatto nascere in voi, che ci state leggendo sotto l'ombrellone,
la curiosita di conoscere quali progetti pubblicheremo nei prossimi numeri della rivista, vI aooon
temeremo subito e stare poi a vol giudicare se il sacrificio del nostri progettisti e stato produflivo

f o meno. -
I progetti in corso di preparazione sono I seguenti:

† MISURATORE della PRESSIONE ARTERIOSA ' I
SOFTWARE per TELEFOTO di AGENZIA A COLORI '
INTERFACCIA PER METEOSAT E POLARI A COLORI
MISURATORE DI CAMPO TV CON MONITOR VIDEO
RICEVITORE A SINTONIA CONTINUA 0-30 MHZ In SSR
REGISTRATORE A STATO SOLIDO
LASER

:limianizngmsumoinreme * " *è
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Pin
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Tecnici

Questo servizio che la rivista met- `
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
nIZ .
ogni Lunedì dalle ore 9 alle 12,30;
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari)'i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen-
za in giorni diversi.

IMPORTANTISSIMO - Slnie sempre
brevl e conclsl, non tenete l tecnlçl
troppo al telefono. rlcordatsvl che ll-
lrl lelhrl attendono che la linea risulti
libera per poter «porre I loro quultl.

in
L.

.
«a

d

:n
no

ms
m/

uo
Ai

ca
uo

ms
n

ros
uu

11m
m

nd
cIC

N.
.

.

sul
clc

N.
S

um
-m

m
..

s

CO
NT

I
W

H
IE

N
TI

"S
TM

-l
ca

un
um

a
.a

rm
an

i
ma

m
m

m

;
m

m
ß

m
im

ø
li

"
L
fl
fi
ìl
-I

II
-I

C
.

5
V

la
-e

m
la

Q
-M

H
S

Q
IO

LD
G

IIA
'

<

un
.

.

nm
lm

a.

.m
a

-

:m
io

ms
m/

Av
o

A.
mm

mm
sn

ma
mi

“m
in

al
CIC

M

m
lh

lfl
ln

lr
lm

u
.g

ll
l|
h

ll
m

n
t

sul
cic

N.
33

44
00

vi-
crm

m
n.1

9
-zm

a
lou

'xa
mi

v

uu

w
m

mu
uu

n
mm

m

su
lla

ms
en

vun
Ai

cm
ns

um
n

vo
sm

i

0
w

lil
lo

di
ld

de
bì

ifl
di

m
m

m
fl
li

EL
ET

TI
O

N
IO

E
lJ

m
-fl

ll
il
ln

ll
ll
c
.

V
llc

'm
v
lll

lll
fl
-À

M
S

II
O

L
O

G
II

A

sul
c/c

N.
33

4m
m

.m
-

DO
N"

CO
RR

EN
TI

PO
ST

AL
I

›
RI

O
EW

TA
i

un
vl

rs
am

en
to

un
...

i

...
wi

nn
i-

__
__

__
3.

1;
__

__
--

__
__

__
_-

__
__

__
_¬

._
__

__
__

.._
__

_-
._

__
__

__
__

_.
._

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

_.
_.

__
__

._
._

._
__

__
__

__

>0
00

00
00

03
34

k0
96

<



PUNTI DI VENDITA del KITS dl NUOVA ELETTRONICA

vAL Inn-'1A

mimi-.Auun 'AMO

nm AucnuA1m1: clvlnuovA 1.»a (un111A..111 ...1. 11 .21.11 1111.11m uA1EL1cA 1m:.111.11 rssAm . .
..1011 “moussema muncu 11:!) . i
11:12:”.101111101

011mus .n11:Am sLEnnouc-5v1. n.111.. .1.1 0112151111union - v1. s 11vn.0. 11'ALv - W.. p.11 1a 1.1 :nav/119101mrmoc uAncns- v1. 0.111.111111. za 11012114511..
o r. :Ln-1110111011 1.11.- v1. 11.111.v 19/A 1. 11174111111”AAEGA sLsnnoc - v1. xxlv 111199111. 2111.. 1.1. unsuvu
'rssAn - v1. 01.11.111. :11/0 1.1 o11/scssø1cA|A1A - v1. summa. A 1.1 111111411114000101110--Iv1 0.1111 Am. :11m1.11 nun/:1451161120610115 › L1511111 ALzssAu AIA 111m:La n. sLETvnoc .11.-uAnausmrA- w. 1.111. .1 A1111111. 1A 1 mammaELmnoc uusns: - 0111.11.11.. sz 1.11. F111 mamumL-ermoumA v1. xx s.ä111111.11 1111.11.10:

..111.neuv :Lunwuc .1 0.1.9111. 111.111.-LvsnnomçA 111 111111041 F.11.1.1111.. :11 012mm.sweLcon 1.11 1 0111.11111..soLAmLo 1:V1us:1›11:.o... 11.11101111.. sz 1.1...111111neoLA 1vA›10 01.. 0 0 .ss 1.1 mamma
cam :un 11.0. 111 e 11.8111 a 1:.- v11 01111111111. 5:1 1.1 manual111mm musswsc. .01.111 1..1111.111.1111L E A1 :Lmno v. 111.1111111` wA 1.110.012:01 IAArrso :LEmouicA v1. 0.1111 111....11..1111s1.1.mus1m1zAc 1.11.1..v11 A1111111 11m 1.1 nam/:susa

151151 1011qwsAL .mu vsnuAnlA 11 (N01
mm AcouAv nELLz mn (IA1111111 AL1A111unA1uA1

11 oo FoemAm1: EALA11|1A _ :nm1. nALuvou a Ermoc .1 1111.11111. 1.1.-01.1111.. sIa 1 .mm1:11:11 Laces . v1.1. L. 11., 2a moon:11m IA v1 111 man nucc uA a 11111mmm n1coL c... 11.11.11.. 11111 1.1 owàasmenA 0.111.124 1. asc/:121551A..v1.1.1. 111.111111 v. s. A11..1.1.1.1.11e:.sm1112
âosùu v1. vw F11...1.,:15 1.101.100...11 umm..1:1 1.1 11111m.E 0.11111.11.111. 51.1 111.3121221..Lsmófr'åuolmom191c › s.
vauuma svsrsu 1. 11 1 . v ma.n e :Lmnoc .I Amm. A1111111.. '1111. 11.111. 101 1.1.1m11mmvmmíuA muszm v1. 111.1111111. 11.11. v1.1 ..1 1.1 ..maLa 11:- v1. A 11.11114 21/21 1.1 nas/521011111111:.. c....11.-v1.111..11111.:111.1. .sa/.12111

omo Num .muoLmA ma) . .omo omsmm .mu runALuA 1o 1.
um. A1:111E11L=E..1111 Aunuan.m1 u1L1A1.:111E icn __

zz cAsvvsmAim m1) . .3111.":mAnnE 11m

F. nudi.. :51.1

`ru 1L nonno vsnfisA v 0111nAnm soneonso v1. 1.1111 1:1 1.1.1111:12111159111
011... 11. mmm". m2 1.11ossn1m11s1ns.11v se 11.1.11 .1111.1 oss/11nlneušlou: ELErrnoc- v1. 11.11. 0111111uuvA srrn0111cA.v1. .11.11.111.11 1:Lsmnomc :sum:- v sm...11':L:1:r|111.111:s1:.11v v1.111111 :1 camma:Lco›e.11.11. 11 sm. 2.111' 1.1 115.514.021. P u.. 111.211111.. ao 1.14 11mmnmv1m

...1.1.1.0:11°: 1.21.11?.
J". ROVEREYggfl)
GIIMI TRENTO 1 .1.
um ..sm uunA 1111.11 .:imamFouauo 11111)

nmA nAnAccm E.111 - v1. 1.. LW. :11 1.1. ass/421m À
ouNIA - v1. 11.1111.1 12 1.1 anusasfi1ELAn1c V w. 11.11.1111. zv 1.1. wannaa. neLA 1 v1. 111.111.111. n 1.1. 11mm..:L-uou v1. svumi., 111 1.1 Museum
0011151 s. A.s.. v1. s 111111. Amngmz 1.111m:LEI-'nomu uAmNELLI- v1 M 1111. 104 1.1.111Auss1u..11111 vAAELsrmmucA v1. 01. a 1.1.m1ma0.1111: PERUGIA. i. ..u-v1. A 1.1..1 :A 1.1.'a1srrzm051m rum . supsn :Lernwc 111 “111.111 `v . 11.1111 sum.. m 1. omlssmo

111011 Aos1A ANrEnNA 111 ummu 011m - o.. s1 111.11111 11. 011111...v suse 1.1.n1m1m
111m csmulA (Ao)111m vennss (Am
n11: num:.om ammo.51m A111A110:ma u:LL1mo1:ma .ELLu1111:: cAsLgnAúa 11.10 çrv):11115 cousa'LèAuo 1m

In -co11sam111111o 111.111 1.11 1111.01.11 semuse s..1AL v1. 011.11111.11.11.11.. a. 1.1. mas/11mm
wnsnzou ELzrmoumA vi. 0111111111. 12/A 11101119521Luana.: u ELsrmcc s.u.1:1. vT1. 'vmziL 115 1.1. 11411113129m1zfimma

.11m. 1:. - v1. 11.11.11.. sul; 1.1. mmA1.. 1.111.111.. 111 1.1.11..e 1.1. mmm1mmm.1.11.A c. . v1. 11....111., 11 1.11 04.11501511

EL.. vasco... . v . M.mmm 'snow o. 0.11 1mm 111cAum 1zcu1cA - v1. F. 1:Lev-"10111011 usano - v1. 1:1 :LA/sous v1. A 111 s .:11m v¦110111o vena-ø 1m 1A c 1 :Ls'n'nbmA a. 11. L v1. v1.1... 5111.1111..V 5.111 1.1.111ausaøm
111m Amm: :MAM uscmomcs L. 1.n A4111111. 1.111suAnv :Lsmou L.r. .1111.11111111

:AnuAmo :Loc- v1. 11.111... 11 1 msn/wow!
.n1.1.m1fimaa-sam4uAuua1'ss1a11u

.m1 :EvLLz
umana.. couumAL movucA n.1.E .L- .Imml .1. L11111.mao mln. 1.1 men-1511005100 Fu 1m.-1411111115
uu uluuum . ..1- _ _ ..__..,_1 uwvA sLsrrnoc 111 Agna-v1. 0.1....111, 1 1.1.memns11



Compratevi
un Tektronix!

Prezzi speciali, consegna pronta.
Oscilloscopio Tek 2205:
listino L. 1.178.000
Scontato L. 990.000*
Modello analogico, banda
passante 20 Ml-lz` sensibilità 5
mV, Trigger TV, garanzia 1
anno (estensione a 3 anni
opzionale).

Oscilloscopio Tek 2225:
listino L. 2.026.000
scontato L. 1.700.000*
Modello analogico, banda
passante 50 MHz, sensibilità
500 fLV, espansione orizzontale
x5-xlO-x50, garanzia 3 anni
(estensione a 5 anni opzionale).

Oscilloscopio Tek 2201:
listino L. 2.993.000 A
scontato L. 2.500.000*
Modello analogico/digitale, 20
MHz/l MHz, risoluzione
verticale 8 bit, campiona-
mento a lO MS/sec per canale`
interfaccia seriale per
stampante (opz), garanzia 3 an-
ni (esrensione a 5 anni opz.)

Oscilloscopio Tek 2235:
listino I.. 3.216.000
scontato L. 2.700.000*
Modello analogico,
100 MHz, sensibilità 2 mV,
doppia base tempi, completo
sistema di trigger, garanzia 3
anni (5 anni opz.).

l nostri uffici
commerciali mm
Sono a vostra 1678 32064

disposizione per illustrarvi le
modalità di fornitura.
Disponibili altri
modelli a condizioni
speciali.

* Iva esclusa. Pagnmuim alla canszgnct
Prezzi soggetti a uarmzium' :num
fluttuazioni cambi'.
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